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La seduta comincia alle 16.

SERRENTINO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

GARGANO : « Ricostruzione nell'assicura-
zione italiana delle posizioni assicurative tra-
sferite all ' INAS libico » ( 3792) ;

FLAMIGNI ed altri : « Riordinamento de-
mocratico dell 'amministrazione della pubbli-
ca sicurezza e del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza . Istituzione del servizio ci -
vile denominato Corpo di polizia della Re -
pubblica italiana » ( 3793) ;

DE VIDOVICH ed altri : « Indicizzazione e
non tassabilità degli assegni familiari »
(3794) ;

ALOI ed altri : « Istituzione di una uni-
versità statale a Reggio Calabria » ( 3795) .

Saranno stampate e distribuite .

Commemorazion e
del deputato Enzo Poli .

PRESIDENTE . (Si leva in piedi, e con lui
i deputati e i membri del Governo) . Onore-
voli colleghi, è con animo profondamente
commosso che mi accingo a ricordare la figu-
ra dell 'onorevole Enzo Poli, perito in seguito
ad un incidente aereo il 19 aprile scorso .

La sua tragica fine ci addolora e ci im-
pressiona in modo particolare : essa infatt i
si impone come una vera e propria « sciagu-
ra sul lavoro » . Il nostro collega non aveva
voluto disertare la seduta di lunedì sera 1 4
aprile del consiglio comunale di Portoferraio ,
del quale faceva attivamente parte, e voleva
essere presente ad ogni costo la mattina dopo ,
alla Camera, alla seduta della Commissione
trasporti . Pertanto, dopo poche ore di riposo,

all'alba era partito a bordo di un piccolo
aereo da turismo che, poco prima di atterra-
re, si schiacciava al suolo nei pressi dell a
capitale .

Ad un amico giornalista che gli avev a
fatto osservare come non fosse umanament e
possibile restare a Portoferraio fino a tard a
ora della notte e poi al mattino presentars i

puntualmente all ' inizio della seduta parla-
mentare, per la quale egli si era particolar-
mente preparato, rispose testualmente : « Io
concepisco così la vita parlamentare e del -
l'uomo politico . La mia attività è anche in
provincia, dove gli elettori mi esprimono i
loro problemi, mi si aprono con le loro spe-
ranze, coi loro sconforti . Il consiglio comu-
nale mi fa capire le questioni di base, l a
realtà delle piccole cose, che però, per me ,
sono le grandi cose » .

Non era la prima volta che Enzo Poli ri-
correva al piccolo aereo per arrivare in tem-
po a Roma; purtroppo è stata l 'ultima. La
mattina della sciagura, la Commissione tra -

sporti della Camera era convocata proprio pe r
l'indagine conoscitiva sui problemi dell'avia-
zione civile . Enzo Poli era un esperto sui pro-
blemi dei trasporti, come alto dirigente dell e
ferrovie dello Stato, ma negli ultimi temp i
aveva approfondito la sua competenza pro-
prio nel settore dei trasporti aerei .

Era autore di una pubblicazione su questi
problemi, che aveva scritto dopo lunghe ri-
cerche .

Faceva parte di questa Assemblea da sol i
due anni, essendo stato eletto deputato i l
7 maggio 1972 nella circoscrizione di Pisa-Li-
vorno-Lucca-Massa Carrara per il partito so-
cialista democratico italiano. Ma anche i n
questo breve tempo aveva avuto modo di di-
stinguersi per la sua solerzia, per la sua
puntualità e per il suo impegno di parla-
mentare .

Era nato a Lucca il 27 ottobre 1913 e ri-
siedeva a Pisa . Era dottore in economia e
commercio e funzionario dello Stato . Nell a
seconda guerra mondiale aveva combattuto
come ufficiale di marina ed era esperto anche
nel settore dei trasporti navali .

Era stato socialista da sempre e aveva
operato con impegno nella sua zona per i l
riscatto delle classi lavoratrici, servendo i l
suo partito con umiltà, con tenacia e soprat-
tutto con passione .
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A Montecitorio aveva portato queste sue
qualità umane, politiche e professionali e d
era stato autore di numerosi interventi in
aula e in Commissione e di varie proposte
di legge .

Onorevoli colleghi, sicuro di interpretar e
i sentimenti dell'intera Assemblea, rinnovo
alla vedova, signora Giuliana, e al grupp o
del partito socialista democratico italiano l e
espressioni del nostro più vivo cordoglio . (Se-
gni di generale consentimento) .

BISAGLIA, Ministro delle partecipazioni
statali . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BISAGLIA, Ministro delle partecipazion i
statali . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
a nome del Governo desidero associarmi a l
ricordo e al rimpianto dell 'onorevole Poli ,
recentemente scomparso .

Di lui, come ha detto molto bene il Pre-
sidente, credo che tutti noi ricordiamo la
passione, la capacità, lo spirito di iniziativ a
e soprattutto il senso del dovere nell 'eserci-
zio del suo mandato parlamentare . Credo che
ciò sia di esempio a noi, ai nostri colleghi ,
a tutti coloro che si trovano quotidianamente
impegnati nell 'attività politica, con le diffi-
coltà e i rischi che essa inevitabilmente com-
porta .

Penso che questo ricordo e questa testi-
monianza costituiscano il modo più corrett o
per rendere omaggio alla memoria del car o
scomparso .

Desidero anch 'io, a nome del Governo ,
rinnovare alla vedova ed al gruppo socialist a
democratico il senso del più profondo cor-
doglio .

Seguito della discussione ,di mozioni e dell o

svolgimento di una interpellanza sull e

partecipazioni statali.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussio-
ne delle mozioni e lo svolgimento della inter-
pellanza sulle partecipazioni statali, comin-
ciati nella seduta di questa mattina .

R iscritto a parlare l 'onorevole Corti, co-
firmatario della mozione Cariglia n . 1-00074 .

CORTI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, un giornale francese, Le Monde, riporta
nel numero del 6 maggio un articolo dedicato
al tema oggetto del presente dibattito . L'arti-
colo comincia così: « Lo Stato-padrone non

aveva mai dovuto affrontare tante critiche ,
e tutte in una volta : una vera e propria le-
vata di scudi, giustificata dagli scandali re-
centi . Esse coincidono con le grandi manovre
per la sostituzione di molti dirigenti di enti ,
questi baroni del sottogoverno ai quali ven-
gono attribuiti poteri quasi mitici, superior i
a quelli di molti ministri . Il dibattito non s i
ferma sull 'una o sull 'altra personalità, sul-
l ' una o sull'altra operazione sospetta ; esso
porta a mettere in discussione tutto il set-
tore pubblico, che occupa in Italia un posto
molto più importante che negli altri paesi ca-
pitalisti e industrializzati » .

E non c'è dubbio, onorevole ministro, ch e
per quanto riguarda certa stampa e cert i
partiti è davvero così . La nostra mozione
invece contiene una richiesta precisa di inter -
vento da parte del Governo, e costituisce a l
tempo stesso motivo di critica e di stimolo,
ma anche di apprezzamento per quello ch e
di positivo le aziende pubbliche hanno fatt o
nel nostro paese .

Per quanto ci riguarda, quindi, noi inten-
diamo riaffermare che nel nostro paese l a
vecchia, polemica tra presenza pubblica e
privata è ormai superata nei fatti e – ci ò
che più conta – è superata positivamente . Del
resto, notevole è l ' apprezzamento che ho sen-
tito esprimere a questo proposito stamattin a
dal rappresentante del gruppo liberale, di u n
partito cioè che fino a non molto tempo f a
si esprimeva in termini assai diversi sull a
positività dell'azienda pubblica nel nostr o
paese .

Le imprese a partecipazione statale s i
sono dunque dimostrate, nel loro complesso ,
uno strumento utile e necessario . Non è qui
il caso di riportare i dati sulle loro dimen-
sioni, i settori in cui intervengono, il nume-
ro degli occupati, il volume degli investi -
menti, l'importanza che hanno avuto per i l
Mezzogiorno ed i successi conseguiti anch e
all 'estero, sia in paesi ad economia capitali-
stica, sia in paesi ad economia di Stato .

La formula adottata per gestire quest o
imponente complesso di attività è derivata ,
quasi casualmente, da una sorta di ospedal e
per aziende fallite o fallimentari che, ne l
dopoguerra, trovò nello Stato democratico i l
modo di potenziarsi e perfezionarsi, sia pe r
la situazione oggettiva del paese, sia per i
meriti di dirigenti illuminati come l'ingegne r
Sinigaglia, che avviò lo sviluppo della nostr a
siderurgia, di base con criteri moderni e mol-
to lungimiranti .

Dalla gestione burocratica tradizional e
della cosa pubblica – tipo quella del demanio,
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delle ferrovie o delle poste - e dal sistem a
della municipalizzazione o della nazionaliz-
zazione, si è passati nel nostro paese ad u n
modello originale di gestione a partecipazione
statale che, se bene attuato (e qui, signor mi-
nistro, sta il problema), può evitare i difett i

della gestione pubblica tradizionale, consen-
tendo una elasticità ed una capacità impren-
ditoriale molto simile a quella privata (quan-
do questi meriti li ha) e, al tempo stesso, ga-
rantire Ie finalità economiche e sociali ch e
devono ispirare le aziende pubbliche . È quel -
la che nel tempo si è andata delineando e de-
finendo come la « filosofia Petrilli » della for-
mula IRI .

Tuttavia già molti anni addietro avver-
timmo la necessità di garantire una maggio -
re rispondenza a queste finalità pubbliche :
e si giunse così alla costituzione del Mini-
stero delle partecipazioni statali ed all o

sganciamento dalla Confindustria » . I poter i
del Ministero sono però risultati inadeguati ,
come è emerso anche da esperienze recenti ,
e si sono verificati fenomeni e fatti degene-
rativi che, pur non coinvolgendo l'intero si-
stema, sono comunque preoccupanti .

Quali sono questi fenomeni ? Oggi alcu-
ni hanno un nome preciso, come EGAM o
« operazione Montedison » . Si tratta di un
momento degenerativo e particolare, che è
quello dell 'acquisto segreto e non autorizzat o
di pacchetti azionari .

Vi è poi un altro momento degenerativo ,
quello in base al quale, adducendo come giu-
stificazione la necessità di verticalizzazione d i
enti e di imprese, si finisce con l'invadere
settori non istituzionali e, soprattutto, co n
l ' allargare eccessivamente la sfera di inter -
vento di questi enti creando doppioni e spre-
chi assolutamente ingiustificabili . C'è infine
un terzo fenomeno preoccupante, ed è quell o
della mancanza di un controllo adeguato, ef-
fettivo, del potere politico e della trasparenza
nella conduzione delle aziende e degli enti .

Abbiamo detto che oggi queste degenera-
zioni hanno un nome, e quindi sono circo -
scritte. Certo è, però, che in questa situazio-
ne, volontariamente o involontariamente, s i
finisce col dare spazio ad un attacco generaliz-
zato al sistema delle partecipazioni statali e
(lu eque a1 l'azione pubblica nel suo comples-
eo; attacco che viene condotto spregiudicata -
mente da certe forze nel quadro del lor o
ai tacco generale alle istituzioni e alla class e
dirigente del paese . Screditare l'azienda pub-
blica equivale a screditare i reggitori del-
la cosa .pubblica, e dunque anche i politici

nel loro insieme; e questo contribuisce a crea -
re motivo di erosione del sistema .

Ci sono poi attacchi da subcultura da roto-
calco; si acquisiscono delle mezze informa-
zioni, si imbastiscono processi, e poi, quan-
do i fatti arrivano a dimostrare il contrario ,
magari ci si dimentica di tutto .

Ci sono, infine, gli attacchi interessati .
Noi non vogliamo avere niente in comune co n
tutto questo . Noi rileviamo che esistono di-
fetti gravi : quindi, chiediamo di agire pe r
eliminarli . Ma non accettiamo né lo scanda-
lismo né il moralismo interessato di chi cer-
casse soltanto nuove posizioni di potere per
gestire il sistema come prima o peggio d i
prima (e non sarebbe la prima volta che ci ò
accade) . Così pure ci appaiono sospetti cert i
zeli manichei per la gestione della cosa pub-
blica che possano poi portare di fatto a posi-
zioni genericamente antistataliste, come de l
resto è lecito sospettare e desumere dal tip o
di stampa che appoggia queste campagne
pseudo-moraliste .

Quando vedremo questi moralizzatori con -
durre analoghi attacchi a certe iniziative ,
anche di grandi imprese private nel nostr o
paese - misteriose almeno quanto quelle dell a
Montedison -, allora crederemo alla lor o
reale volontà moralizzatrice .

Ma vediamo quali sono le proposte seri e
e realistiche che bisogna avanzare . Nella no-
stra mozione partiamo dal concetto che
l ' obiettivo non deve essere quello di rendere
più difficile il funzionamento dell ' impresa
pubiica, ma quello di migliorarlo, elimi-
nandone le disfunzioni senza intaccarne
l'efficienza e determinati criteri di gestione
che sono tuttora validi, in particolare quell i
delle autonomie gestionali e della responsa-
bilità manageriale . In questo quadro, dob-
biamo badare a non' fare confusione tra l e
funzioni del Parlamento, che debbono es-
sere normative e di controllo, e le funzion i

esecutive, che debbono essere e restare, i n
un ordinato sistema democratico, del Gover-
no e della gestione degli enti .

Ed ecco allora ciò che in primo luogo è
necessario affrontare, secondo noi, come pro-
blema di fondo : i poteri effettivi del Mini-
stero. Questo Ministero fu costituito con una
legge affrettata che, sostanzialmente, stabili-
sce soltanto che le aziende, il cui capitale sia
a maggioranza dello Stato, sono raggruppat e
nel Ministero; che questo dispone di un cert o
organico ; e che ha il compito di coordinar e
l'azione degli enti . I suoi poteri, in realtà ,
non sono definiti e quindi di fatto non esi-
stono. Perfino la terminologia usata è impro-
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pria. ,Si dovrebbe infatti parlare di imprese ,
e non di aziende, perché nell ' accezione co-
mune l 'azienda è un 'altra cosa, è l 'azienda d i
Stato, sul tipo di quella delle ferrovie, co n
un tipo di proprietà e di conduzione comple-
tamente differenti .

Con la nostra mozione noi chiediamo, duri-
que, la riforma della legge istitutiva del Mi-
nistero; chiediamo che il Governo si impegn i
a presentare entro la fine di quest'anno un
progetto di riforma che definisca esattament e
i compiti, i poteri, i doveri e i mezzi di cu i
il Ministero potrà disporre per esercitare pie-
namente le necessarie funzioni di guida e d i
controllo politico sul sistema delle partecipa-
zioni statali .

In particolare, tali poteri dovranno con-
sentire effettivamente : il rispetto da parte
degli enti delle linee di programmazione e d i
politica economica stabilite dal Governo e
dal Parlamento ; la verifica dell'omogeneità
degli interventi rispetto ai fini istituzional i
e ai settori di competenza degli enti ; il con-
trollo e la valorizzazione del momento im-
prenditoriale, con la responsabilizzazione dei
dirigenti rispetto ai risultati della gestione .

In questo quadro, bisogna pervenire alla
riforma degli statuti degli enti e all 'unifica-
zione dei sistemi di bilancio e di controllo ,
se veramente vogliamo rendere possibile que l
controllo a posteriori tanto necessario per ve-
rificare la rispondenza alle finalità indicate .

Poiché inoltre tra gli aspetti più preoccu-
panti della conduzione delle partecipazion i
statali c'è indubbiamente un momento dege-
nerativo rappresentato dall ' acquisto segreto
dei pacchetti azionari, bisogna prevedere in
modo preciso l'autorizzazione per tale tipo d i
operazione, come analogamente va fatto per
la costituzione di finanziarie e di società al -
l'estero .

Un altro aspetto della gestione che va mi-
gliorato è quello della conduzione di vertice .
Per ricreare l'immagine - come si usa dire
- dell'« azienda pubblica », gli statuti devon o
prevedere la collegialità di direzione e la tra-
sparenza della gestione, che sono in definitiv a
da sempre i modi migliori, oltre che i più
democratici, per dirigere un ente .

Per quanto riguarda, poi, un altro pro-
blema essenziale, cioè la definizione del punto
d ' incontro tra i criteri di efficienza e di auto-
rità decisionale - che dobbiamo assolutamen-
te preservare se non vogliamo colpire le azien-
de pubbliche - e l'esigenza di trasparenza e
di controllo pubblico, dobbiamo osservare ch e
si tratta di un problema difficile, ma non elu-
dibile. In generale, c'è la tendenza a risol -

vere tale problema con un ' affermazione ge-
nerica, quasi tautologica, sostenendo che è
necessario preservare la primazia del poter e
politico su quello gestionale. Certamente an-
che e soprattutto in un sistema democratico
questo concetto va rispettato, ma, così come
funziona il potere politico - e non mi riferi-
sco solo a quello spettante alla maggioranz a
- non possiamo avere la certezza che a quest e
affermazioni di principio seguano i fatti . Tra
le forme degenerative dell'impresa pubblic a
non possiamo dimenticare che, infatti, pro-
prio il potere politico e spesso anche quell o
sindacale non hanno mancato di far sentir e
effetti negativi . Lo diciamo qui apertamente
perché ognuno deve essere responsabile dell a
sua condotta e di quello che è stato fatto . Ad
esempio, le decisioni o le indecisioni su l
quinto centro siderurgico partono dai politici ,
mentre le aziende tentano di limitarne i dan-
ni dopo averli denunciati e documentati . Allo
stesso modo un dirigente galantuomo e capac e
come Luraghi ci rimette il posto per contra-
stare certe decisioni sull'Alfa Romeo, poi di -
mostratesi errate, e che non erano state pres e
in sede aziendale, ma in sede politica.

La storia dell'EGAM, per tanti versi oscu-
ra, e con responsabilità che noi chiediamo a l
Governo di chiarire al più presto fino in fon -
do e con severità, nasce però da una deci-
sione politica probabilmente affrettata, quale
quella di costituire 1'EGAM stesso. In realtà
si sarebbe dovuta prendere in considerazio-
ne più opportunamente la soluzione di asse-
gnare le aziende agli enti già preesistenti . Vi
è poi una responsabilità parlamentare (ch e
qui forse nessuno vuole ricordare) che costi-
tuisce un esempio non confortante in tema
di assegnazione di fondi di dotazione . Il Go-
verno aveva richiesto alla Camera di asse-
gnare per l'EGAM un fondo di dotazione d i
130 miliardi : stranamente, la Camera ha sen-
tito il bisogno di moltiplicare tale richiesta ,
portando il fondo a 330 miliardi, in tal modo
finendo col creare per l'ente un'enorme e d
improvvisa disponibilità supplementare che
probabilmente è alla base anche dei suoi guai

attuali . Sarebbe anche da chiarire il compor-
tamento politico tenuto dall'ENI in episodi re-
centissimi, quale quello dell'acquisizione del -

la McQueen ; e non è detto che presto non si
debba anche parlare dell'uscita della FIAT
dall 'Aeritalia, a pochi giorni dalla nostra de-
cisione di stanziare 150 miliardi per il suo po-
tenziamento .

Ma vi è un aspetto su cui insistono parti-
colarmente i nemici dichiarati delle parte-
cipazioni statali : è quello dell'espansione a
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macchia d'olio della loro presenza, con con-
seguente soffocamento delle attività impren-
ditoriali private . Ci può essere del vero in
questo : tuttavia, se analizziamo una per una
le operazioni che portarono al panettone d i
Stato, alla lana ed alle coperte di Stato - e
qualche volta, onorevoli colleghi, anche a i
giornali di Stato - osserviamo che molto spes-
so sono stati proprio il potere politico e quell o
sindacale a portare a tali acquisizioni , con i
dirigenti pubblici delle imprese più spesso
riluttanti che favorevoli di fronte alla richie-
sta di inglobamento . Quello dei salvataggi è
un problema-chiave per il futuro dell'azienda
pubblica e dell'azienda privata, ma è anch e
un problema importante e più generale per i l
futuro della nostra economia . L'azienda priva-
ta, nel nostro sistema ad economia mista, ha
bisogno di sapere qual è lo spazio che le viene
attribuito ed ha bisogno che tale spazio venga
poi rispettato. difìîcile, infatti, se non im-
possibile, la convivenza nella stessa produzio-
ne di imprese pubbliche e private ; e quando
tale convivenza si realizza, ciò avviene pi ù
spesso su motivi deteriori di accordi di mer-
cato che non di concorrenza a favore dei con-
sumatori . Ma le stesse aziende pubblich e
hanno l 'esigenza di conoscere i loro limiti ,
non foss'altro che per programmare la loro
gestione, formare i « quadri » e specializzare
la loro capacità produttiva e di mercato . Molto
spesso, per motivi sociali giustificabili, pe r
evitare licenziamenti o, più semplicemente ( e
questo è molto meno giustificabile), perch é
l ' imprenditore privato ha perso la voglia o
la capacità di essere tale ed intende disfars i
della sua azienda , avviene che parlamentari ,
sindacalisti, prefetti, vescovi e parroci asse-
dino il Ministero o gli enti chiedendo l'assor-
bimento di aziende improduttive . Almeno in
questi casi avviene il contrario di quanto spes-
so si afferma : non il sistema delle partecipa-
zioni statali vuole allargarsi, bensì il privat o
vuole cedere l'azienda alle partecipazioni sta -
tali . Si realizza così la storia molto « all'ita-
liana » della privatizzazione degli utili e dell a
pubblicizzazione delle perdite . Gli enti resi -
stono finché possono a queste pressioni ma ,
quando finiscono con l'assorbire l'azienda de -
cotta, essi in qualche modo devono farla fun-
zionare ; non essendo per altro l'azienda eco-
nomicamente valida e dovendosi pur vendere
qualcosa, si vende sotto costo, se non altr o
per ridurre le perdite . Queste vendite antieco-
nomiche incidono poi sulle altre aziende met-
tendole in difficoltà con una concorrenza inso-
stenibile. In questo modo può avvenire ch e
del denaro pubblico erogato per evitare qual -

che licenziamento serva alla fin fine a crear e
condizioni che provocano 'licenziamenti in altr e
aziende dello stesso settore produttivo .

A queste situazioni non si può certo rime-
diare rassegnandosi fin dall'inizio ai licenzia -
menti ; e la nostra parte infatti si guarda ben e
dall'avanzare un proposta simile . Lo Stato
non può ignorare i problemi occupazionali e
quindi le aziende pubbliche non possono non
tener conto dell'esistenza di questi problemi .
Ma il rimedio non può essere quello sempli-
cistico secondo il quale, ogni volta che un
privato smette di lavorare, ogni volta che una
azienda versa in difficoltà, il problema vien e
risolto ricorrendo alla pubblicizzazione . In
realtà, il problema occupazionale , nei suoi
aspetti congiunturali e strutturali, non lo s i
può affrontare che con la programmazione
dello sviluppo economico del paese . Non s i
può procedere a scelte caso per caso . Per le
situazioni contingenti disponiamo di strumen-
ti concordati con i sindacati, come per esem-
pio la cassa d'integrazione ; ed è all'esame de l
Parlamento il problema del salario garantito .

Un certo tentativo è stato fatto con la- co-
stituzione della società GEPI . Lo scopo era i l
seguente : quando un'azienda non riesce a
reggere, dovrebbe intervenire questo ente pe r
aiutarla a riprendersi evitando i licenziament i
e costituendo così una barriera verso le par-
tecipazioni statali, che altrimenti avrebber o
dovuto finire con l'assorbirla . Purtroppo la
GEPI non ha funzionato adeguatamente . I l
problema dunque va considerato in un quadr o
più ampio, al fine di pervenire al perfeziona-
mento degli strumenti esistenti ; ma, soprat-
tutto, va considerato nell 'ottica della program-
mazione .

Oggi il discorso non è forse più di moda ,
dopo il fallimento del cosiddetto « libro de i
sogni », del resto già scontato data l'ispira-
zione e la concezione che ne erano alla base ,
e dato forse anche il tempo in cui tale pro-
grammazione era stata concepita ed era matu-
rata. Tuttavia la stessa definizione dei rap-
porti tra impresa pubblica e privata, tanto
necessaria, non può avvenire con leggi o co n
dichiarazioni di intenzione, ma può realiz-
zarsi attraverso una contrattazione ed un con-
senso ricercato nel quadro più ampio della
definizione degli obiettivi generali della pro-
duzione e dell'occupazione, obiettivi che s ì
possono quantificare e qualificare soltanto su l
piano della programmazione democratica .

Oggi siamo tutti d'accordo sul fatto ch e
la nostra crisi economica e sociale deriva, in
notevole misura, dagli squilibri, dalle carenze
e dalle ingiustizie ; e siamo anche d'accordo
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sul fatto che molti di questi mali derivan o
dalla mancanza di programmazione . Sono
d'accordo su questo anche forze che, in temp i
recenti, l'hanno combattuta – certi discorsi
confindustriali sono soltanto una novità recen-
tissima – ed altre forze che, pur reclamandol a
a gran voce, in realtà si sono sempre tirat e
indietro, paventando l'alienazione e la corre-
sponsabilizzazione del mondo del lavoro, nel -
la rincorsa alle tesi dei gruppuscoli che postu-
lavano « variabili indipendenti » e « nuov i
modi di produrre » .

Nel progetto di riforma del Ministero del -
le partecipazioni statali, che noi richiediamo
al Governo, dovrà dunque porsi l'accento
particolarmente sulla rispondenza primari a
dell'azienda pubblica verso il più important e
strumento di un ordinato ed efficace svilupp o
della società moderna, vale a dire verso l o
strumento della programmazione. Per lo Stato
può essere difficile portare alla programma-
zione i privati, anche se ora essi stessi s i
rendono conto che è necessario muoversi i n
questa direzione ; e può essere difficile per lo
Stato portarvi anche i sindacati . Ma deve
essere possibile realizzare un'effettiva pro-
grammazione almeno per quanto riguarda le
aziende pubbliche, che, nel rispetto della lor o
autonomia imprenditoriale, devono però ri-
spondere ai fini pubblici per i quali sono
state istituite e dunque, in primo luogo, a
quelli della programmazione . In questo di -
scorso devono rientrare anche quello della
presenza e dei necessari rapporti tra sindacat i
ed enti di gestione, e quello delle regioni e
degli enti locali . infatti nel momento della
formulazione degli impegni programmatici
che la presenza del sindacato e degli ent i
locali è utile e necessaria, mentre ogni con -
fusione successiva, a livello esecutivo, sareb-
be esiziale per tutto il sistema .

Al punto in cui siamo, è necessario e d
urgente ricercare anche il rispetto di una
esigenza importante per il buon funziona-
mento dell'impresa pubblica, quella cioè d i
ristabilire rapporti di autonomia e di rispetto
reciproco tra dirigenti e classe politica. Si
tratta di una carenza grave che si è oggi ac-
centuata, giungendo a manifestazioni che pos-
sono apparire ricattatorie, come certe dimis-
sioni, ma che derivano, molto spesso, dall o
stato di disagio in cui i dirigenti delle im-
prese a partecipazione statale si trovano ad
operare o, peggio, dalla convinzione che l e
decisioni politiche si possano forzare o rag-
girare in vari modi .

Un altro momento particolarmente critico
è quello della definizione e della delimitazione

della finalità economica rispetto a quella so-
ciale . Si tratta di due questioni che vann o
considerate e, direi, contabilizzate separata -
mente . La collettività può avere esigenze so-
ciali o promozionali che, in termini di bilan-
cio aziendale, non possono trovare adeguat a
rispondenza e copertura . Ma, allora, è neces-
sario distinguere questi oneri o provvederv i
separatamente; in caso contrario gli oneri im-
propri – come si usa chiamarli – rendono im-
possibile non solo l'economicità della gestion e
aziendale, ma anche il suo controllo, perch é
attraverso il richiamo a tali oneri impropr i
si possono giustificare anche gli errori d i
gestione, le responsabilità, le interferenze e
i favoritismi .

Se lo Stato ritiene necessaria un'iniziativ a
che comporti oneri impropri, li qualifichi e
li renda pubblici: ciò rappresenterà anche
un modo per difendersi da certe sollecitazio-
ni e da molte interferenze.

Per quanto riguarda i fatti specifici che
sono di fronte a noi, cioè le grandi manovr e
sull'ENI e sulla Montedison (il « mistero »
della Montedison, inteso in un senso che l o
avvicina ai riti magici e segreti di un tempo ,
anziché in senso religioso) e per quanto ri-
guarda il problema EGAM, noi chiediamo fer-
mamente e chiaramente al Governo di esporr e

con urgenza al Parlamento le sue definitiv e
valutazioni sulla gestione EGAM e sull'opera-
zione EGAM-Fassio, fornendo i dati indispen-
sabili per giudicare a ragione veduta tutta l a
vicenda. In secondo luogo, noi chiediam o
che il Governo provveda a chiarire al Par -
lamento la reale portata e natura delle ope-
razioni azionarie e delle manovre finanziarie
svolte dall'ENI, dall'IMI e dalla SIR ne i
confronti della Montedison, particolarment e
al fine di determinare quale sia l ' attuale con-
sistenza della presenza pubblica nell ' assetto
del sindacato di controllo.

Impegniamo altresì il Governo a presen-
tare, in attesa del progetto di riforma, la re-
lazione programmatica del Ministero dell e
partecipazioni statali per il 1975, che ancor a
attendiamo, signor ministro, e ad esporr e
alla Camera i risultati raggiunti dagli ent i
di gestione, con particolare riferimento : a l
volume degli investimenti fatti negli ultim i
dieci anni ed ai settori di attività interessati ;
al numero e alla qualità dei nuovi posti di la-
voro procurati nonché alla loro localizzazio-
ne; ai risultati economici delle gestioni, co n
dati disaggregati ; ai fondi di dotazione asse-
gnati agli istituti ed enti considerati ed a
quelli effettivamente erogati ; al costo dell'in-
debitamento delle partecipazioni statali sul
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mercato finanziario italiano ed estero ; al vo-
lume degli incentivi che, per effetto dell e
varie leggi per la promozione e la difesa del-
l ' economia nel Mezzogiorno, sono stati assi-
curati alle iniziative delle partecipazioni sta-
tali ed il rapporto con il totale della spes a
per incentivi .

Con questo esame preliminare il Parla -
mento potrà prepararsi adeguatamente, a
nostro giudizio, al momento successivo dell o
esame di fondo del progetto di riforma de l
Ministero delle partecipazioni statali . i l
metodo che noi proponiamo, per pervenire
alla possibilità di rendere più efficiente i l
sistema delle partecipazioni statali e per rea-
lizzare un ' adeguata presenza politica in que-
sto settore . Per noi è necessaria in prim o
luogo una riforma radicale del Ministero ,
che preveda anche la riforma degli statut i
degli enti di gestione, per garantire rispon-
denza, funzionalità, collegialità e trasparen-
za alla loro gestione .

Occorre poi l ' instaurazione di un adeguato
controllo parlamentare, rispondente ai com-
piti istituzionali del Parlamento, che non son o
di gestione ma di intervento legislativo e d i
controllo, da realizzarsi soprattutto attraver-
so un costante flusso di informazioni e la pos-
sibilità di un efficace intervento anche co n
periodicità prestabilita .

Occorre infine - e questo è il vero pro-
blema - un'effettiva volontà politica di ope-
rare in questa direzione. In attesa che si ma-
nifesti questa effettiva volontà politica, che
ora purtroppo vediamo carente, dobbiamo
ugualmente fare tutto il possibile per ridare
slancio alla capacità operativa delle imprese
pubbliche. A questo scopo, bisogna dissipar e
al più presto le ombre che si sono addensate
su certi settori, garantire la rispondenza del -
le partecipazioni statali alle finalità pubbli-
che, ridare anche urgentemente, signor mini-
stro, piena fiducia a quei dirigenti che l o
meritano e toglierla a coloro che non la me-
ritassero, onde uscire rapidamente da un a
situazione di crisi di rapporti e di disagi o
operativo che in questo momento incide ne-
gativamente - e potrebbe produrre danni in -
calcolabili - in un settore che riveste tant a
importanza nell 'economia del nostro paese .
(Applausi dei deputati del gruppo del PSDI) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare l'ono-
revole Ferrari Aggradi, primo firmatario del -
la mozione n. 1-00075 . Ne ha facoltà .

FERRARI AGGRADI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, ho ascol-
tato con attenzione e, vorrei aggiungere, an -

che con grande interesse gli interventi de i
colleghi che mi hanno preceduto. Vorrei, da
parte mia, prendendo la parola a nome de l
gruppo democratico cristiano, esporre il no-
stro pensiero in modo molto aperto e anche
- confido - costruttivo .

I problemi che abbiamo di fronte, e che
le mozioni in discussione hanno affrontato
con una cruda evidenza, sono senza dubbio
importanti ed esigono una chiarificazione d i
fondo. Questi problemi, che sono essenzial i
per la ripresa produttiva e per il rilanci o
economico del nostro paese, hanno bisogno d i
soluzioni urgenti ed appropriate . Su questo
punto credo - e mi pare che ciò sia emers o
anche questa mattina - che nessuno d,i no i
nutra dubbi o perplessità . Siamo tuttavia
convinti che nessuna scelta realisticamente va-
lida, nessun intervento efficace possano sor-
tire da dibattiti che non abbiano per scop o
l ' individuazione, responsabilmente e serena -
mente perseguita, degli aspetti essenziali de l
problema e delle migliori soluzioni .

Un dibattito è costruttivo nei limiti i n
cui sa approdare a questi risultati e le po-
lemiche possono servire agli scopi che ci pro-
poniamo, se non sono fine a se stesse . Ten-
go a dire che la discussione avvenuta in sed e
di Commissione bilancio qualche giorno f a
è stata proficua - noi lo abbiamo ricono-
sciuto - proprio perché ha portato i var i
gruppi a manifestare la volontà di pervenire
a soluzioni in linea con le esigenze obiettiv e
del paese. IJ questo che noi dobbiamo fare .
Ed in questa prospettiva desidero ribadire ch e
il mio gruppo, il gruppo della democrazia
cristiana, che ha voluto questo dibattito per -
ché lo ha ritenuto utile, intende operare i n
modo da offrire il contributo più largo ed
impegnato possibile, consapevoli, come sia-
mo, delle responsabilità primarie che grava-
no su di noi e del dovere, che alla democra-
zia cristiana spetta, di far fronte a queste
responsabilità con la lealtà ed il coraggio d i
sempre. La democrazia cristiana crede nell a
validità del sistema delle partecipazioni sta -
tali e contesta la tesi di quanti, in mod o
aprioristico, a volte veramente illogico, ne cri-
ticano il funzionamento prendendo a prete -
sto le anomalie purtroppo verificatesi in aree
particolari .

Onorevoli colleghi, lo sviluppo dell ' Italia
in trenta anni di democrazia ha avuto da l
sistema delle partecipazioni statali un appor-
to che, a nostro giudizio, è stato determinan-
te . Credo che basti ricordare quello che ab-
biamo fatto dando vita all'ENI, che si è di -
mostrato uno strumento veramente valido,
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un pilastro per l 'affermazione e lo svilup-
po industriale ed economico del nostro pae-
se . . E del resto un anno fa, in quest ' aula ,
vi fu un accordo generale per un giudizi o
positivo sulle partecipazioni statali . Non s i
può cambiare radicalmente il giudizio per
fatti particolari o per questioni che dobbiam o
approfondire. Comunque, noi della democra-
zia cristiana non rifiutiamo le nostre respon-
sabilità; assumiamo la responsabilità di tut-
to quanto è stato compiuto anche dalle par-
tecipazioni statali . Sappiamo che chi oper a
può anche errare, ma siamo fermamente de-
cisi ad andare avanti, sapendo che, operan-
do, occorre a volte anche assumere posizion i
impopolari, e si corre il rischio di commette-
re errori che, però, dobbiamo far emergere .
La democrazia vale anche per la sua capa-
cità di far emergere sempre la verità, d i
mettere in evidenza le cose che non vanno ,
di mettere in grado coloro che sono investiti
di responsabilità politiche di riparare a even-
tuali errori, se vi fossero, e comunque di ri-
cercare i modi migliori per progredire .

Questa mattina il collega Giolitti ha affer-
mato che non bisogna avere paura quando
gli errori che sono contro il sistema vengo -
no fatti emergere e corretti : il riconoscerl i
consente di evitarne altri per il futuro . Que-
sta è la nostra volontà .

Mi consenta l 'onorevole Ingrao di dirgl i
che, quando questa mattina l'ho sentito af-
fermare che tutto va male e l 'ho sentito con
affanno andare a ricercare le cose da criti-
care per poi addossare la responsabilità d i
tutto alla democrazia cristiana, credo che l a
conclusione di un discorso di quel tipo si a
questa: o la democrazia cristiana deve spa-
rire, oppure deve sparire tutto.

ANDERLINI. Noi vogliamo solo ridimen-
sionarla .

FERRARI-AGGRADI . Noi preferiamo, as-
sumendo anche i ruoli più ingrati, convint i
della validità del sistema, se alcune cose no n
vanno, correggerle, e cercare di rimettere i n
moto il sistema per affrontare e risolvere i n
questo modo i problemi del nostro paese .

La nostra preoccupazione maggiore è quel -
la di ricercare i punti che possono aver e
aperto la strada agli errori, ma insieme d i
porvi subito rimedio in modo costruttivo ,
convinti, tra l'altro, che in economia si deb-
ba operare bene e in modo rapido. A volte ,
le due esigenze sembrano in contrasto . Ma
l'agire rapidamente è già di per sé un bene,

purché non si corra il rischio di adottare so-
luzioni sbagliate e precipitose .

Debbo dirle, onorevole ministro, a nom e
del gruppo democratico cristiano, che no i
abbiamo molto apprezzato il fatto che il Go-
verno abbia evitato di mettere veli su quest i
problemi, abbia dato una completa informa-
tiva, abbia chiamato il Parlamento a parte-
cipare alla formulazione di un giudizio po-
litico; ed è in questo senso che attendiam o
che il Governo ci esprima il suo determinato
parere. Nostro dovere è quello di esprimerc i
con vigore, così come è stato chiesto anch e
dall'opposizione, ma anche con equità . Ci pare
che il Governo si sia mosso in questo senso .
Per l'ENI, dove la carica di presidente è sca-
duta da tempo, il ministro delle partecipazio-
ni statali ci ha informati che l'ingegner Gi-
rotti ha chiesto di essere esonerato . Noi ab-
biamo detto e ripetiamo che il ministro ha
fatto bene a sollecitare l ' ingegner Girotti a
non abbandonare il suo posto prima della co-
stituzione del nuovo consiglio: egli ha accet-
tato, e il suo gesto merita apprezzamento ,
perché è un 'ulteriore prova di responsabili-
tà che egli offre dopo le tante prove di dedi-
zione date negli anni della sua permanenz a
al vertice dell'ENI, dove ha operato, nell'in-
teresse del paese, con grande capacità e mi-
sura . Per la successione, il ministro Bisagli a
ha già iniziato le consultazioni e, da quant o
ci ha detto in Commissione, ci pare che i n
esse egli tenga conto delle raccomandazion i
formulate dai vari gruppi politici : è palese,
cioè, l'impegno di affidare incarichi tant o
gravosi a chi mostri di avere l'indispensabil e
preparazione e la necessaria qualificazione ,
al di fuori di ogni interesse di parte e al d i
sopra di ogni criterio discriminatorio . Quest a
è la nostra volontà, questa la linea che vo-
gliamo seguire . È per tale motivo, onorevole
Giolitti, che questa mattina mi sono permess o
di interromperla quando ella si è riferito a d
una presunta – non da lei certamente – vo-
lontà della democrazia cristiana di fare cose
che noi consideriamo assurde e che sono lon-
tanissime dal nostro pensiero .

La Montedison . Tornerò su questo punto
alla fine del mio intervento . I problemi sol-
levati sono intimamente legati alle scelte d i
fondo della politica di programmazione . Que l
che ci ha colpito e che riteniamo ingiusto è
la polemica accanita contro una persona che
ha sollevato la Montedison da una crisi ch e
sembrava irreversibile . Credo che anche a l
riguardo sia necessario esprimersi con obiet-
tività . Ribadendo che l'intervento dello Stato
non può mirare a soffocare, per il gusto di
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farlo, ogni e qualsiasi libera iniziativa, siamo
del parere che la presenza pubblica debba ,
in ogni caso, essere valorizzata al massimo ,
avendo tra i suoi scopi anche quello della mo-
dernizzazione e dell 'efficienza di settori traen-
ti, tra i quali senza dubbio vi è il settore del -
la chimica .

L'EGAM. Ringraziamo il ministro Bisa-
glia per il rapporto che ci ha trasmesso e che
ci ha consentito di conoscere tutti i partico-
lari di una operazione tanto discussa, permet-
tendo una nostra diretta e più ragionata va-
lutazione in proposito . Certo, attendiamo ch e
il Governo ci metta al corrente delle sue con-
clusioni politiche; vorremmo che ci infor-
masse anche sui rapporti che sono intercors i
tra il potere esecutivo ed il vertice dell'EGAM .

Da parte nostra, cosa desideriamo fare ,
oggi ? Vorremmo precisare i criteri secondo i
quali riteniamo debbano essere dirette e ge-
stite le società a partecipazione statale, con
la fiducia che di quanto diciamo si tenga con-
to nelle decisioni finali riguardanti i casi spe-
cifici che abbiamo ricordato e soprattutto ,
guardando avanti, nei metodi di comporta-
mento cui sempre più dovranno essere vin -
colati, ai vari livelli, i responsabili del siste-
ma delle partecipazioni statali .

Per noi è importante sottolineare i criter i
secondo i quali – dicevo – debbono essere di-
rette e gestite le società a partecipazione sta-
tale. Si tratta di criteri che vanno definiti ne l
rispetto delle prerogative che si riconoscono
alla presenza pubblica nell'economia e che ,
stando alla base della politica e della gestio-
ne delle partecipazioni statali, debbono es-
sere scrupolosamente seguiti anche da parte
del Governo, da parte di tutti . Onorevole
Corti, è in questo senso che dobbiamo ope-
rare . Ella ha ragione : quando si agisce i n
modo discrezionale, senza riferimento a pa-
rametri certi di comportamento, si rischia ve-
ramente di veder realizzate le cose che ell a
ha citato oggi con paura e con la volontà d i
arrivare a superarle .

Questa è la nostra posizione, signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi . Ed è per noi
amaro constatare che di fronte ad una dispo-
nibilità tanto aperta e corretta, si sia rispo-
sto da alcune parti con pesanti attacchi ne i
nostri confronti . La democrazia cristiana è
sotto accusa, ogni colpa le viene attribuita ,
ogni errore viene a noi addossato . tun modo
ingiusto ed ingeneroso di operare . Ho ascol-
tato nel dibattito odierno una maggiore cau-
tela, una maggiore obiettività, anche se pe-
santi attacchi non sono mancati . Sono con-
vinto che agendo in tal modo si riesce, forse,

a recare danno alla democrazia cristiana, ma
si rischia altresì, anche senza volerlo, di get-
tare discredito e di ostacolare il pieno e com-
pleto funzionamento del sistema delle parte-
cipazioni statali .

Ho apprezzato l ' intervento di questa mat-
tina dell'onorevole Giolitti, anche per tale mo-
tivo. Alcune cose che in Commissione egl i
aveva indicato come un sintomo della crisi ,
non dico del sistema, ma del funzionamento
del sistema, sono state oggi da lui conside-
rate sotto un aspetto più costruttivo . Si guar-
di al fatto del documento elaborato in seno
all'IRI . Cosa indica quel documento ? Ch e
all'interno dell ' Istituto si è aperto un dia-
logo e si è consentito ai funzionari di esporre
il loro parere . Orbene, anche se il parere è
critico, questa è una dimostrazione di demo-
crazia . A noi questo non fa paura ; a noi
fa paura il silenzio dovuto al timore, a no i
fanno paura le situazioni di inerzia . Quan-
do ci si muove in una società che è in pro-
fonda trasformazione, anche chi desider a
collaborare si mette molto spesso in una
posizione contestativa ; ma l'importante è
che siamo sempre nella posizione di coloro
che vogliono costruire, di coloro che voglio-
no andare avanti e non in quella, magari ,
di coloro che vogliono distruggere senza sa -
pere quello che verrà dopo .

A mio avviso, in una situazione obiettiva ,
è importante rinvenire una posizione di fon-
do. E mi sembra che stamane questa sia
emersa. Anche l ' onorevole Baslini ha cor-
retto in parte quello che aveva detto in Com-
missione . Non è in crisi il sistema delle par-
tecipazioni statali . Onorevoli colleghi, anche
coloro che sono stati più duramente critic i
nei confronti di questo sistema, hanno oggi
riconosciuto che esso non è in crisi. E quel
che conta è che il sistema sia valido . Vi sono
disfunzioni ? Esaminiamole, ma comunque l e
disfunzioni, i ritardi, le incongruenze, pur
richiedendo un controllo severo, un interven-
to più pronto, non rappresentono la crisi de l
sistema, ma semplicemente qualche cosa che
nel sistema non ha funzionato. Non denun-
ciano una situazione di paralisi o di incapa-
cità del sistema a muoversi . Si tratta di pren-
ciere iniziative valide, si tratta di affrontare
i problemi che abbiamo di fronte come un'oc-
casione per rinvigorire il sistema, e rilanciar -
lo verso una politica di sviluppo .

Ho apprezzato stamane il fatto che quest i

problemi siano stati inseriti in un quadro pi ù

ampio . Il sistema delle partecipazioni statali ,

proprio considerando la complessità della si-
tuazione del nostro paese, si presenta come
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strumento indispensabile . L'Italia e il mondo
sono colpiti da una crisi recessiva che non h a
precedenti negli ultimi quarant'anni e ch e
minaccia di prolungarsi nel tempo . A Roma ,
all'inizio di questo mese, vi è stato un conve-
gno degli istituti per la congiuntura economi-
ca di tutti i paesi d'Europa . È stato un con-
vegno riservato , non 'è stato redatto neanche i l
processo verbale ; i dirigenti, gli studiosi han-
no parlato con molta libertà. Ebbene, abbiamo
avuto modo di constatare come in tutte le na-
zioni industriali si tema un prolungamento
del periodo 'di avversa congiuntura, si regi -
strino enormi difficoltà nella ripresa produtti-
va e comunque vi sia ovunque la certezza
che non si tornerà più ai livelli di incremento
di un tempo . Nessuno, di nessun paese, ha
potuto pensare che si possa ritornare a quelle
percentuali di aumento che una volta sembra-
vano normali, ma che non saranno certo rag-
giungibili nei prossimi anni .

Ma devo dire qualche cosa di più . Quando
in quest'aula abbiamo dibattuto recentemente
i provvedimenti per il rilancio dell 'economia ,
noi, con sincerità e con convinzione, abbia-
mo espresso l'augurio, abbiamo sperato ch e
la diminuzione del reddito (del 2,50 per cento )
prevista per quest'anno potesse essere conte-
nuta. Questo non si sta verificando . Come ha
detto il collega Giolitti, gli ultimi dati segna-
lano una ripresa della spinta inflazionistica .
Noi non siamo abituati a mettere veli, noi af-
frontiamo 'la verità come essa è, proprio per -
ché la vogliamo dominare . Anche se i prezz i
all ' ingrosso delle materie prime hanno avut o
negli ultimi mesi una forte caduta che ha fre-
nato l 'aumento generale del livello dei prezzi ,
questo aumento minaccia di rimettersi in moto
per spinte al rialzo soprattutto nei prezzi a l
consumo, per un progressivo indebolimento
delle monete e per il deterioramento del qua-
dro dei rapporti internazionali .

Quando gli studiosi - e il collega Giolitt i
stamane lo ha ricordato - nonostante alcun e
speranze iniziali temono che l'aumento de i
prezzi anche quest'anno si aggiri su un li -
vello del 18 per cento, noi dobbiamo esser e
consapevoli delle difficoltà che abbiamo di
fronte . E allora bisogna cercare di affrontar e
i problemi e di risolverli, perché è questo ch e
richiede il nostro paese, al di là di quelle che
possono essere le differenze di parte o gl i
interessi di parte . E questo il motivo per cui
è indispensabile, a nostro avviso, un inter -
vento pubblico tempestivo ed efficace, soprat-
tutto una presenza dello Stato nell'attività
economica diretta . Io credo che nessuno, in
buona fede, se esamina obiettivamente i pro-

blemi, possa avere dubbi a questo riguardo
e possa non riconoscere che, dopo il dire
occorre il fare , ma il fare obiettivamente e
con molta serenità .

La presenza dello Stato è indispensabile .
Come si manifesta essa nel nostro paese ? Ch e
cosa possiamo fare per eccitarla ? Una prim a
forma di presenza dello Stato è quella che s i
sviluppa nell'adempimento delle funzioni pub-
bliche e tradizionali dello Stato, cioè quell e
proprie della sovranità dello Stato . In questo
campo lo strumento operativo è quello della
pubblica amministrazione . Ma qui, più ch e
altrove, è in atto un grave e vistoso squilibri o
tra le nuove funzioni attribuite allo Stato e l a
vecchia attrezzatura tecnico-amministrativa at-
traverso la quale lo Stato opera . Una second a
forma è quella che, nella gestione diretta d i
servizi o di attività economiche, lo Stato h a
espresso come emanazione diretta della pub-
blica amministrazione . S'i tratta di quegli or-
ganismi che vanno sotto il nome di aziend e
dello Stato e fra queste, in modo particolare ,
l'azienda delle ferrovie e l'azienda delle poste .
Sono organismi vincolati alle norme di conta-
bilità generale, che si muovono con lentezza ,
che non hanno come scopo fondamentale quel -
lo dell'economicità ed hanno costi molto alti .
In questi organismi il potere politico partecip a
in modo diretto anche negli atti di gestione . Io
sono stato per breve tempo ministro dei tra -
sporti e, come tale, presiedevo il consiglio d i
amministrazione dell 'azienda delle ferrovie .
Io dovevo in quel consiglio essere protagonist a
di decisioni sull'acquisto .di rotaie, di traver-
sine , eccetera . Certo, vi può essere l'illusione ,
a volte, in alcuni - non certo vi era in me -
di essere più potenti perché si decide di tutt o
e su tutto, ma si decide in modo disordinato ,
mentre la logica comporterebbe che il porta-
tore di responsabilità politica non sia coinvol-
to nella gestione, ma resti al di sopra di essa ,
per guidarla, come avviene nelle partecipa-
zioni statali .

Ebbene, delle incongruenze manifestates i
in questi campi si parla poco, nonostante l e
conseguenze che provocano. Si parla molto ,
invece, ed in modo polemico, dell 'unico si-
stema che ha caratterizzato lo sforzo di mo-
dernità del nostro paese e che ha una su a
obiettiva ed indiscutibile validità ; quello del -
le partecipazioni statali . Qui lo Stato inter -
viene per perseguire finalità pubbliche, ser-
vendosi di congegni tipici di una economi a
di mercato : le società per azioni che, con l a
loro efficienza e con la loro rapidità di deci-
sioni, rispondono in pieno a quelle che son o
le esigenze di un mercato dinamico e vivo .
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Questo è il metodo moderno di intervent o
dello Stato, se si vogliono raggiungere deter-
minati risultati . Non_ c ' è dubbio, nessuna
burocrazia, neanche la più perfetta, può star e
al passo con l ' impresa così organizzata . Ecco
allora il motivo per cui noi, che crediamo
nell ' intervento dello Stato, che attraverso l'in-
tervento dello Stato vogliamo dare il nostro
contributo per un suo armonico sviluppo, c i
sentiamo in qualche modo in pericolo quando
viene discusso questo strumento . Abbiamo
parlato tanto di politica di programmazione ,
con speranze, con delusioni, con nuove spe-
ranze. Vogliamo prendere atto del fatto ch e
l'aspetto fondamentale della politica di pro-
grammazione sono gli strumenti ? E allora ,
se la politica di programmazione ha bisogno
di strumenti validi, perché questo strumento ,
obiettivamente valido, non dobbiamo pren-
derlo come un qualcosa di veramente utile ?
Certo, per tutto questo, occorre mettere in
atto le necessarie garanzie ; occorre che s i
operi con criteri di rigore, di severità, che
sono indispensabili nella gestione della cosa
pubblica .

PRINCIPE. Ma il discorso sugli strument i
lo rimandiamo alla prossima legislatura ?

FERRARI-AGGRADI . Onorevole Principe ,
mi lasci dire . Io, e spero che ella voglia dar -
mene atto, sto compiendo il massimo sforzo
intellettuale e profondendo molta passione, i n
quanto so che discutiamo di cose di non poc o
conto per il nostro paese . Noi dovremo affron-
tare anche questo problema ; ma intanto, in
questa sede, bisogna indicare alcuni criter i
direttivi di ordine politico; dopo il confronto ,
dovremo impegnarci, come forze politiche, s u
questi punti che poi, nella sede opportuna ,
cercheremo di tradurre in strumenti norma-
tivi ed interventi concreti .

Quali sono i punti più importanti ? Ess i
concernono, innanzitutto, i ruoli e le respon-
sabilità ai vari livelli .

Qui si è rivendicato - e sono convinto che
si tratti di una impostazione da condividere -
il primato della politica . Ma, onorevoli col -
leghi, proprio per evitare le conseguenze che
taluni paventano, occorre chiarire che cos a
effettivamente significhi riconoscere il pri-
mato della politica . La politica è sintesi, è
assunzione di responsabilità in scelte fonda -
mentali, nella determinazione degli obiettiv i
e dei modi migliori per raggiungere tali obiet-
tivi . Non significa, invece, volersi intromet-
tere in tutto e togliere ogni responsabilit à
agli altri . Noi intanto faremo della buona

politica in quanto sapremo creare centri auto -
nomi di responsabilità e sapremo responsa-
bilizzare e rendere protagonisti i vari artefic i
dello sviluppo del nostro paese .

Il Governo ed il Parlamento debbono fare
le scelte che ad essi spettano e debbono dare
le direttive per tutto quanto rientra nel quadr o
della politica e della strategia ; ma per quanto
riguarda la gestione, va riconosciuta una ade -
guata sfera di autonomia, cioè di responsa-
bilità, a coloro che si trovano al vertice dell e
società, e quindi debbono rispondere di ciò
che fanno, di ciò che non fanno o di ciò ch e
fanno male . Il collega Corti ha ragione i n
questo .

La determinazione delle finalità politiche
che le partecipazioni statali debbono perse-
guire compete al Parlamento ed al Governo ;
esse debbono trovare esplicitazione nel pro-
gramma, indicazioni concrete in sede CIPE ,
ed essere poi tradotte in direttive ed istru-
zioni specifiche da parte del Ministero dell e
partecipazioni statali . L'importante è che, ri-
vendicato il primato della politica, le parte-
cipazioni statali vengano considerate com e
strumento della programmazione e costitui-
scano parte integrante della politica di pro-
grammazione . In questo senso si fissano gl i
impegni e gli obiettivi prioritari : essi sono
stati ben delineati dal ministro Bisaglia nell a
Nota aggiuntiva allo stato di previsione de l
suo dicastero, sono stati anche richiamati i n
quest ' aula, per cui non ritengo opportuno sof-
fermarmi ulteriormente su di essi .

Occorre anche con chiarezza fissare il li-
mite dei campi di intervento e la disciplina
delle acquisizioni e delle dismissioni . Ciò va
fatto in modo preciso. In economia bisogna
offrire certezza, sia per dimostrare la coe-
renza con il programma, sia per dare la pos-
sibilità al mondo imprenditoriale ed ai sinda-
cati di sapere entro quali limiti essi possano
contare sull 'apporto della presenza pubblica ,
e quale possa essere lo stimolo propulsivo e d
arinonizzatore dell 'azione pubblica . Fissando
i limiti, si fugano le erronee impressioni ch e
la presenza pubblica si ponga per scopo quel -
lo di espropriare l 'economia privata, si eli -
minano i motivi di contrasto, si evitano, so-
prattutto, doppioni di investimenti, con con -
seguenti sprechi delle nostre già limitate ri-
sorse. Il nostro paese deve darsi una razional e
politica di sfruttamento delle risorse, tanto
più necessaria se si pensa ai nostri grandi bi-
sogni; e ciò che è avvenuto recentemente ne l
mondo rende vieppiù indispensabile l 'elabo-
razione di una razionale politica di investi -
menti e di buon impiego delle risorse .
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Noi soprattutto, onorevole ministro, ci sia-
mo formati una convinzione . Tale convinzio-
ne, che affidiamo a lei, è che eventuali al-
largamenti di campi di attività, operazioni d i
compravendita di partecipazioni non legat e
a fatti ,di normale amministrazione delle so-
cietà e, a maggior ragione, quelle producent i
variazioni nella struttura delle partecipazion i
statali, debbano essere preventivamente auto -
rizzate dal suo dicastero . Il m'odo e le pro-
cedure possono essere regolate in relazion e
alle particolari condizioni della trattativa, ma
devono alla fine risultare da un documento
ufficiale che indichi tutti gli elementi princi-
pali e che venga tempestivamente comunicat o
al Parlamento .

In sostanza, si tratta di quanto lei, signor
ministro, ci ha detto in Commissione e ch e
noi vorremmo sancito da una norma precisa ,
che vincoli tutti nel tempo .

Nella nostra mozione abbiamo anche chie-
sto che venga garantita una più rigorosa di-
stinzione tra politica di salvataggio di azien-
de o settori in crisi e politica istituzional-
mente affidata al sistema delle partecipazion i
statali . ormai giunta l'ora di porre un freno
alle pressioni che di fatto spingono a trasfor-
mare le partecipazioni statali in una specie d i
ospedale di aziende malate o addirittura morte .

Ci siamo molto rallegrati nel sentire anch e
le opposizioni (in particolare per bocca del -
l'onorevole Berlinguer) sottolineare l'esigen-
za della economicità e 'della funzione propul-
siva delle partecipazioni statali .

Ma allora, se questo è un convinciment o
generale, perché non troviamo un congegn o
che subordini alla approvazione del Parla-
mento e alla valutazione degli oneri relativ i
tutto ciò che si chiede di fare in quest o
senso, mettendo ordine ed evitando la como-
da situazione (lo dico senza alcuna inten-
zione polemica, anche perché sono convint o
che in questo campo i sindacati abbiano u n
grande ruolo da svolgere) di chi da un lat o
canta vittoria perché ha ottenuto che aziend e
malate entrassero nel sistema delle parteci-
pazioni statali, e dall'altro critica il sistem a
stesso perché non riesce a mantenere l 'equi-
librio delle gestioni ?

Il sistema delle partecipazioni statali h a
- come ho detto - un grande compito di pro-
pulsione e di armonizzazione dello svilupp o
del nostro paese, soprattutto nel Mezzogior-
no, ma non può rispettarlo nel momento i n
cui si trasforma in ospedale .

D'ALEMA. E allora, quando fate queste
cose per clientelismo ?

MARZOTTO CAOTORTA. Siete voi a chie-
derlo !

FERRARI-AGGRADI . Mi lasci finire, ono-
revole D'Alema : ho detto che non intendo
fare polemiche, tanto è vero che mi ero se-
gnato una cosa che però avevo deciso di non
dire . Quante volte tutte le parti politiche ,
compresa la vostra, si recano al Ministero
delle partecipazioni statali a premere e a in-
sistere perché certe aziende vengano assor-
bite ?

Mi rendo conto che per evitare tutto que-
sto è necessario un congegno obiettivo, m a
è ingiusto attribuire ogni responsabilità a d
una sola parte politica . Ci sono problemi fon-
damentali di fronte ai quali tutti hanno l a
loro responsabilità, maggioranza e opposizio-
ne: e solo riconoscendo questo possiamo met-
tere ordine nel nostro paese . Noi non abbia-
mo mai rifiutato le nostre responsabilità ,
però quando si vive in un sistema democra-
tico è indispensabile che ciascuno dia il pro-
prio contributo, ma anche che ciascuno si a
pronto ad accollarsi la propria parte di re-
sponsabilità .

Ma lasciamo da un canto le polemiche e
veniamo al punto centrale di quella che pi ù
volte è stata definita la « filosofia » delle par-
tecipazioni statali .

Il nocciolo centrale del sistema e l'aspetto
caratterizzante della vita delle partecipazioni
statali sono dati dalla imprenditorialità e

dalla economicità delle gestioni . Vorrei che
da ogni parte si prestasse serenamente atten-
zione a questo punto .

Noi crediamo nella economia di mercato
e crediamo anche che il futuro del nostro
paese sia nell'avere un mercato più ampio
ed aperto, un mercato di dimensioni interna-
zionali . Solo in questo modo un paese com e
il nostro, ricco di uomini e povero di risorse ,
può avere possibilità di crescita economica

adeguata.
L ' economia di mercato è quel tipo di eco-

nomia che spinge gli operatori a mettere i n

concorrenza le loro scelte, e riteniamo che

l'adozione del mercato come istituzione eco-
nomica sia non solo un scelta politica, ma
anche l'espressione di una tecnica che costi-
tuisce il modo più efficace per ridurre al mi-
nimo il costo dello sviluppo. Questa matti-
na l'onorevole Giolitti ha ricordato alcuni

aspetti importanti di questo concetto . L'opera-
tore di tale tecnica è l'imprenditore, che non
si identifica con il proprietario ; è ingiusto

identificare l ' imprenditore e il proprietario ,
perché molto spesso l'imprenditore è il diri-
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gente dell'azienda, mentre i proprietari no n

hanno quel ruolo: si tratta del vertice dire-
zionale . Bisogna altresì riconoscere che l'im-
prenditore e l ' impresa, in una fase di tra-
sformazione del paese, sono condizionati d a
vincoli, da obblighi di fare o non fare, d a
compatibilità e incompatibilità, cioè sempre
più condizionati dalla esigenza di tener conto
delle pubbliche finalità .

Ma, nonostante ciò, l ' economia del mond o
moderno si è fatta più complessa, e la fun-
zione imprenditoriale, anziché ridurre la pro-
pria importanza soprattutto in una economi a
socializzata, l 'aumenta, e si rivela come fun-
zione indispensabile, talmente utile che anche
le economie centralizzate studiano il mod o
di ripristinare almeno un settore del mercat o
concorrenziale . Noi abbiamo delle economie
centralizzate, sulle quali non voglio discu-
tere, che nella realtà, nello sforzo di pro-
gresso, hanno cercato di creare in qualch e
modo le condizioni che noi abbiamo nell a
economia di mercato . Una tale funzione è
talmente importante ed idonea che anche lo
Stato ha creato, vicino alle formule tradizio-
nali della pubblica amministrazione impe-
gnata in campo economico, un 'area manage-
riale sui generis, rappresentata appunto dall e
partecipazioni statali .

Con tale formula, la presenza e le attivit à
dello Stato in campo economico si organiz-
zano sotto forma di impresa ed agiscono quin-
di sul mercato, subendone le regole ed i
condizionamenti . Questa scelta non è un fatt o
soltanto tecnico, ma una fondamentale opzio-
ne politica, perché scegliendo questa strada
si accetta il mercato concorrenziale e cos ì
facendo si accettano anche le sue regole. Qual
è la ratio e la superiorità delle partecipazion i
statali ? Il fine pubblico, fissato dal Govern o
e dal Parlamento ; però lo strumento è l ' im-
presa condotta con criteri manageriali . I due
fini sembrano difficilmente conciliabili, m a
dobbiamo conciliarli, e la fase corretta per
un valido ordinamento delle partecipazion i
statali è che esse rispondano ad un parallelo
ordine di funzioni .

Noi siamo favorevoli, onorevole Giolitti ,
alla commissione cui ella ha fatto riferimen-
to: noi riteniamo che sia utile, ad un certo
momento, rimeditare e vedere come quest i
princìpi possano essere pienamente realiz-
zati . Ma, mi consenta anche di aggiunger e
che se è importante vedere se gli enti di ge-
stione debbano essere due, tre o quattro, pi ù
importante ancora è stabilire che essi sono di -
rettamente investiti di finalità pubbliche .
Questi enti debbono preparare i progetti da

affidare alle imprese, e queste debbono ope -

rare come aziende che non si fanno carico d i
obiettivi politici . Su questo punto, proprio
per rispondere a tutte quelle voci di clienteli-
smo che si sono udite, vediamo come si poss a
procedere . Se noi riconosciamo che alle azien-
de è necessario dare un obiettivo economico ,
la regola è quella della economicità, dell a
efficienza della gestione : allora, noi non pos-
siamo imporre alle aziende fini pubblici, per-
ché se noi mettiamo vie e mezzi di azione i n
contrasto con i criteri di economicità, cioè, se ,
per esempio, noi obblighiamo un'impresa a
costruire una strada che essa non avrebb e
mai costruito seguendo un suo criterio eco-
nomico, noi determiniamo degli oneri im-
propri. Faccio un esempio : come vogliam o
inserire un fatto di certezza (non voglio dire
di moralità), come vogliamo allontanare de i
dubbi nelle aziende ? Il capo dell'impresa h a
un dovere : comprare dove si compra meglio
e a minor costo, vendere dove si vende me-
glio e a maggior prezzo. Con queste regole ,
noi siamo sicuri di evitare il clientelismo e
le pressioni esterne. Se ci sono degli oner i
impropri (impropri rispetto ai criteri di effi-
cienza e di gestione imprenditoriale) essi de-
vono essere resi evidenti e pubblici . Perché
evidenti ? Perché, accollando oneri che no n
sono tipici né propri di quella impresa, no i
inquiniamo i conti dando l'impressione d i
usare uno strumento per coprire gli errori ,
e inquinando i conti noi togliamo una possi-
bilità di rigoroso controllo . Dobbiamo altres ì
rendere pubblici tali oneri, perché soltanto i n
tal modo potremo evitare che qualsiasi auto-
rità politica, organo collettivo e individuale ,
nell ' espletamento delle sue funzioni o i n
qualsiasi altro modo, ottenga il risultato d i
indirizzare l'attività degli enti e, ancora peg-
gio, l'attività delle imprese verso fini che d i
pubblico hanno solo la aggettivazione connes-
sa al titolare della pressione .

Fuori da queste regole vivrà una prassi i l
cui effetto è non solo quello di turbare il si-
stema, m'a anche quello di mortificare i diri-
genti delle imprese, creando un disincentiv o
alla formazione di quel management pubbli-
co che è proprio uno degli obiettivi del si-
stema. Fissiamo queste regole, rinvigoriamo -
le, e allora vedrete che le cose funzione-
ranno.

Io ho ascoltato con molta attenzione quel -
lo che questa mattina è stato detto in questa
aula. Non c'è dubbio che, per quanto riguar-
da gli enti – essendo i dirigenti responsabil i
di tradurre in programmi operativi le finali-
tà pubbliche assegnate dal Governo ed es-
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sendo altresì responsabili della scelta dell e
modalità e della definizione dei mezzi neces-
sari a raggiungere i loro obiettivi, e dovend o
rendere conto dell'attuazione dei programm i
- la nomina dei responsabili degli enti spett i
al Governo, secondo criteri che possono - m a
dovremmo dire debbono, e da parte nostra ag-
giungiamo di essere pienamente d'accordo -
essere fissati dal Parlamento, in modo da ga-
rantire la piena rispondenza ai compiti ch e
vengono loro affidati .

PRESIDENTE. Onorevole Ferrari-Aggra-
di, la prego di avviarsi alla conclusione, per -
ché il tempo a sua disposizione sta per sca-
dere .

FERRARI-AGGRADI . Signor Presidente ,
le chiedo qualche minuto supplementare co n
molta deferenza. Questa mattina un altro col-
lega ha parlato un ' ora e mezza .

PRESIDENTE. Onorevole Ferrari Aggra-
di, io rispondo di quello che mi concerne ,
non posso rispondere del lavoro svolto in mia
assenza. Le faccio presente che suo tempo
sta scadendo e la prego di voler gentilment e
concludere .

FERRARI-AGGRADI . Per quanto riguar-
da le imprese, a nostro giudizio, la scelta
deve essere lasciata agli enti di gestione. Ri-
guardo alla loro autonomia, poiché la not a
preminente della scelta riguarda le capacità
professionali e la loro attitudine ad assolvere
il ruolo di imprenditori, ci pare che ess a
spetti agli enti di gestione .

Il punto più importante è quello dei con-
trolli . Noi siamo convinti che occorrano con-
trolli validi, efficaci e continuativi . Attraver-
so le partecipazioni statali, abbiamo consen-
tito che interventi dello Stato si svolgessero a l
di fuori delle norme della contabilità gene-
rale dello Stato. Questo è un fatto sicura-
mente utile sul piano operativo, ma è pur
sempre un fàtto veramente eccezionale e ,
in quanto tale, noi riteniamo che, quando lo
Stato agisce con sistemi privatistici, al d i
fuori delle norme della contabilità general e
dello Stato, il rigore debba essere di assolut a
certezza . Pertanto, per quanto riguarda i con-
trolli, noi siamo convinti che essi debbano
essere i più ampi che sia possibile .

Ma qual è il primo controllo ? Onorevole
Giorgio La Malfa, vengo a lei . Vorrei dir e
qualcosa di più. Il primo modo di control-
lare è quello di dare una larga informativa ,
la più completa, perché si abbia veramente

una casa di vetro. Ma non basta far vedere :
noi dovremmo ottenere dal sistema delle par-
tecipazioni statali che si faciliti anche l a
presa di conoscenza. Tante volte il far vede -
re in modo indiscriminato e generico non
aiuta la conoscenza. Occorre uno sforzo ve-
ramente razionale e convinto rivolto a far
conoscere le cose essenziali . Riteniamo ch e
debba essere precisata la funzione dei sin-
daci; che gli enti debbano valorizzare gl i
ispettorati che in passato furono cosa vera -
mente notevole; che anche il Ministero debba
dare il dovuto spazio all ' ispettorato general e
per i servizi ispettivi . Tuttavia il controllo
fondamentale è quello politico. Noi siamo
d'accordo per un rafforzamento dei poter i
spettanti all ' autorità politica con strument i
straordinari . A nostro parere, il controll o
deve essere di carattere permanente, conti-
nuativo e rapido, poiché le inchieste e le in-
dagini sono forme che richiedono molto tem-
po e non raggiungono lo scopo che noi vo-
gliamo prefiggerci . In realtà, se esaminiam o
le leggi, il sistema offre strumenti impor -
tanti a livello di Governo, di Ministero dell e
partecipazioni statali ed anche a livello d i
CIPE che ha assunto i vecchi compiti dell o
speciale comitato preesistente . A tale propo-
sito esistono possibilità anche a livello par -
lamentare attraverso le relazioni programma-
tiche e le Commissioni bilancio e partecipa-
zioni statali . Molto dipende, però, dalla no-
stra volontà . Noi riteniamo necessario che i l
Parlamento segua in modo più sistematic o
la politica e gli adempimenti delle parteci-
pazioni statali . E necessario rinvigorire e
precisare i compiti del Comitato per le par-
tecipazioni statali, mettendolo in grado di se-
guire in modo continuativo l'attività degl i
enti e di ottenere quegli elementi che con-
sentano una valutazione fondata ed appro-
fondimenti particolari su campi specifici . Po-
liticamente si giudica necessario creare an-
che una nuova Commissione di carattere per-
manente . Noi non siamo contrari a tutto quel -
lo che, in modo ordinato e conforme a quelle
che sono le funzioni che normalmente il Par-
lamento svolge, può meglio sodisfare questo
compito, tra l'altro affiancando anche l'opera
del Governo. Infatti, in sede di Governo ab-
biamo sempre avuto un più puntuale potere
d,i indirizzo e di controllo. Una volta si ve-
devano i programmi generali, poi i singol i
programmi, quindi il CIPE esaminava i sin-
goli progetti : ebbene, noi non vediamo per-
ché il Parlamento non debba fare altrettan-
to. Quello che è importante è confermare
l'impegno di utilizzare e di valorizzare il
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poderoso strumento delle partecipazioni
statali .

Non mi soffermerò a parlare dei fondi d i
dotazione, dei rapporti nel mercato finanzia -
rio, e dell'equilibrio delle gestioni. Vorre i
fare solamente alcuni cenni per quanto ri-
guarda il contributo che deve essere dato per
Io sviluppo del nostro paese in tutti i campi .
Uno dei campi fondamentali è quello dell e
fonti di energia . Ritengo che noi stiamo an-
cora sottovalutando questo problema . Infatti ,
questo è il problema decisivo per il nostro
paese, nel quale la presenza pubblica dev e
svolgere il suo peculiare e fondamentale ruolo .
Altro campo importante è quello della
chimica .

Per quanto riguarda le fonti energetiche ,
chiediamo che queste siano oggetto di un se -
rio ed approfondito esame ; che si faccia luo-
go ad una manovra unitaria senza escluder e
la possibilità di dar vita ad una nuova si-
stemazione della presenza pubblica . anche
enucleando da tale ristrutturazione tutto ciò
che nulla ha a che fare con il potenziamen-
to delle fonti di energia . È nostro convinci -
mento che la polemica sul metano, onore-
vole ministro, non sarebbe dovuta avvenire .
Fin dai tempi del compianto onorevole Va-
noni noi abbiamo parlato del metano : alcuni
volevano che il metano fosse acquisito dal -
l'erario attraverso una forma di imposta, lo-
gica dal punto di vista tradizionale . Ebbene ,
hanno ragione coloro i quali vogliono che s i
sappia come vengono utilizzate queste ren-
dite . Noi vogliamo qualcosa di più : deside-
riamo che esse vengano destinate a scopi
prioritari, che nel nostro caso non posson o
essere altro che il potenziamento delle font i
di energia .

Per quanto riguarda il settore chimico ,
abbiamo preso atto con sodisfazione della
decisione del Governo di costituire uno spe-
ciale comitato che dovrà in breve tempo for-
nire indicazioni precise sull 'assetto definiti-
vo del settore. Ma, a parte e al di sopra d i
quanto verrà tecnicamente proposto, vi è l ' ur-
genza di porre fine a duplicazioni di investi -
menti e a dispersioni di mezzi, a carico so-
prattutto, direttamente o indirettamente, dell a
collettività ; e ciò quando sappiamo che i fab-
bisogni sono enormi e le risorse del nostr o
paese limitate . In questo campo un ordine
nuovo è indispensabile, e non vi è dubbi o
ch anche la Montedison e la SIR debbano es-
sere chiamate a farsi carico di comportament i
rispettosi dell'interesse generale del paese .
Per la Montedison si potrà trattare di form e
di enucleazione o di altro tipo di soluzione

che abbia comunque come scopo quello di evi-
tare conflitti e dispersioni, oggi non più ac-
cettabili . Non si potrà affidare la soluzione di
questo problema ad azioni personali ; si tratt a
invece di un impegno di preminente interess e
generale, anche se razionalmente articolato i n
precise responsabilità di campi e di funzioni .
È così che si potranno risolvere positivamen-
te, superando metodi oggi non più validi, e
con valutazioni obiettive e serene, problem i
che rischiano altrimenti di divenire ancor pi ù
complessi e di difficile soluzione .

Se noi, nello sforzo di manovrare moder-
namente le leve delle partecipazioni statali ,
riusciremo a procedere secondo regole e cri-
teri obiettivi, del tipo di quelli che abbiam o
cercato di precisare, allora ci comprendere-
mo meglio e meglio comprenderemo la realt à
della situazione . Sapremo giudicare più ra-
zionalmente e con maggiore consapevolezza ;
sapremo assumere le nostre decisioni su bas i
obiettive ed al di fuori di stati passionali .
Sapremo tenere lontani da noi tutti quei dub-
bi e quelle polemiche che in questi giorni c i
hanno tanto addolorato . Così operando, qua-
lunque siano le decisioni, esse non saranno
dettate da atteggiamenti preconcetti o d a
mancanza di solidarietà, ma rappresenteran-
no una prova di coerenza nei confronti d i
un sistema che esige norme rigorose, onore-
voli colleghi dell ' opposizione, che vanno ac-
cettate da tutti, dalla maggioranza e dall a
opposizione; queste norme debbono vincola-
re tutti e, noi aggiungiamo, gli uomini poli-
tici non meno degli altri .

Se sapremo realizzare tutto questo, vera -
mente potremo affermare di aver còlto que-
st 'occasione per raggiungere una maggior e
chiarezza e per confermare il nostro impegno
ai fini della ricerca di una validità effettiva ,
oltre che obiettiva, del sistema delle parteci-
pazioni statali, utilizzandole veramente a i
fini di una politica di rilancio e di svilupp o
ampio ed armonico del nostro paese . Questa
è la volontà della democrazia cristiana, signo r
Presidente, ed in questo senso daremo tutta
la nostra più costruttiva ed impegnata col-
laborazione . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Giorgio La Malfa, primo firmatario
della mozione n . 1-00077 e cofirmatario dell a
mozione Biasini n . 1-00076. Ne ha facoltà .

LA MALFA GIORGIO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, le vi-
cende interne delle partecipazioni statali son o
oggi al centro dell'attenzione delle forze poli-
tiche e dell'opinione pubblica. L'attuale dibat-
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tito rappresenta un'occasione importante per
affrontare alcuni problemi di carattere gene-
rale che riguardano le funzioni, il ruolo e
l'organizzazione del sistema delle partecipa-
zioni statali e per fare il punto su alcune si-
tuazioni che, nel corso di questi mesi, hann o
spesso turbato l'opinione pubblica .

Per prima cosa vorrei dire che il gruppo
repubblicano considera di notevole importan-
za la funzione delle partecipazioni statali nel -
la vita del nostro paese ; in particolare, sappia-
mo che il ruolo svolto dalle imprese a parte-
cipazione statale è stato assai positivo nel
periodo della ricostruzione post-bellica . Sap-
piamo ciò che hanno rappresentato, per la ri-
presa economica e per il miracolo economic o
italiano

	

degli

	

anni '50, il programma della
siderurgia,

	

l 'attività nel campo dei trasporti
aerei, le ricerche di idrocarburi, l 'avvio d i
una fabbrica di fertilizzanti chimici a Raven-
na; sappiamo che le partecipazioni statal i
hanno contributo alla creazione di strutture
industriali nel Mezzogiorno ; sappiamo com e
esse abbiano contributo a rafforzare il tessuto
industriale del nord, del centro e del Mezzo -
giorno d'Italia . È chiaro, inoltre, che, di fron-
te ai problemi della crisi economica che ha
investito il nostro paese dopo la crisi energe-
tica, e che altri colleghi prima di me hann o
ricordato, il ruolo dell'impresa pubblica risul-
ta potenziato . E evidente che la soluzione de i
problemi energetici richiederà enormi dispo-
nibilità di capitali e capacità organizzative e
tecniche di primaria importanza . Debbono e
possono, quindi, essere le imprese pubbliche ,
con alle spalle la forza finanziaria e la capa-
cità imprenditoriale del settore pubblico, a
dare un contributo alla ricerca di una solu-
zione per questi problemi .

Sappiamo anche quale patrimonio di uo-
mini, di tecnici, di lavoratori le imprese pub-
bliche abbiano creato nel corso di questi venti
anni di storia nazionale . Infine sappiamo ,
come diceva l 'onorevole Ferrari-Aggradi, ch e
molto spesso ad esse si ricorre per cercare d i
dare soluzione a problemi sociali dramma-
tici, quale quello dell'occupazione, anche a l
di là, talvolta, delle scelte e delle possibilità
che gli enti di gestione e le imprese a parte-
cipazione statale ritengano di poter fare i n
questo campo. A queste imprese viene addos-
sata la soluzione di difficili problemi social i
imponendo loro scelte che, pur se non appaio-
no sodisfacenti sotto il profilo economico , s i
ritengono necessarie dal punto di vista politic o
e sociale, in considerazione delle difficili con -
dizioni di molte regioni e di molti settori in-
dustriali del nostro paese . I repubblicani, pro -

prio perché riconoscono la funzione che hann o
e che dovranno avere nei prossimi anni l e
imprese pubbliche nel nostro paese, hann o
guardato con preoccupazione crescente ad al-
cuni fenomeni degenerativi che si sono mani-
festati all'interno delle imprese a partecipazio-
ne statale negli ultimi anni . Abbiamo cercato ,
onorevole Ferrari-Aggradi, con la nostra azio-
ne e le nostre denunzie, non certo di allar-
gare la discussione di questi problemi o di
coinvolgere in un giudizio negativo il sistem a
nel suo complesso, ma di circoscrivere l'am-
piezza dei problemi che stavano sorgendo, d i
isolare e di colpire i casi di degenerazione pe r
restituire vigore, dignità e capacità di espan-
sione al sistema cui è affidato, per molta parte ,
lo sviluppo ulteriore della nostra economia ne i
prossimi anni .

Dico questo anche perché molto spesso c i
si rimprovera, da parte democristiana, di farc i
interpreti di una volontà di contenimento dell a
funzione dell'impresa pubblica nel nostr o

paese . Noi diciamo , al contrario, che le no-
stre posizioni e le preoccupazioni che abbiam o
espresso ed esprimiamo in questa sede son o
intese al rafforzamento e al potenziamento d i

tale funzione e, come tali, debbono essere in-
terpretate ed apprezzate dagli altri gruppi po-
litici .

Esistono in questo momento problemi d i

carattere generale relativi al riordinamento e
al riassetto delle imprese a partecipazione sta -
tale, ed esistono casi particolari che richiedo -
no l'urgente attenzione del Parlamento e de l

Governo. Proprio per indicare che si tratta d i
problemi che si collocano su piani diversi, ab-
biamo voluto presentare due separati stru-
menti di dibattito parlamentare : una mozione
che affronta i problemi del riassetto general e
del sistema delle partecipazioni statali ed una
mozione che affronta un problema specifico ,
quello dell'EGAM, sul quale il Parlament o
ha discusso sovente nel corso di questi mesi .

Per quanto riguarda ì problemi di carat-
tere generale, noi riteniamo che siano ogg i
necessari una riorganizzazione ed un riordi-
namento dell ' intero sistema delle imprese
pubbliche . Intanto a noi sembra che sian o
trascorsi troppi anni da quando questo siste-
ma è stato delineato, da quando a tale siste-
ma è stata data una veste giuridica ed orga-
nizzativa. Se non sbaglio, sono trascorsi 2 5
anni dal giorno in cui il Parlamento affron-
tò il problema della sistemazione delle par-
tecipazioni statali ; e sono trascorsi vent'ann i
dall'istituzione del Ministero delle partecipa-
zioni statali . Riteniamo quindi, che si debba
incominciare a ridiscutere la struttura inter -
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na, l'organizzazione, il sistema dei controll i
che devono presiedere a questo settore della
vita nazionale . In Inghilterra, il settore delle
imprese pubbliche viene riesaminato perio-
dicamente dal Parlamento e dal Governo .
Ogni sei o sette anni si crea una commissio-
ne governativa o una commissione parlamen-
tare che riesamina l ' insieme dei problemi
delle imprese nazionalizzate inglesi, conside-
ra gli aspetti finanziari e gli aspetti econo-
mici di questo sistema di imprese e suggeri-
sce al Parlamento e al Governo quali sian o
le forme più adeguate rispetto ai problem i
che si vengono a porre in quel momento ne l
sistema economico .

Noi non possiamo lasciar trascorrere 25
anni, con le modificazioni della struttura eco-
nomica che sono intervenute, con i divers i
problemi che si sono affacciati, senza esami-
nare in maniera completa la situazione ; e ciò
non deve apparire - come temono i collegh i
democristiani - come un tentativo di inse-
rirsi in fatti interni a questa o a quella forza
politica .

Del resto, la Nota aggiuntiva, che il mi-
nistro delle partecipazioni statali ha presen-
tato al Parlamento alcune settimane fa, con -
tiene già alcune indicazioni che richiedono
e postulano un riesame completo della condi-
zione del sistema delle partecipazioni statali .
Vorrei citare un paragrafo della relazione de l
ministro in cui si esamina la condizione eco-
nomica del sistema delle imprese a parteci-
pazione statale . Vi si afferma : « Qualcuno
ha criticato queste imprese per le pesant i
perdite che hanno caratterizzato la loro ge-
stione . In realtà, i risultati economici dell e
aziende a partecipazione statale nel corso
del decennio non sono mai negativi, se non
negli anni '70, '71 e ' 72, cioè negli anni in
cui la situazione congiunturale appariva par-
ticolarmente negativa » . Ma vi si aggiunge
- ed è questo il dato che ci preoccupa e che
vogliamo sottoporre alla vostra attenzione -
che questo risultato meno sfavorevole deriva
dal fatto che l'andamento degli utili dell e
società pubbliche che operano nel campo de i
servizi e nel sistema bancario ha com-
pensato regolarmente le perdite di tutto l ' in-
tero settore delle partecipazioni statali ch e
opera nel campo dell ' industria manufattu-
riera .

Vi è un dato estremamente significativo :
il fatto che in tutti i settori manifatturier i
in cui è presente l ' industria a partecipazion e
statale, noi abbiamo registrato nel corso de-
gli ultimi 15 anni risultati costantemente ne-
gativi . Questo indica che, al di là delle con-

dizioni della congiuntura economica del no-
stro paese, cominciano ad esistere problem i
di inefficienza, che non possono essere sem-
plicemente attribuiti a condizioni congiuntu-
rali, ma che richiedono un'analisi più appro-
fondita delle cause che hanno determinato
il loro apparire .

Devo dire che, da uno studio compiuto
alcuni mesi fa sulla situazione complessiva
di uno degli enti a partecipazione statale ,
l ' EFIM, ci è stato possibile accertare che tra
il 1962 e il 1972, non in un solo anno i ri-
sultati economici di questo ente sono stat i
positivi e che nell'arco di 12 anni questo ente
ha accumulato 90 miliardi di perdite, tenen-
do pure conto di rivalutazioni di terreni e
di altri cespiti industriali che esso ha effet-
tuato. Non soltanto le iniziative vecchie ch e
in questo ente sono raccolte, cioè le vecchi e
partecipazioni dello Stato nell'industria mec-
canica, ma anche tutte le iniziative nuove ,
cui questo ente ha dato vita, hanno avuto
risultati meno che sodisfacenti nel corso d i

questi 10 anni, siano state iniziative nel cam-
po delle industrie meccaniche, nel camp o
dell'industria della gomma, nel campo del -
l'alluminio, del vetro, del turismo o dell ' in-
dustria alimentare .

Ciò pone due problemi all ' attenzione del -

l'onorevole ministro e del Governo: di sa-
pere per quale ragione un ente, il quale ope-
ra in condizioni difficili all ' interno di un

settore dell ' industria manifatturiera, si allar-
ghi da quel settore ad altri settori, collezio-
nando analoghi risultati negativi; di conosce-
re inoltre quale logica presieda a questo svi-
luppo e quale motivazione abbia il fatto ch e
gli enti vadano da un settore all'altro, senza
riuscire a raccogliere nel campo della attività
manifatturiera dei risultati favorevoli . E noi
temiamo che, analizzando le osservazioni ch e
il ministro ha fatto ed i dati che egli ha pre-
sentato, questa stessa osservazione sia va-
lida per la maggior parte delle imprese che

operano nel settore pubblico nel nostro

paese .
La seconda considerazione riguarda la

sovrapposizione delle iniziative fra gli enti .
Questo è uno dei problemi che ha preoccupat o
il gruppo che rappresento e che ci ha in-
dotti a proporre una semplificazione nel nu-
mero e nella struttura degli enti delle parte-
cipazioni statali . Si può osservare oggi infat-
ti una sovrapposizione delle iniziative nel
campo dell ' industria meccanica, nel campo
dell'industria chimica, nel campo dell ' indu-
stria alimentare e iniziative analoghe ne l

campo dell ' industria edilizia, nel campo del-
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le progettazioni; è grave infine che ciascun o
degli enti delle partecipazioni statali abbi a
oggi una propria flotta od una quota di parte-
cipazione in una flotta privata, nonostante l e
condizioni drammatiche nelle quali si trova
la maggiore flotta pubblica del nostro paese ,
la Finmare . Tutte queste condizioni fanno
ritenere che vi siano oggi problemi di sovrap-
posizione fra le iniziative che gli enti pren-
dono, che possono nascondere o possono deter-
minare fenomeni di spreco economico e d i
spreco di capacità manageriali, ai quali i l
Parlamento ed il Governo devono prestare l a
loro attenzione .

È stato detto inoltre che quello che pre-
occupa è la mancanza di chiarezza che vi è .
molto spesso, nel campo delle operazioni del -
le imprese pubbliche .

Debbo dire che le cose che qui ha affer-
mato l 'onorevole Ferrari-Aggradi ci trovano
consenzienti . La volontà di portare chiarezza
nell ' ambito di questo sistema è infatti una
volontà alla quale noi ci richiamiamo, perch é
da questo punto di vista sono sorti problem i
che molto ci hanno preoccupato nelle vicend e
delle imprese pubbliche nel corso di quest i
anni . Mi riferisco, ad esempio, al problema
dei rapporti fra l 'Ente nazionale idrocarbur i
e la società Montedison, e in particolare a
certe operazioni di carattere patrimoniale, agl i
acquisti di azioni, da parte dell 'ENI, della so-
cietà Montedison . Noi non siamo riusciti a d
accertare, nonostante gli incontri con i mini-
stri del bilancio e della programmazione eco-
nomica, quale sia stato esattamente il pro -
filo degli acquisti delle azioni della societ à
Montedison da parte dell 'Ente nazionale idro-
carburi ; non siamo riusciti ad accertare qual i
siano stati gli acquisti di azioni Montediso n
effettuati nel 1973; per quale ragione siano
stati autorizzati dal Presidente del Consigli o
e non dal ministro delle partecipazioni sta -
tali; quante azioni siano state acquistate ne l
corso del 1973 ; chi abbia autorizzato l 'Ente
nazionale idrocarburi nel 1974 a cedere queste
azioni ; quali siano state le operazioni dell a
società Camina; e sfortunatamente, signor mi-
nistro, non siamo ancora riusciti ad accertar e
quante azioni abbia oggi, dopo che il Governo
si è impegnato – e di questo dobbiamo dargl i
atto – a render più chiari i rapporti fra l'Ent e
nazionale idrocarburi, la Montedison e gl i
azionisti privati della Montedison .

Sono emersi in due responsabili dichiara-
zioni di ministri davanti alla Commissione bi-
lancio, a distanza di 15 giorni, dati divers i
sulla consistenza del possesso azionario nell a
società Montedison da parte dell'Ente nazio -

naie idrocarburi . Debbo dire con chiarezza
che il Parlamento attende dal Governo una
definitiva comunicazione di quello che è i l
possesso azionario della società Montediso n
da parte dell 'ENI, perché a distanza di du e
settimane ci è stato comunicato dai ministr i
del bilancio e delle partecipazioni statali, nel -
l 'un caso, che l 'Ente nazionale idrocarbur i
possiede 108 milioni di azioni Montedison ,
nell ' altro caso, che esso ne possiede 113 mi-
lioni ; e non è una differenza da poco . So
benissimo che qualche collega comincia a pen-
sare che 5 o 6 miliardi di lire di differenza
non sono un problema di cui ci si debba pre-
occupare troppo. Questo non è il mio avviso .

BISAGLIA, Ministro delle partecipazion i
statali . Riconfermo quel che ho detto .

LA MALFA GIORGIO . Noi prendiamo atto
di questo, ma dovremmo anche sapere le ori-
gini di questa diversa informazione che è
stata trasmessa al Parlamento .

Detto questo, potrei allargare il discorso
ai problemi dell ' industria chimica italiana .
Ho detto in Commissione bilancio, nel cors o
del dibattito sulla relazione che l 'onorevole
Andreotti ha fatto in quella sede sui proble-
mi della Montedison, che la politica industria-
le, in uno Stato moderno, è un tema assai dif-
ficile e che le complicate manovre che inter -
vengono fra gruppi industriali di grandi di-
mensioni sono tali che è molto difficile ren-
dere chiare queste operazioni, e che la preoc-
cupazione che, come repubblicani, abbiamo
espresso e dobbiamo esprimere, è che se l o
Stato e il Governo non agiscono con estrema
cautela nel campo della politica industriale ,
essi rischiano di coinvolgere il prestigio e
l 'autorità del Governo e delle istituzioni nell e
operazioni di grandi gruppi industriali che
agiscono spregiudicatamente sul mercato all a
ricerca di quel profitto di cui parlava poco fa
l 'onorevole Ferrari-Aggradi . In questa mate -
ria, quindi, bisogna procedere con estrem a
cautela, con delimitazioni chiare degli inter -
venti e delle competenze, cercando di non
coinvolgere le istituzioni dello Stato in si-
tuazioni che possano compromettere la cre-
dibilità di questi enti .

Proprio perché riteniamo importante i l
ruolo delle imprese pubbliche, abbiamo chie-
sto di discutere le linee generali di un lor o
riassetto e abbiamo indicato, nella nostra mo-
zione, quelle linee generali di riorganizza-
zione del sistema delle partecipazioni statal i
che proponiamo. Questa mattina l 'onorevole
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Ingrao ha affermato che vi sono due princi-
pî sui quali il gruppo comunista ritiene che
si debba organizzare l'impresa pubblica : il
principio del rigore e il principio dell ' inizia-
tiva. Vorrei dire che il rigore non ci sembra
un principio, ma dovrebbe essere un dato d i
partenza per essere amministratori delle im-
prese pubbliche. A noi sembra che due sian o
le caratteristiche che il sistema delle parte-
cipazioni statali deve avere . Da una parte ,
l 'autonomia, nel senso di una possibilità ,
nell ' ambito delle direttive date dal Parlamen-
to e dal Governo, di condurre una politic a
industriale per rispondere ad obiettivi che
Parlamento e Governo indicano al sistem a
delle partecipazioni statali ; e condurla nella
autonomia, cioè senza l ' interferenza, a tutti
i livelli, delle forze politiche, che modifica-
no o attenuano la possibilità degli enti di ope-
rare nel senso che, in linea generale, Parla-
mento e Governo assegnano loro .

La seconda linea di riassetto, per noi im-
portante, è il controllo sulle operazioni dell e
imprese pubbliche: cioè, la massima auto-
nomia di operare per raggiungere gli obiet-
tivi che Parlamento e Governo indicano, m a
anche la massima possibilità per il Parla -
mento e l 'opinione pubblica di conoscere i
risultati delle iniziative che le partecipazion i
statali prendono e di conoscere se l ' impiego
delle risorse nazionali dia i risultati che l a
opinione pubblica ha il diritto di aspettarsi .

Da, questo punto di vista, a nostro giudi-
zio, il riassetto passa attraverso quattro linee
principali . La prima è una definizione de i
compiti più precisa tra le diverse imprese a
partecipazione statale, una individuazione
degli obiettivi di fondo di questa azione e
una individuazione degli obiettivi intermedi
che l'azione delle imprese a partecipazione
statale deve raggiungere. La seconda linea
concerne la riduzione del numero degli ent i
di gestione, non solo per evitare la sovrapposi-
zione tra le iniziative di questi enti, ma an-
che per evitare una certa spartizione politica
del potere tra gli enti . )E un fenomeno che si
aggrava e che, per lealtà verso noi stessi ,
dobbiamo ammettere che si è verificato nel
corso di questi anni .

A questo punto, le altre forze politiche -
la democrazia cristiana, il partito comunista ,
il partito socialista - sono, lo so, in dissenso
con la posizione dei repubblicani . So anche
che gli uni e gli altri ritengono che, per var i
motivi, sia necessario mantenere la pluralità
degli enti dì gestione così come essa si è ve-
nuta determinando nel corso di questi anni .
Mi sia consentito ripetere qui che apparirà

chiaro nel corso dei prossimi mesi, mano a
mano che questa discussione importante ch e
abbiamo iniziato si approfondirà, che il pun-
to centrale della riforma e del riassetto del
sistema delle partecipazioni statali sarà det-
tato dalla volontà di semplificare le struttu-
re organizzative di questo sistema, di unifi-
care gli enti di gestione, di concentrare e d i
definirne meglio limiti e fisionomia . Su que-
sto tema ci permetteremo di insistere in tutt e
le occasioni in cui saranno in discussione
questi argomenti, perché ci sembra una dell e
condizioni necessarie per restituire al sistem a
quel vigore, quella capacità di iniziativa che ,
dalla democrazia cristiana al partito comuni-
sta, gli sono riconosciuti come necessari i n

questo momento .
La terza linea riguarda il problema de i

divieti, dei vincoli e delle autorizzazioni che
debbono caratterizzare il sistema delle im-
prese a partecipazione statale . Noi riconoscia-
mo, così come è riconosciuto nella mozione

presentata dai colleghi del gruppo socialista ,
che vi sono in ciò che ha scritto ed in alcun e
iniziative adottate dal ministro delle par-
tecipazioni statali elementi positivi . Ve ne
sono nella circolare che egli ha diramato al-
cuni giorni fa a proposito delle acquisizion i
di partecipazioni, da parte degli enti di ge-
stione e delle imprese, in altre società . Vi

sono - ripeto - elementi positivi, ma noi cre-
diamo si debba andare più avanti . Riteniamo
si debbano introdurre alcuni criteri general i
ai quali sia più difficile o impossibile dero-
gare, come si è invece fatto nel corso di que-
sti anni . Crediamo, ad esempio (ma ciò potrà
essere approfondito più avanti), che non deb-
ba essere facile, anzi che non debba esser e
consentito alle imprese pubbliche costituir e

società finanziarie con la frequenza con la
quale ciò è accaduto in questi anni . Distin-
guiamo chiaramente tra le società finanziari e
come la Finmeccanica, la Finsider ed altr e
analoghe, che assolvono funzioni di sup-
porto e di sostegno per l'attività di parti-
colari settori delle imprese a partecipazione

statale, ed altre società 'finanziarie, di diritt o
interno ed estero, che qualche volta possono
coprire quella che l ' onorevole Ferrari-Aggrad i
chiama la « mancanza di chiarezza », o cer-
care di coprire, con minore chiarezza di quel -
la necessaria, l'andamento ed i risultati delle
operazioni delle imprese a partecipazione sta -
tale .

II Governo dovrà dare direttive che esclu-
dano la possibilità del ricorso alla costitu-
zione di società finanziarie con la stessa lar-
ghezza con cui si è proceduto nel corso di
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questi anni . E dovrà anche sorvegliare ch e
non vi siano troppe società di diritto estere ,
costituite dalle imprese pubbliche ; cioè, che
non ve ne siano se non nei casi nei quali ci ò
si rende complementare all'attività che al -
l'estero le imprese stesse debbono svolgere .
La stessa cosa vale per le società commercial i
e per tutte le altre di oggetto indefinito, d i
cui è pieno - sfortunatamente - l ' elenco dell e
partecipazioni statali .

Vi sono poi problemi che riguardano l ' im-
piego dei fondi di dotazione . Esiste una pro -
posta che il nostro gruppo ha presentato circ a
un anno fa e di cui si è discusso in Commis-
sione bilancio. Riteniamo, ad esempio, che i
fondi di dotazione assegnati dal Parlament o
alle imprese a partecipazione statale debbano
essere destinati, in via esclusiva, alla sotto-
scrizione di capitale azionario, in occasione
di aumenti di capitale da parte di società pub-
bliche ; tutto ciò affinché il Parlamento sappi a
sempre, in qualsiasi momento, in quale set-
tore di attività, in quale società, in qual e
impresa è collocato il fondo di dotazione ch e
esso ha destinato . Il che, insieme a bilanc i
scritti e consegnati in termini più chiari e
penetranti, può contribuire all'attuazione di
quell ' azione di controllo cui si richiamava l o
onorevole Ferrari-Aggradi .

Viene da ultimo il problema dei controlli .
Non siamo dell ' avviso di altri colleghi, i qua -
li ritengono che il sistema dei controlli debb a
essere attuato dal Parlamento a priori rispet-
to alle iniziative degli enti di gestione . Rite-
niamo che i controlli del Parlamento debba -
no avvenire a posteriori, debbano essere con-
trolli assolutamente rigorosi, con possibilit à
di indagini approfondite in ordine alle condi-
zioni interne degli enti e delle imprese a par-
tecipazione statale . Non vogliamo che il Par-
lamento possa immischiarsi nelle iniziativ e
che le partecipazioni statali stanno prenden-
do o ponendo in essere. Sappiamo che nell a
politica industriale le imprese debbono ope-
rare con riservatezza ; non abbiamo, perciò ,
alcuna intenzione di « aprire ), questo aspet-
to della vita delle stesse al controllo parla-
mentare. Riteniamo però che sia necessari a
e sufficiente, per un sistema di controlli ade-
guato, l 'esistenza di una Commissione par -
lamentare capace di accertare fino in fondo i
risultati di gestione, i risultati economici e fi-
nanziari delle imprese di cui trattasi .

Credo sia importante rilevare le parole
dell ' onorevole Ferrari-Aggradi, il quale h a
affermato che da parte del suo gruppo no n
vi è opposizione a considerare l 'opportunit à
della creazione di una Commissione parla -

mentare permanente, che abbia questo com-
pito e questa fisionomia .

Ecco perché, di fronte alla complessità de i
problemi cui io ho potuto soltanto accennare ,
riteniamo si debba procedere, attraverso un
disegno di legge, al riordinamento comples-
sivo del sistema delle imprese a partecipazio-
ne statale . Ed abbiamo chiesto che il Gover-
no elabori questo progetto di riordinamen-
to complessivo, sottoponendolo al Parlamen-
to in un tempo relativamente breve. no-
stro avviso, altresì, che il Governo debb a
chiedere ad una commissione di esperti, ma-
gari di nomina governativa, una valutazione
complessiva di questi problemi e una discus-
sione approfondita che sia di base alla for-
mulazione di un disegno di legge . Quest i
sono, onorevoli colleghi, i contenuti dell a
prima delle due mozioni del gruppo repub-
blicano .

E veniamo alla seconda mozione, che ri-
guarda il caso EGAM o il caso EGAM-Fassio .
Spero di non annoiare i colleghi se ricapi-
toliamo ancora una volta i termini di quest a
vicenda. Alla fine del mese di gennaio de l
1975 si apprende che 1'EGAM ha acquistat o
una partecipazione di minoranza nella societ à
di navigazione Villain e Fassio di Genova . Ci
si domanda il perché di questa decisione, os-
servando che, di essa, il presidente dell'ente ,
interrogato dal Parlamento, non aveva parla-
to nelle sedute del 7 e dell '8 gennaio 1975; e
ci si domanda il perché di questa decisione
nel momento in cui in Parlamento e nel pae-
se si discute il problema della flotta Finmar e
e della necessità di smobilitare la flotta Fin-
mare, con i problemi occupazionali che ne
derivano. Quindi, non si capisce per qual e
ragione l 'ente di gestione delle attività mine-
rarie voglia dotarsi di una propria flott a
quando è disponibile, per la trasformazione ,
una parte della flotta Finmare, della cui smo-
bilitazione sta discutendo il Parlamento negl i
stessi giorni . D ' altra parte, non vale neanche
la considerazione che le navi della flotta Fin-
mare dovrebbero essere trasformate per esser e
adattate ai bisogni della società Vetrocoke de l
gruppo EGAM perché questa società traspor-
ta carbone : è accertato, per dichiarazione de l
presidente dell 'EGAM, che la società di navi-
gazione Villain e Fassio dispone, sì, di navi ,
ma di navi cisterniere, che debbono esser e
trasformate in navi per il trasporto di cos e
e di carbone con una spesa che oggi vien e
valutata nell'ordine dei 2-3 o 4 miliardi dall a
commissione di esperti nominata dall'onore-
vole Bisaglia . Quindi, non vi è neanche u n
motivo di urgenza che possa giustificare da
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parte dell ' EGAM l 'acquisto di una flotta pe r
trasportare il carbone .

Se si deve escludere questo, immediata-
mente, già nel mese di gennaio, si deve esclu-
dere che il motivo dell'acquisto possa essere
fatto risalire alle esigenze di trasporto di cos e
da parte della società Vetrocoke .

Emerge quasi subito, onorevoli colleghi, l a
ipotesi che l 'operazione sia stata fatta per ac-
quistare due testate giornalistiche, Il Corrier e
mercantile e La Gazzetta del lunedì, ambedue
della città di Genova . Il ministro delle parte-
cipazioni statali , onorevole Bisaglia, smenti-
sce che questa sia stata l'intenzione dell'EGAM
o la ragione de'll ' operazione . Di questa smen-
ti ta dobbiamo prendere atto, abbiamo preso
atto a suo tempo, anche se – come dirò pi ù
avanti – questa smentita non è, alla luce degl i
accertamenti della commissione di esperti, e
non può più essere accettata dal Parlamento ,
con nostro dispiacere .

Il presidente dell'EGAM viene ascoltato in
data 20 febbraio 1975 dalla Commissione bi-
lancio . La riunione consente di accertare i l
prezzo di acquisto della partecipazione, i l
fatto che è stata anticipatamente pagata un a
opzione sul 17 per cento delle azioni e il tass o
dell'interesse sul mutuo contratto dall'EGA M
o dalla Vetrocoke per acquistare la Villain e
Fassio. Emerge in sostanza che 1EGAM ha
acquistato il 50 per cento delle azioni dell a
società Fassio, pagandolo immediatamente e
riservandosi eventualmente, qualora non eser-
citi l'opzione, di vedersi restituito il contro -
valore del 17 per cento delle azioni . Il consi-
glio di amministrazione dell'EGAM si riuni-
sce. Di fronte alle richieste di chiarimenti d i
un consigliere, che non vengono evase, si di -
mette un primo membro del consiglio di am-
ministrazione dell'EGAM per protesta contro
questa operazione . In base alle risultanze del -
l'incontro nella Commissione bilancio del 20
febbraio, si dimettono altri due membri de l
consiglio di amministrazione e qualche giorno
dopo si dimette un quarto membro del consi-
glio di amministrazione su nove .

Noi ci aspettavamo , a quel punto, in base
a ciò che era emerso in quella riunione, una
decisione chiarificatrice da parte del ministro
delle partecipazioni statali ; ci aspettavamo
questa decisione alla fine del mese di febbraio ,
alla luce delle risultanze di quella discussion e
e di quegli accertamenti compiuti dalla Com-
missione bilancio . Fu nominata invece un a
commissione di esperti per valutare la congrui-
tà del prezzo dell 'operazione . Il gruppo ch e
rappresento espresse parere favorevole alla no -
mina degli esperti ritenendo che un accerta-

mento condotto sui documenti interni dell'Ent e
gestione attività minerarie e della società Fas-
sio avrebbe certamente contribuito a chiarire
tutti gli aspetti di questa questione . In quest a
circostanza i colleghi socialisti e socialdemo-
cratici preferirono non votare e il gruppo
democristiano e quello repubblicano si asten-
nero sull'ordine del giorno che invece chiede -
va una presa di posizione immediata da par -
te del Governo .

La commissione di esperti presieduta da l

consigliere Marzano ha consegnato la propri a
relazione alla fine del mese di aprile e, dop o
22 giorni dalla sua consegna, il ministro dell e
partecipazioni statali non ha ancora comuni-
cato le decisioni sul caso . Per questo ritenia-
mo, come abbiamo scritto nella nostra mozio-
ne, che egli voglia conoscere le opinioni de l
Parlamento che è investito di un dibattito sul -

le partecipazioni statali e ci apprestiamo a co-
rnunicare 'le nostre opinioni su questo caso ,
alla luce anche della relazione degli esperti

che egli cortesemente ha fatto pervenire a i

parlamentari .
Vi sono tre accuse che noi formuliamo al-

i'EGAM per l'operazione Fassio . La prima

accusa è che l'operazione conduce questo ente
fuori dal suo ambito statutario . ovvio che,
quando un ente ha come scopo sociale l'atti-
vità mineraria e metallurgica e acquista invece

società di assicurazioni, testate di giornali e

navi per il trasporto di liquidi e non di car-
bone (come è stato detto inizialmente), vi è

una aperta violazione del suo statuto. Il primo

motivo ,di accusa riguarda quindi la norma-
tiva statutaria dell'ente ed il fatto che esso s i

sia spostato dal suo oggetto .
La seconda accusa muove dagli aspett i

economici dell 'operazione . L'EGAM ha pa-

gato, come ho detto, oltre 17 miliardi per i l

50 per cento delle azioni Fassio . La commis-
sione Marzano, con tutta la prudenza neces-
saria, arriva a conclusioni negative sull'ope-
razione . Essa ha richiesto perizie sulle navi
ad una compagnia inglese di brokers, che si
chiama Galbraith, che conosce la società Fas-
sio per avere esaminato e periziato le nav i
della società Fassio in diverse occasioni, così
come è testimoniato nella relazione di perizi a
del consigliere Marzano . La commissione ri-
cava indicazioni dalla perizia Galbraith, se-
condo cui non vi sarebbe alcuna plusvalenza
rispetto al valore delle navi nel bilancio del-
la società Villain e Fassio . Anzi la commis-
sione osserva che se si estendesse a tutta la
flotta la stima che Galbraith fa delle navi più
importanti della flotta Fassio, vi sarebbero
delle minusvalenze per circa un miliardo di
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lire di cui non si è ancora tenuto conto . Nel -
lo stesso tempo, la commissione Marzano f a
periziare gli immobili della società Fassio e
riduce le stime del valore degli immobil i
quali erano stati presentati dalla perizia fatta
per conto dell'EGAM .

Io vorrei leggere quello che è detto a pa-
gina 43 di questa relazione, per non cader e
in alcuni equivoci in cui sono caduti auto-
revoli colleghi in questi giorni : (( Alla com-
missione è stato demandato di accertare no n
i valori dei singoli cespiti ed il conseguent e
loro valore globale, bensì la congruità del
prezzo pattuito. A tal fine occorre nettamen-
te distinguere l'acquisto di azioni concretan-
tesi in una partecipazione di minoranza dal -
l'acquisto di azioni valevole ad assicurare i l
controllo maggioritario del gruppo e quindi ,
in concreto, la disponibilità di una società
armatoriale e di due società assicurative non-
ché i vari relativi servizi . a) Per l 'acquisto
di una quota di minoranza nella Villain e
Fassio il prezzo pattuito per ciascuna azione
potrebbe apparire proporzionalmente elevato .
b) Diversa valutazione è invece da fare nel -
l'ottica, desumibile dal complesso delle pat-
tuizioni contrattuali, della acquisizione del
controllo maggioritario del gruppo, un tal e
obiettivo avendo un certo valore di avvia-
mento » .

Ebbene, onorevoli colleghi, sappiamo -
per dichiarazione proveniente dal Ministero
delle partecipazioni statali - che l ' Ente di ge-
stione per le attività minerarie non ha mai
ottenuto l 'autorizzazione ministerale ad ac-
quistare il pacchetto di maggioranza della so-
cietà Villain e Fassio . Non avendo ottenuto
tale autorizzazione, si deduce che il prezzo
da essa pagato deve considerarsi proporzio-
nalmente elevato . L'operazione, quindi, ap-
pare incongrua ed ingiustificata sul piano eco-
nomico e finanziario. Qualora poi la società
avesse deciso di acquistare la maggioranza
delle azioni, noi ci dovremmo domandare se ,
in tale circostanza, sarebbe congruo il prezzo
pagato per l'acquisto di una maggioranza pe r
la quale - ripeto - l 'Ente di gestione per le
attività minerarie non è in possesso di auto-
rizzazione governativa .

Ma vorrei dire di più . Vorrei domandar e
agli onorevoli colleghi se, in definitiva, ess i
pensano che valga veramente la pena, pe r
1'EGAM, di acquistare la maggioranza delle
azioni della Villain e Fassio. Anche quando
ciò non rappresentasse, una violazione dell o
statuto, si pensa che varrebbe la pena spen-
dere 17 miliardi per acquistare il 50 per cento
del pacchetto azionario della Villain e Fassio ?

Ebbene, dirò che, come risulta da una di-
chiarazione resa dal presidente di tale società ,
nel corso di una audizione tenuta dalla Com-
missione bilancio, la Vetrocoke ha contratto
un mutuo pari alla cifra necessaria per acqui-
stare il 50 per cento del pacchetto azionari o
della Villain e Fassio . Il presidente della so-
cietà ha avuto altresì la cortesia di comuni-
carci che il tasso di interesse su tale operazio-
ne ammonta al 17 per cento annuo . Ciò si-
gnifica un onere finanziario pari a poco men o
di 3 miliardi all ' anno, senza considerare l e
rate di ammortamento del prestito. Ebbene ,
gli utili annuali della società Villain e Fassi o
sono risultati, negli ultimi anni, pari rispetti-
vamente a 272 milioni nel 1972, a 416 milion i
nel 1973, e presumibilmente risulteranno, per
l'anno 1974, pari ad un importo corrisponden-
te a quello del 1973 . Ciò significa che, a fron-
te di un onere annuo di 3 miliardi di lire ,
I'EGAM vedrà affluire nelle sue casse util i
che, nella migliore delle ipotesi, non supere-
ranno i 200 milioni l ' anno .

Si consideri, poi, che una situazione d i
questo genere si riferisce ad un mercato mon-
diale caratterizzato da noli elevati, come ap-
punto si è verificato nel 1973 . Poiché, a giu-
dizio degli esperti, nel corso del 1974, e anco r
di più del 1975, la condizione economica e
finanziaria della Villain e Fassio è destinata
a peggiorare sensibilmente, anche se natural-
mente vi potrà essere una ripresa dei noli ri-
spetto al livello toccato presentemente, vor-
rei domandare ai colleghi quanti anni dovran-
no passare perché i noli si elevino a tal punt o
che la società di navigazione Villain e Fassi o
possa guadagnare una cifra tale da remune-
rare il detentore del 50 per cento del pac-
chetto azionario con una cifra pari a 3 mi-
liardi : ciò presupporrebbe un utile totale di
6 miliardi di lire . Faccio presente agli ono-
revoli colleghi che la Villain e Fassio ha u n
capitale sociale che non supera i 5 miliard i
di lire; ora, nelle attuali condizioni del capi-
talismo contemporaneo, non esiste, onorevol e
Ingrao, la possibilità per una società per azio-
ni di ottenere utili annui pari al 120 per cento
del proprio capitale azionario : altrimenti ,
certo, le condizioni del paese sarebbero pi ù
floride di quelle che oggi possiamo riscon-
trare !

Questi dunque sono i termini economic i
dell ' affare, che è sbagliato e costoso per l'En-
te. Che si tratti di acquisizione di parteci-
pazione di maggioranza o di minoranza, è
comunque un affare sbagliato ; se poi si tratta
di acquisizione di partecipazione di maggio-
ranza, oltre che essere sbagliata e costosa .
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è anche un ' operazione compiuta in violazion e
della norma che regola le acquisizioni di mag-
gioranza da parte di aziende inserite ne l
sistema delle partecipazioni statali. E mi di -
spiace di dovere insistere su questi concetti ,
che del resto sono indicati nel testo della no-
stra mozione .

PRESIDENTE. Onorevole Giorgio La Mal -
fa, desidero avvertire anche lei, come ho
avvertito dianzi l'onorevole Ferrari-Aggradi ,
che il tempo a sua disposizione sta per sca-
dere .

LA MALFA GIORGIO. Ho bisogno ancor a
soltanto di pochi minuti per finire di illustrar e
entrambe le mozioni .

Debbo dire onestamente che, fin dall ' ini-
zio, noi avemmo l'impressione, di fronte agl i
aspetti economici dell 'operazione di cui par -
lavo, che vi dovessero essere altre ragion i
a spingere l'EGAM ad acquistare il 50 pe r
cento delle azioni della Villain e Fassio, e
queste ragioni sono forse da ricercare nell a
acquisizione di due testate giornalistiche .

Noi prendemmo a suo tempo atto dell a
smentita diramata dal ministro in un mo-
mento in cui (per ragioni che ci inducono ad
esprimergli la nostra massima comprensione )
era impossibilitato ad esercitare la sua co-
stante e vigile presenza al Ministero . Proba-
bilmente, dunque, quella smentita era basat a
su dati forniti dalla direzione dell ' EGAM m a
noi la prendemmo comunque per buona .

poi accaduto, però, che il presidente del-
l'EGAM, parlando davanti alla Commission e
bilancio, abbia testualmente dichiarato : « Per
quanto riguarda gli aspetti editoriali, del tut-
to marginale risulta la presenza di due societ à
editoriali nell'ambito del gruppo Fassio . Poi-
ché tuttavia tale presenza ha determinato mo-
tivi di preoccupazione ed offerto la possibilit à
di errate interpretazioni, ci siamo preoccupat i
di chiedere ai signori Fassio di volerci ricom-
prare i due giornali » .

Colleghi, vi prego di fare attenzione a que l
riferimento a « errate interpretazioni » . Ma
quali errate interpretazioni ? Gli esperti ci in -
formano, a pagina 1 della loro relazione, che
il giorno 31 gennaio 1975 sono entrate a far
parte del gruppo le società Portoria e CEI ,
mentre l 'operazione è stata completata il gior-
no 24 gennaio .

Questo significa che alla data di sottoscri-
zione del contratto tra la società Vetrocok e
e i signori Fassio, la società Villain e Fassio
non era titolare dei due giornali di Genova :
gli esperti nominati dal ministro hanno accer -

tato che questa operazione è stata effettuata
una settimana dopo la firma del contratto. Ciò
significa che l 'operazione relativa ai giornal i
non può affatto essere considerata « del tutto
marginale » ; e significa anche che noi non
abbiamo dato nessuna « errata interpretazio-
ne » nel ritenere che lo scopo fosse propri o
quello di comprare i giornali .

Una conferma di tutto questo la si può
avere leggendo quanto è scritto a pagina 8
della relazione degli esperti : « Le trattativ e
con la Vetrocoke hanno trovato conclusion e
nelle seguenti scritture private e comunica-
zioni, aventi tutte la data 24 gennaio 1975 .

(( Scrittura privata A: con questa scrittu-
ra, i signori Fassio hanno assunto l'impe-
gno di vendere le azioni della Villain e Fas-
sio alla società Vetrocoke . Il prezzo è stato
stabilito :

a) sulla base della situazione patrimo-
niale della Villain e Fassio alla data del 30
novembre 1974 ; b) in relazione all 'obbligo
che i signori Fassio hanno assunto di cede-
re con la massima sollecitudine possibile alla
Villain e Fassio gli interi pacchetti azionar i
da essi posseduti della società editrice Porto-
ría e della Compagnia editrice italiana » :
l'acquisizione dei giornali è stata quindi alla
base della decisione di pagare 6 .944,44 lire
per azione .

Ma allora, quale « errata interpretazione »
si era data nel dire che l'EGAM desiderav a
in realtà acquistare i giornali di Genova ?
Come si può dire che quella dei giornali foss e
una « presenza marginale » nell'operazione ?
Avrebbero potuto essere marginali solo s e
fossero stati presenti al momento del contrat-
to, mentre la relazione degli esperti ci dic e
chiaramente che alla stipula i giornali no n
facevano parte dell'operazione ma erano già
previsti nel prezzo pattuito .

Ecco così confermate le finalità extra sta-
tutarie dell'iniziativa dell'EGAM ed ecco an-
che confermato il fatto (ancora più grave )
che è stata fornita al Parlamento una in-
formazione non vera .

Al Parlamento, infatti, è stato detto ch e
l'idea che si fossero voluti acquistare i gior-
nali era basata su « errate interpretazioni » e
questa è una cosa che noi non possiamo ac-
cettare . Al Parlamento è stato detto che s i
speculava su un fatto che poi gli esperti han-
no potuto accertare come vero nella sua in-
terezza. Questa, onorevoli colleghi, a me
sembra una sfida al Parlamento. Si ricordi
– voglio dirlo nella mia conclusione – ch e

nell 'estate scorsa fu suggerito da molte parti ,
dall'allora ministro del lavoro onorevole Ber-
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toldi e dal Ministro Donat-Cattin, che
l'EGAM acquistasse un giornale in difficoltà :
la Gazzetta del popolo di Torino. A nome
del mio partito, in una riunione alla presen-
za del ministro Bertoldi, espressi parere con-
trario a questa acquisizione nonostante fossi a
conoscenza della condizione difficile in cui ver-
sava questo quotidiano e delle difficoltà dei la-
voratori, dei tipografi, dei giornalisti, rite-
nendo che non fosse accettabile l ' idea del -
l ' ingresso degli enti di gestione nel set-
tore della stampa e ritenendo che le situa-
zioni preesistenti nel settore della stamp a
richiedessero un esame approfondito da
parte del Parlamento e del Governo . Noi
esprimemmo parere contrario, dicendo che
non potevamo accettare che l'Ente di gestio-
ne per le attività minerarie acquistasse par-
tecipazioni nei giornali . Ebbene, all'EGAM
fu detto di no in quella circostanza, ma evi-
dentemente si è voluto non tener conto d i
quella impostazione, e si è voluto fare co n
l 'operazione di Genova quello che era stato
impossibile nell 'operazione di Torino. Si è
voluto, con una operazione sottobanco, crea -
re un fatto compiuto nel campo della pre-
senza dell ' EGAM nel settore della stampa .

Ebbene, dobbiamo tener conto di questo ,
perché a noi sembra particolarmente grave e
meritevole di censura questo comportamento ;
è per ciò che noi sottoponiamo al voto l a
mozione sull'EGAM .

Alcuni colleghi democristiani hanno di-
feso l 'operato dell ' EGAM, ed hanno fatto ben e
perché l'ente ha anche dei meriti oltre ch e
delle colpe, ma questi stessi colleghi hanno
anche dichiarato - ed hanno fatto male -
che vi è un pregiudizio sfavorevole nel giu-
dicare questa materia da parte dei nemic i
dell ' impresa pubblica. Spiace che a quest i
colleghi, fra i quali vi sono alcuni che rispet-
tiamo, sia sfuggito il significato di questa
posizione che abbiamo preso ; spiace che
l'onorevole Ferrari-Aggradi possa ritenere che
vi sia una volontà di attacco nei confronti
della democrazia cristiana. Questa volontà v i
potrà essere da parte di altri gruppi politici ,
non c 'è da parte di un partito come il nostro .

FERRARI-AGGRADI . Io l'ho detto in al -
tra direzione .

LA MALFA GIORGIO . Chiedo scusa, mi
riferisco ai suoi colleghi, in particolare al -
l'onorevole Donat-Cattin che ha parlato d i
questa materia, ed al quale abbiamo chiest o
se, nel corso della lunga polemica che lo h a
visto contrapporsi al presidente di un ente

di gestione - all'ingegner Girotti -, egli stes-
se parlando per se stesso, per conto del Go-
verno, per conto dell ' avvocato Agnelli, del
dottor Cefis o di altri .

PRESIDENTE . Onorevole La Malfa, spe-
ro che vorrà ricordarsi della promessa fatta .

LA MALFA GIORGIO. Ecco perché, ono-
revoli colleghi, noi riteniamo che sia ben
chiaro il senso di questa nostra posizione . Ho
detto all ' inizio che esiste un patrimonio di
lavoratori, di dirigenti, di imprenditori di co-
noscenze tecniche e un patrimonio economico
nel campo delle imprese pubbliche che va
salvaguardato. Noi crediamo sia ben chiaro
che nel portare avanti le nostre posizioni pe r
quanto riguarda il riassetto generale e la so-
luzione dei casi particolari, noi siamo dall a
parte di chi difende questo ruolo dell'impre-
sa pubblica, questa sua funzione nella socie-
tà italiana . (Applausi dei deputati del gruppo

repubblicano) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Nelle riunioni odierne del -
le Commissioni permanenti in sede legislativ a
sono stati approvati i seguenti progetti d i

legge :

dalla I Commissione (Affari costituzio-

nali) :

Scorri : « Interpretazione autentica del -
l'articolo 5, comma primo, della legge 6 giu-
gno 1973 , n. 313, recante modifiche al decret o
del Presidente della Repubblica 18 novembr e

1965, n . 1480, concernente il personale operaio
addetto agli stabilimenti ed arsenali dipenden-
ti dal Miistero della difesa » (3114) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Integrazione dell'articolo 32 del testo
unico delle leggi sul credito fondiario, appro-
vato con regio decreto 16 luglio 1905, n . 646 ,
e successive modifiche ed integrazioni » (2847) ,
con modificazioni;

« Modifica alla legge 30 luglio 1951, n . 948 ,
limitatamente alla disciplina dell'ammorta-
mento di documenti rappresentativi di depo-
siti bancari di modico valore » (approvato dal -
la VI Commissione del Senato) (3225) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

« Norme applicative e interpretative dell a

legge 15 novembre 1973, n. 734, relative al
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personale non insegnante delle università »
(approvato dalla VII Commissione del Senato )
(3730), con modificazioni;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :

Senatore CROLLALANZA : « Classificazione in
seconda categoria delle opere di sistemazione
del torrente Lamasinata a difesa della città
di Bari » (approvato dalla VIII Commissione
del Senato) (3429) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

« Programma di interventi straordinari pe r
la meccanizzazione e l'automazione dei servi-
zi postali, di bancoposta e telegrafici , per i l
riassetto dei servizi telefonici nonché per l a
costruzione di alloggi di servizio da assegnar e
in locazione semplice ai dipendenti del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni »
(approvato dalla VIII Commissione del Sena-
to) (3711), con modificazioni;

Provvedimenti relativi al personale di -
pendente dall'azienda autonoma delle ferro -
vie dello Stato e assunzione in gestione diret-
ta da parte dell'azienda medesima di serviz i
appaltati » (approvato dalla VIII Commissio-
ne del Senato) (3536), con modificazioni e co n
l'assorbimento della proposta di legge : MIT-
TERDORFER ed altri : « Modifica della legge 16
febbraio 1974, n . 39, concernente la sistema-
zione degli incaricati di stazione, fermata e
passaggi a livello nei ruoli organici dell'azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato » ( 3033) ,
la quale pertanto sarà cancellata dall'ordin e
del giorno;

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri : « Obbligo
dell'uso del casco durante la circolazione i n
motociclo o in motocarrozzetta » (27), con mo-
dificazioni.

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . L'onorevole Delfino, cofir-
matario della mozione De Marzio n . 1-00072 ,

ha facoltà di illustrarla .

DELFINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, noi dobbiamo innanzitutto sottoli-
neare la responsabilità del Governo per i l
fatto di avere in sostanza ritardato questo di-
battito e di farlo svolgere in piena campagna
elettorale , in piena e praticamente non pi ù
mascherabile crisi politica della maggioranza .

questo, quindi, il momento meno opportuno
per un esame obiettivo e approfondito di un a
problematica così vasta e così importante .

Diventa naturale che gli aspetti propagan-
distici e tattici siano risultati finora prevalent i
in questo dibattito . Noi vogliamo pertant o
considerare questo dibattito come aperto, tal e
cioè da esser ripreso responsabilmente dopo l e
elezioni del 15 giugno . Per impostarlo corret-
tamente, noi crediamo che, nella valutazione
della crisi che investe il sistema delle parteci-
pazioni statali, sia necessario risalire alle ori-
gini delle partecipazioni statali stesse . Ci per -
mettiamo sommessamente di ricordare a que-
sta Assemblea che le partecipazioni statal i
sono una eredità del fascismo, una eredità ch e
il presente sistema ha accettato senza neppur e
il beneficio di inventario, tranne che propri o
nel caso più clamoroso, quello dell'AGIP, ch e
fu messa in liquidazione e il cui commissa-
rio . . . liquidatore fu invece all'origine dell a
superfetazione e degenerazione di cui oggi
noi soffriamo nel sistema delle partecipazion i
statali .

Perché nacquero le partecipazioni statali ?
Esse nacquero per esigenze di ristrutturazion e
e riammodernamento dell'apparato industria -
le e a causa di fatti contingenti come quell i
legati a operazioni di salvataggio di cert e
aziende e delle banche che le finanziavano . S i
trovarono inserite in un modello corporativo ,
sia pure in fase sperimentale, che attuava una
programmazione per i vari settori omogene i

di attività , nel quadro di una economia pro-
grammata in termini globali, in una condi-
zione cioè in cui era di scarsa rilevanza il pro-
blema della proprietà pubblica, privata o a
partecipazione statale dell'impresa . Dirò anz i
che, in definitiva, secondo una logica di svi-
luppo del sistema corporativo, forse le parte-
cipazioni statali costituivano un momento d i

emergenza, ma non erano destinate a rima -
nere come una struttura e un modo di ope-
rare a carattere prevalente . Infatti la distin-
zione delle responsabilità finanziarie dalle re-
sponsabilità imprenditoriali non era valutat a
un fatto positivo nella prospettiva del comple-
tamento del quadro dell'economia corporativa .

Poiché siamo in un periodo di valutazion i
scandalose e scandalistiche, mi permetto, pe r
stabilire non un raffronto, ma un punto d i
partenza obiettivo per la disamina dei guast i
adì-1a' . di citare le risultanze dell'indagin e
compiuta dalla Commissione economica pe r
la Costituente, nell'immediato dopoguerra ,
sulle attività dell ' IRI. Queste risultanze son o
state citate dal professor Stammati in una
recente conferenza, il cui testo è stato pub-
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blicato su Mondo economico. Il professo r
Stammati ha ricordato che « per la part e
bancaria è risultato : a) che il controllo del -
l'IRI, svolto per il tramite di consiglieri
d ' amministrazione e di sindaci, è stato rispet-
toso dell ' autonomia di gestione delle aziende
controllate . Queste hanno conservato piena
libertà di determinazione e di scelta ; interfe-
renze ed intromissioni non sono state lamen-
tate . Il criterio della redditività ha potut o
continuare a presiedere all 'attività aziendale .
Sul piano operativo, le testimonianze del dot-
tor Foscolo, del Banco di Roma, e degli am-
ministratori delegati della Banca commercia -
le italiana, Rossi e Mattioli, concordement e
escludono qualsiasi pressione dell ' IRI per far
finanziare di preferenza aziende appartenent i
al gruppo » . Tipica è la risposta data dal Fo-
scolo a Parravicini : « Le banche dell ' IRI non
sanno neppure quali siano le aziende control-
late dall ' istituto : dico questo nel senso che
non hanno un elenco preciso di queste parte-
cipazioni . D'altra parte queste aziende posso -
no servirsi indifferentemente di qualsiasi ban-
ca ; quando si rivolgono a noi per un fido ,
e noi sappiamo del controllo dell ' IRI, allora
chiediamo anche il parere di quest ' ultimo,
che però è molto guardingo e si astiene i n
modo assoluto da qualsiasi pressione » .

Se noi paragoniamo il modo di gestir e
l'IRI dell ' anteguerra al modo di gestire
l'IRI di oggi, quando l 'IRI crede di esser e
tutelato da accordi ormai evidenti con il par-
tito comunista (da quando il presidente del -
l'IRI si recò - unico presidente di ente d i
gestione - alla conferenza sulle imprese pub-
bliche organizzata due anni fa dal partit o
comunista), vediamo quanto da allora si si a
caduti in basso. E credo che si possa citare
ancora una testimonianza di parte comunista ,
quella del senatore Colajanni, che svolse la
relazione, nel gennaio 1973, al già ricordat o
convegno comunista sull ' impresa pubblica .
Parlando dell 'origine dell ' IRI, il senatore Co-
laj anni disse : « Non è facile ricostruire qual i
siano, almeno in questa prima fase, i rap-
porti con il Governo . L'impressione che s i
può ricavare è che l ' iniziativa spetti all'IRI ,
ed il Governo appronti tutti gli atti legisla-
tivi ed amministrativi che gli vengono ri-
chiesti » .

DE MARZIO . Il ministro non sta prestan-
do attenzione .

DELFINO . Lasci pure che si distraggano ;
con il ministro Bisaglia ci dovremo poi sen-
tire per tutti i suoi collegamenti con il pre-
sidente della Fassio . Lasci che adesso si di -

stragga ; la sua attenzione la richiamerem o
poi noi . Vedrà che starà più attento a quell o
che dirò io, anziché ai chiacchiericci del sot-
tosegretario di turno . Dovrà stare attento pe r
forza, perché ricorderemo che anche dal let-
to di malattia ci si preoccupava di difender e
il presidente dell 'EGAM ! Fin qui, in questo
dibattito, il ministro delle partecipazioni sta -
tali è stato lasciato tranquillo e son volati gl i
stracci ! Quando parleremo di queste cose ,
quindi, caro De Marzio, il ministro Bisagli a
starà attento, come è stato attento quando h a
parlato l ' onorevole Ingrao, che ha alzat o
molto polverone, per colpire però sempre i
managers, mai gli uomini politici della de-
mocrazia cristiana .

Riprendo la citazione di quanto disse ne l
1973 il senatore Colajanni ; il senatore Co-
lajanni continuava dicendo : « D'altra parte ,
le operazioni vengono condotte con notevol e
abilità finanziaria . Questi fatti si accentuan o
con la trasformazione dell 'IRI in ente a ca-
rattere permanente : 1936, Beneduce, alla te-
sta dell 'IRI, compie una serie di brillant i
operazioni di finanziamento . Si riordinano al-
cune partecipazioni industriali, particolar-
mente meccaniche (vedi l ' industria napoleta-
na), o si prendono nuove iniziative, anche i n
partecipazione paritetica con privati (con l a
Pirelli per la gomma sintetica) in attuazion e
delle direttive autarchiche » .

I comunisti, delle partecipazioni statal i
dell'anteguerra, devono parlare in questi ter-
mini, e parlano in questi termini ; in quest i
termini ha parlato il senatore Colajanni . Se
facciamo riferimento ai discorsi che abbiamo
ascoltato anche oggi, vediamo che c ' è questo
primo raffronto che è opportuno e necessario
fare . Che cosa possiamo concludere ? Che nel -
l'anteguerra le partecipazioni statali agivano
nella correttezza e nella programmazione ;
c'era un tipo di programmazione, e c 'era
correttezza di gestione . Che cosa è accaduto
nel dopoguerra ? Nel dopoguerra, le parteci-
pazioni statali furono ereditate contestualmen-
te alla demolizione delle strutture corporativ e
statuali in cui erano inserite . Non sempre -
come ho detto prima - si accettò l ' eredità :
l'AGIP fu messa in liquidazione . Da quella
mancata liquidazione si inizia la storia dell e
attuali partecipazioni statali . Mattei non fu
un tecnocrate di Stato, come viene ricordat o
oggi, con molta nostalgia, da più parti : Mat-
tei fu un avventuriero di Stato . All 'ENI si è
fatto di tutto quando egli era presidente : in
politica estera siamo stati addirittura tra i
finanziatori della rivoluzione algerina, nel -
l'illusione di ottenerne poi il petrolio, che
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invece è rimasto nelle mani dei francesi. Si
è fatto anche il centro-sinistra. Inoltre non
dimentichiamo che cos 'è Il Giorno. È questo
l ' unico giornale italiano in cui viene esaltata
la banda Baader-Meinhof, dicendo che non
sono dei rivoluzionari, bensì gente seria e
perbene . Ripeto, un certo Roberto Giardina ,
pagato con i soldi dello Stato, afferma su
quel foglio che i componenti della banda son o
dei gentiluomini e che non si tratta altro che
di una montatura . Ci si dimentica dunque
come è nato Il Giorno, per quale politica ess o
è stato creato e quali soldi continua a sper-
perare . Ritengo, dunque, che i Cefis ed i Gi-
rotti siano i figli minori di Mattei e che
continuino su quella linea . Alla sinistra, però ,
allora veniva dato avallo e plauso ; mentre
il ludibrio era destinato alla destra e a Luig i
Sturzo che costituivano le ultime frontiere
in difesa dell ' iniziativa privata dall ' aggres-
sione delle proliferanti aziende di Stato . Su
questa linea si attuò un'espansione del siste-
ma confusa e con sovrapposizioni di compe-
tenze, che si accentuò con il centro-sinistra .
Che tale accentuazione sia avvenuta con i l
centro-sinistra lo posso affermare citando un o
dei massimi esponenti di questo regime : l 'av-
vocato Gianni Agnelli, il quale su Il Mondo
fa il processo alle industrie di Stato . Si tratta
dunque anche dell 'editore Rizzoli, il quale
poi chiede 30 miliardi all'IMI per dare l a
scalata al Corriere della sera ! Regolarmente
l'IMI darà al signor Rizzoli, se non ha già
dato, questi 30 miliardi che serviranno no n
per lo sviluppo dell ' editoria, non per lo svi-
luppo della piccola industria e per i lavora-
tori, ma per pagare i debiti delle scalate a l
Corriere della sera, che consentono di diffon-
dere 11 Mondo e i suoi attacchi all ' industri a
di Stato . La vera industria di questi editor i
consiste nei finanziamenti di Stato che ven-
gono dati attraverso 1'IMI . Ebbene, nell'at-
tacco mosso sul penultimo numero de Il Mon-
do l'avvocato Agnelli afferma che « è para -
dossale che proprio sotto i governi di centro-
sinistra, cui il ruolo originario delle parteci-
pazioni avrebbe dovuto essere particolarmen-
te congeniale, si sia prodotto il più profondo
capovolgimento della funzione delle stess e
partecipazioni » . Il capovolgimento è consi-
stito in questo : in sostanza nella lottizzazio-
ne di cui nella mozione comunista, nel di -
scorso socialista e in via subalterna anche da -
gli altri partiti viene accusata in linea esclu-
siva la democrazia cristiana, dimenticandos i
che vi è stata una partecipazione discretamen-
te attiva e qualificata anche di altri : bast i
ricordare per i socialisti Gallo all'Ente cine-

ma e Forte all'ENI. Quest'ultimo da vicepre-
sidente dell'ENI si permette di scrivere su La
Stampa le cose che poi vengono citate dal -
l'onorevole Ingrao . E Forte resta regolarmen-
te alla Stampa e resta altresì all 'ENI. Egl i
resta anche per far acquisire all'ENI le azien-
de in dissesto, quali la Fossati, nonostante la
creazione della GEPI . Non può quindi smen-
tirsi che sia stata condotta una politica d i
lottizzazione e di clientela da questo profes-
sor Forte, il quale emette sentenze dalla
Stampa che poi vengono riprese dall ' onorevo-
le Ingrao in questa sede . Basti inoltre pen-
sare a quanto è accaduto all'onorevole Vicen-
tini con l'IRI ed al fatto che anche i liberal i
hanno partecipato a qualche lottizzazione .

Dinnanzi a questa lottizzazione abbiamo
un Ministero impotente ed una programma-
zione inesistente. Ebbene, perché il Ministero
è impotente ? Perché esso non ha i soldi de i
fondi di dotazione . Infatti, in caso contra-
rio, voi avreste anche la forza . Invece non
contate niente poiché ella stesso, signor mi-
nistro, deve appellarsi al Presidente del Con-
siglio, ma il ministro del tesoro rispond e
subito che lui fa quello che vuole . È allora
evidente che i presidenti degli enti di ge-
stione fanno riferimento al tesoro : perché
dovrebbero fare riferimento alle partecipa-
zioni statali ? In questa situazione il Mini-
stero si rivela una sovrastruttura inesistente ,
come abbiamo scritto nella nostra mozione ;
parimenti, la programmazione non esiste, è
fallita . Gli enti sono andati in libertà, dicia-
mo così, e per le localizzazioni, per gli acqui-
sti di salvataggio e per le nuove iniziativ e
si è agito non in senso programmatorio, m a
in senso clientelare . La crisi economica ha
poi accentuato quella delle partecipazioni sta -
tali, le quali sono divenute oggetto non sol o
di critiche corrosive, ma anche di un ver o
e proprio assalto da parte del partito comu-
nista .

Credo che vada rilevato questo fatto poli-
tico obiettivo rappresentato dall 'assalto in pie-
na regola condotto dal partito comunista, no n
isolato, ma affiancato da un certo schiera -
mento laico, verso il sistema delle parteci-
pazioni statali . Questo sistema, a mio avviso ,
viene colpito allo scopo di colpire la demo-
crazia cristiana . Non credo che si tratti di un
obiettivo misterioso, e citerò a riprova vari e
affermazioni dell 'onorevole Ingrao nel suo di -
scorso odierno, indubbiamente più scialbo
di quello che egli stesso avéva tenuto al con-
gresso nazionale comunista (forse quello era
più stringente, mentre questo si è più diluito) .
L'onorevole Ingrao non ha detto niente di
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nuovo rispetto a quella che è l ' impostazione
comunista circa le partecipazioni statali, se-
condo la « tattica dello yo-yo » che adottano
giocando con i] compromesso storico, per l a
realizzazione del quale vi vogliono per ò

cambiare » . Si risente dei momenti poli-
tici : siamo in un momento elettorale ed un o
scontro è evidente, anche se non frontale ,
come desidererebbe il segretario della demo-
crazia cristiana . Lo scontro c'è, in questo mo-
mento ; non parla l 'onorevole Amendola, ma
parla l ' onorevole Ingrao per rilanciare i
temi dello scontro frontale . Se cambierà la
situazione, parlerà l ' onorevole Amendola pe r
fare il discorso del compromesso storico . . .

Per comprendere la posizione comunista ,
bisogna risalire al precedente congresso co-
munista del marzo 1972, quando si affermò
che non si ritenevano necessarie nuove pub-
blicizzazioni di imprese private e nuove na-
zionalizzazioni .

Signor ministro, noto che ella si sta ab-
boccando con tutti i sottosegretari, in suc-
cessione continua . Me ne compiaccio, perché
ci si rivolge alle partecipazioni statali d a
tutti i settori, dall 'agricoltura agli esteri e
agli interni. Siamo sistemati .

Al convegno del CESPE del gennaio 1973 ,
tenuto in collaborazione con l 'Istituto Gram-
sci, l 'onorevole Peggio fece un 'affermazione
che ritorna poi nel discorso congressuale del -
l 'onorevole Ingrao nonché nel suo discorso
odierno. « La crescita della presenza pubbli-
ca nell'economia, in quanto tende a raffor-
zare i legami di interdipendenza esistenti fra
gli esponenti delle imprese pubbliche e i di-
rigenti della democrazia cristiana, in partico-
lare i leaders delle correnti maggioritarie, e
a ridurre quindi il carattere pluralistico de l
nostro sistema sociale e politico, costituisc e
una minaccia per la democrazia » : sono pa-
role testuali, non so se ella abbia bene ascol-
tato quanto ho detto, onorevole ministro . La
crescita della presenza pubblica nell'econo-
mia, in quanto tende a rafforzare i legam i
fra i managers di Stato e i leaders della de-
mocrazia cristiana, e quindi a ridurre il ca-
rattere pluralistico del nostro sistema politi-
co e sociale, costituisce una minaccia per l a
democrazia: e cioè un 'impostazione di tipo
liberista, con riferimenti al pluralismo mi-
nacciato dall ' interdipendenza fra economia d i
Stato e partito di maggioranza; interdipen-
denza che è tipica dei sistemi socialisti, de i
sistemi comunisti .

È evidente il carattere strumentale di que-
ste posizioni, da parte del partito comunist a
che, dopo essersi battuto per un quarto di

secolo allo scopo di fiaccare l ' impresa privat a
attraverso l ' intervento pubblico, si accorge
di aver rafforzato per questa via il poter e
della democrazia cristiana e tende a ridimen-
sionarlo, lanciando anche proposte di aIlean-
za a queI che rimane del settore privato .

Il passo per liquidare sbrigativamente
come parassitario il settore pubblico è breve ,
e la convergenza con i monopoli e gli oligo-
poli privati è ancora più facile. Sulla Stam-
pa e sul Corriere della sera vediamo ripetute

le tesi comuniste : non vorrei far perdere tem-
po all'Assemblea, ma basterebbe leggere i

giornali . La Stampa di ieri così scriveva :
« Con la riforma delle partecipazioni statal i
ciò che, appunto, molti vorrebbero eliminar e
è l'identificazione automatica di un partit o
col più forte gruppo omogeneo dell ' industri a

italiana. Alla vigilia di un dibattito così squi-
sitamente politico, quale sarà quello sull e
partecipazioni statali, il nodo del problema
va esposto per quello che è » . Per La Stampa,
quindi, il nodo del problema è quello de i
rapporti tra industria di Stato e democrazi a
cristiana . Più o meno le stesse parole com-
paiono sul Corriere della sera di oggi : « Non

v'è dubbio che quello in corso sulle parteci-
pazioni statali è un conflitto di potere fra i l
partito di maggioranza relativa, che ha ege-
monizzato il controllo sugli enti di Stato, e
gli altri gruppi politici più o meno emargi-
nati da questo dominio » . Si tratta, dunque ,

di un Leitmotiv : per il partito comunista ,
per le correnti laiche della sinistra e pe r
quelle dei monopoli e degli oligopoli privat i

il linguaggio, in sostanza, è unico . Questa è
la saldatura che il partito comunista è riu-
scito a realizzare. Noi, per altro, non voglia-
mo rispondere per conto della democrazi a

cristiana; si tratta di problemi suoi, e noi c i
permettiamo soltanto di rilevare che le con-
traddizioni non mancano nell'impostazion e

comunista . Che senso ha, per esempio, de -
scrivere nelle tinte più fosche la disfunzione
e la corruzione che promanano dagli enti d i
gestione e chiedere, al tempo stesso, di crear -
ne un altro che inglobi la Montedison ? I l
partito comunista, in altre parole, mentr e
sostiene che non sono più necessarie inizia-
tive in senso pubblicistico, tende a far rien-
trare la più grossa azienda italiana nell'are a
pubblicistica, dimenticando che la maggio-
ranza degli azionisti è privata . Come sì con-
ciliano, allora, queste posizioni ? E perché s i
dimenticano i trascorsi scandali dell'Ente ci-
nema nella passata, gestione del socialist a
Gallo ? Perché non se ne parla ? Non si trat-
ta, forse, di scandali ancora più gravi di
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quelli relativi all 'EGAM 2 Di queste cose no n
si parla in quest 'aula, lo si fa, semmai, som-
messamente, in Commissione, e con la difesa
d'ufficio dei comunisti . E come si giustifica
Gioia Tauro ? Come si giustifica un centr o
siderurgico antieconomico, subito dall'IRI i n
obbedienza a direttive politiche dei comunisti
e dei socialisti ? In questo caso, potremmo
parlare di pavidità dei dirigenti della. FINSI-
DER, i quali, ogni tanto, diffondono un comu-
nicato con il quale vengono smentite le inau-
gurazioni portuali dell ' onorevole Andreotti e
poi, poco coraggiosamente, si tirano indietro .
Dato, quindi, che a Gioia Tauro si andrann o
a spendere centinaia di miliardi, con qual e
coerenza il partito comunista si preoccup a
degli sperperi delle partecipazioni statali ? E
come debbono qualificarsi tutti gli intervent i
di acquisizione di imprese private, che s i
potevano risanare in base alla legge n . 464 .
attraverso i finanziamenti dell'IMI o attra-
verso la GEPI ? Invece, dietro pressione de l
partito comunista e della « triplice sindaca -
le », tali aziende sono entrate nell 'ambito del -
le partecipazioni statali, aggravandone ed
appesantendone la gestione . Ma la contraddi-
zione più plateale del partito comunista è
data dal fatto che l ' attacco politico finisce co l
colpire i managers pubblici, mentre salva i
ministri democristiani di turno . La polemica ,
anzi la guerra, è con Girotti, non con An-
dreotti ; è con Einaudi, non con Bisaglia ; e
non si parla nemmeno di Sette, presidente d i
uno degli enti di gestione più dissestati, per-
ché, da sinistra, non si vuole disturbare i l
Presidente del Consiglio, onorevole Moro, no-
toriamente molto legato al presidente dell o
EFIM .

I comunisti e i socialisti non volevano ,
forse, che si rafforzasse la partecipazione pub-
blica nella Montedison ? Hanno sempre detto
che bisognava rafforzare la partecipazion e
pubblica nella Montedison . Eppure nessuno
scandalo per la « scalata » a suo tempo fatta .
E poi tutto lo scandalo è per Girotti (la mi a
non è una difesa interessata : sono uno ch e
si iscrive al partito fascista dopo il 25 aprile !) ,
mentre la polemica risparmia Andreotti, i l
quale da Presidente del Consiglio ha autoriz-
zato l'acquisto delle « azioni corsare » . I n
Commissione, mi sono permesso di fare rife-
rimento all ' esperienza degli ammiragli dell a
regina d'Inghilterra, i quali solcavano i mar i
con la « bolla » reale e facevano la pirateria .
La « bolla » ora l 'ha messa Andreotti : ma
salta Girotti, non Andreotti, che è sempre
quello dei nuovi compromessi e delle nuov e
iniziative in questo senso .

Vorrei ricordare, signor ministro, le su e
prese di posizione sulla vicenda EGAM-Fas-
sio. Vi è stata una prima iniziativa che ella
ha adottato, insieme con il ministro dell a
marina mercantile, subito dopo la notizia del -
l'operazione EGAM-Fassio : cioè di far costi-

tuire dall ' EGAM con la FINMARE una nuov a
società. La stessa cosa fu annunciata pe r
1'EFIM, che aveva già una sua flotta ; e la
stessa cosa fu annunciata per la FINSIDER ,
che aveva già una sua flotta . Il presidente del -
1'EGAM Einaudi fu messo in condizioni d i
venire in Commissione bilancio il 20 feb-
braio a dire che dal ministro Gioia erano
state poste le basi per costituire la società
EGAM-FINMARE: 49 per cento EGAM e 5 1
per cento FINMARE .

In quel momento dunque il Ministero del -
le partecipazioni statali ha avallato la pre-
senza. dell 'EGAM nel campo delle flotte, s e
è vero che ha fatto costituire all 'EGAM una
società con la FINMARE, in cui I 'EGAM por-
tava la quota che aveva acqustato dalla Vil-
lain & Fassio. In un articolo sul Tempo a
proposito della polemica con Colombo pe r
i fondi di dotazione, ella ha affermato ( e
questo lo ha poi potuto ripetere il president e
dell ' EGAM Einaudi nella sua relazione) i n
polemica con il ministro del tesoro : « L 'opera-
zione risponde ad una logica aziendale d i
integrazione verticale, che mira alla realizza-
zione di sensibili economie esterne per l ' in-
tero gruppo EGAM ». Ella, signor ministro ,
in quel momento ha giustificato e lodato l'ope-
razione, perché portava a notevoli economie
esterne vuoi per i noli, vuoi per le assicura-
zioni, tant ' è che per queste sue affermazion i
l'onorevole Giorgio La Malfa nel giornale de l

suo partito fa la polemica dei « miliardi i n
fondo al mare

Quanto alla nomina della commissione d i
esperti, vorrei citare il giornale La Stampa ,
i cui collaboratori abituali hanno seguito con
molto attivismo tale faccenda . Poi l'onore-
vole Giorgio La Malfa fa la polemica con
l'onorevole Donat-Cattin, ma tutti sanno ch e
dietro a questa storia c'è il rame. Tutti sanno
che Orlando è il candidato di Agnelli all a
successione alla Confindustria . Queste cose s i
sanno e non occorre una querela per dimo-
strarle ! Vi sono cose che solo con una gross a
dose di impudenza si può ammettere che non
esistano ! Orlando ha mandato a tutti i « li-
bretti sull ' attacco all 'EGAM. Lo sappiamo
che vi era una polemica da prima, sappiam o
i collegamenti di Orlando con la FIAT e con
Agnelli . Quindi perché poi dire : « Ma è tut-
ta una cosa, così, per aria; non è vero che
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è per il rame » ? No, dietro c ' è proprio i l
rame ! Basta pensare soltanto a 24 Ore, che
chiosa ogni intervento ed ogni parola, a un
certo Athos Macchi - un nome da moschet-
tiere - che fa questa campagna in un certo
modo: e ci si rende conto che è proprio così .

Ora che cosa dice La Stampa, che è un
giornale qualificato ? Dice che : « . . .al gruppo
di esperti il ministro ha posto un solo que-
sito : che cosa vale la Villain & Fassio dal
punto di vista patrimoniale ? » . In sostanza ,
ella non avrebbe chiesto un giudizio sull a
operazione, ma solamente sul valore dell ' ac-
quistato dal punto di vista patrimoniale . Per -
ché ? Perché evidentemente il resto lo aveva
già avallato, quindi ella non doveva chiedere
altre cose . Ella poi in Commissione, in pre-
senza di questa definizione dell 'accertamento
da parte della commissione Marzano, ha fat-
to delle dichiarazioni che mi sembrano, di-
ciamo così, un po ' da slalom - si chiama
Toni, ma lì ha fatto da Thoeni . . . - per cui
ad un certo punto queste dichiarazioni sono
state « estratte » da varie parti, per dire « i l
ministro è su una posizione critica di ripen-
samento, di valutazioni . . . » . Critica su che
cosa ? Critica anche sulle posizioni che ell a
ha assunto, eventualmente ? Poi, di punto i n
bianco, ella fa una riunione, convocando an-
che il presidente dell ' EGAM, e chiede subito
i fondi di dotazione, rivolgendosi al Presi -
dente del Consiglio. Invece di rispondere i l
Presidente del Consiglio (perché questi no n
esiste, perché questi non c 'è), risponde i l
ministro del tesoro, dicendo : « No, i fond i
non li do » . A questo punto, signor mini-
stro, vorremmo sapere che cosa significa d a
parte del suo collega del tesoro dire : « A no i
non è ancora arrivata la relazione Marzano » .
Ma come ? Se è stata distribuita a tutti, se
è stata pubblicata sui giornali, come mai a lu i
non è ancora pervenuta ?

BISAGLIA, Ministro delle partecipazioni
statali . Né io ho ragione di mandargliela .

DELFINO . Prendo atto di questo, ma pren-
do anche atto del fatto che qui non c 'è un
Governo, non c'è un Presidente del Consiglio .
Ella correttamente si è appellato al Presi -
dente del Consiglio dei ministri, ma invece
della risposta del Presidente del Consiglio ar-
riva la risposta del ministro del tesoro . E poi
si continua. Non parla più il ministro An-
dreotti, il quale aveva parlato ed aveva af-
fermato anche lui di volere chiarezza e ch a

con chiarezza poi ne parlerà il CIPE » . Io
direi che questa è una questione che dovete

esaminare in sede di Governo . Il rapporto che
esiste tra il Parlamento e le partecipazioni sta -
tali è il rapporto tra il Parlamento e il Go-
verno; quando sarà istituita la richiesta Com-
missione parlamentare sulle partecipazioni
statali, analogamente forse a quanto esist e
per la radiotelevisione, per un controllo più
diretto, per una forma a metà tra il controll o
del legislativo e dell ' esecutivo (questa è una
nuova figura giuridica), allora il problem a
potrà assumere un aspetto diverso ; ma i l
rapporto è, ripeto, con il Governo ed allor a
il Governo ha il dovere, in sede di CIPE, in
sede di Consiglio dei ministri, di valutare tal i
cose .

Noi invece abbiamo l'impressione, il so -
spetto, signor ministro, che in tutta questa
situazione - poi le voci circolano e la realtà
è quella che è - si utilizzino i punti di cris i
dell'ENI e dell'EGAM, non per rimettere i n
sesto le partecipazioni statali, ma per riequi-
librare le lottizzazioni . Non pagano i politici ,
rna i managers in questa « danza delle pol-
trone » . Ed allora forse ci vuole un EGAM per
il partito socialista italiano, perché l'ENI è
qualche cosa di troppo grande e di troppo in-
digesto - gli potrebbe anche far male - ed
allora salta Girotti, e non Andreotti che gl :
ha detto di comprare le azioni, salta Einaud i
e non il ministro Bisaglia ; anzi, il ministro Bi-
saglia con queste operazioni sistema i sociali •
sti all'EGAM, fa balenare ai comunisti l'ente
chimico ed essi stanno tranquilli, e forse met-
te un uomo che al 20 per cento è anche suo ;
qui stiamo addirittura alle carature di quest e
voci che vanno girando !

BISAGLIA, Ministro delle partecipazion i
statali . Ella mi dà un' idea . . .

DELFINO. No, non le do un'idea, io m i
permetto solamente - riconosco di non ave r
perduto scioccamente il pomeriggio a stare
in aula - di dire le cose nei termini in cui i n
sostanza ritengo che si debbano dire, e dop o
aver fatto il discorso teorico, di fare anche i l
discorso pratico. Non credo che, a questo
punto, vedrò mai un socialista su una pol-
trona dell'EGAM, perché sarebbe stato vera -
mente tutto strumentale, e, ammesso che ve
ne fosse ancora bisogno, la cosa squalifiche-
rebbe il partito socialista, il quale, da quan-
do fa parte della maggioranza, non solo h a
avallato le vostre lottizzazioni, ma, direi, v i
ha spinto a farne di più, perché voi non vo-
levate perdere quello che avevate, loro vole-
vano sempre di più, cosicché avete continua-
to ad allargare la sfera pubblica nella pas-



Atti Parlamentari

	

— 22291 ---

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 21 MAGGIO 1975

sività generale e nella crisi della nostra eco-
nomia .

Ritengo che, se questo dibattito si conclu-
derà con quella replica a lei richiesta dai so-
cialisti in termini tali da dare sodisfazione -
perché solo in quel modo potranno votare, s e
saranno sodisfatti della sua replica - mi per-
doni, signor ministro, ma non credo tanto ad
una sodisfazione in relazione alle sue affer-
mazioni, quanto crederò ad una sodisfazione
in relazione ad assicurazioni circa poltron e
che i socialisti potranno occupare, se non al -
l'ENI, all'EGAM : e così il gioco sarà com-
pleto, e forse ci saranno nuove premesse pe r
ricostituire un centro-sinistra dopo il 1 5
giugno. Credo però che serietà vorrebbe che ,
dal momento che si sono messe le carte in ta-
vola con le diverse mozioni, non si rappat-
tumasse una maggioranza che non esiste, m a
si rinviasse la sostanza di questo dibattito a
dopo le elezioni amministrative, per affron-
tare seriamente il problema della collocazione
nel sistema delle partecipazioni statali, anzi -
ché passare da una lottizzazione all'altra come
in effetti sta accadendo . Noi siamo convinti ,
ripeto, che tutte queste preoccupazioni, queste
attese, questi rinvii, servano solamente a de -
finire come dovranno essere distribuite le pol-
trone. In questo senso, quindi, la nostra op-
posizione a questo modo di gestire le parteci-
pazioni statali diventa non solo ancora pi ù
valida, ma diventa l'unica vera, seria, con-
creta opposizione . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Anderlini . Ne ha facoltà .

ANDERLINI . Arrivati a questo punto de l
dibattito signor Presidente, onorevoli colle-
ghi e onorevole ministro, il rischio che corre
chi, come me, non ha presentato una mozio-
ne né alcun altro documento e, come me ,
parla a nome di un piccolo gruppo che h a
preferito, appunto, non presentare un propri o
documento che andasse a sommarsi ai molti ,
forse ai troppi documenti che sono stati pre-
sentati, è quello di riprendere polemicamen-
te qua e là i vari argomenti che sono stat i
presentati nel corso del dibattito . C'è il ri-
schio, magari, di fare della polemica con
colleghi assenti . Preferisco perciò, tentare ,
nell'arco di tempo che mi è consentito ( e
che, ne sono sicuro, il nostro Presidente far à
certamente rispettare, come ha fatto con tut-
ti), di disegnare un profilo della situazione
così come risulta da un osservatorio modesto ,
rna non privo di significato, quale può esser e
quello della sinistra indipendente : di un

gruppo, cioè, che per sua natura non è le-
gato per alcuna ragione a problemi riguar-
danti il sottogoverno, che non ha un rapport o
diretto o indiretto con il potere, politico o d
economico che sia, e che ha una latitudine
di movimento abbastanza significativa, se è
vero che il nostro legame preferenziale con
il partito comunista, che non abbiamo ragio-
ne di nascondere, ci consente e ci ha sempr e
consentito, in quest'aula, anche in occasion i
recenti, di esprimere con estrema franchezz a
il nostro punto di vista e di assumere atteg-
giamenti che non sempre coincidono con
quelli del partito comunista italiano .

Su un punto mi pare che il dibattito
abbia segnato una notevole convergenza d i
opinioni . Faccio a meno di prendere in con-
siderazione (mi scuseranno i colleghi) l ' in-
tervento dell'onorevole Delfino, che mi sem-
bra fuori della linea dialettica, della civil e
e corretta polemica che si è sviluppata in que-
st ' aula, durante questa giornata . Su un pun-
to - dicevo - mi pare che tutto sommato, sia
pure con diverse sfumature, le forze poli-
tiche fondamentali siano sostanzialment e
d'accordo: siamo, cioè, in presenza di una
mutazione degenerativa del sistema delle par-
tecipazioni statali . Quando dico « mutazio-
ne », adopero la parola nel senso che ad ess a

darebbe un biologo . Sull'aggettivo « degene-
rativa » l'accordo non è completo, evidente -
mente: c ' è chi dice che si tratta di degene-
razione relativa ad alcuni punti del sistema ;
c'è chi parla di una diversa dislocazione, de -
generativa, dell'intero sistema .

I colleghi democristiani, primo tra ess i
l 'onorevole Ferrari-Aggradi, in questa sed e
ma anche fuori di qui, ci hanno sempre rim-
proverato di aver concentrato sulla democra-
zia cristiana l ' intero peso delle nostre criti-
che, anche di quelle che provengono da que-
sto piccolo gruppo della sinistra indipenden-
te . Vorrei ricordare all 'onorevole Ferrari-Ag-
gradi, e spero che egli abbia il tempo di ascol-
tarmi . . .

FERRARI-AGGRADI . Tempo e desiderio .

ANDERLINI . La ringrazio . Dicevo, che
spero ella abbia il tempo di ascoltarmi alme -
no per darmi, in ordine a quanto sto dicendo ,
una risposta . Vorrei dire all'onorevole Fer-
rari-Aggradi che in questo caso vale il mott o
che è stampato sotto la testata dell ' Osservator e
romano : unicuique suum, a ciascuno il suo .
Certo, nessuno di noi vuoi negare che la de-
mocrazia cristiana, per ragioni anche, onore-
vole Ferrari-Aggradi, di congenialità con la
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vostra matrice storica, ideologica e politica ,
abbia un qualche motivo per sostenere e por-
tare avanti un sistema quale quello delle par-
tecipazioni statali, che vede lo Stato impegna-
to nell ' economia, nel quadro di una situazio-
ne di libero mercato . Però, onorevole collega ,
ella deve riconoscere con me che se volessi-
mo rifare, sia pure rapidissimamente, la sto-
ria degli ultimi vent ' anni delle partecipazion i
statali (non intendo risalire al 1933, alla na-
scita dell'IRI, ma al 1956, alla nascita del
Ministero delle partecipazioni statali) non po-
tremmo non constatare che ogni volta che v i
è stato un modesto passo avanti nel dare un a
« filosofia », una configurazione giuridica ,
una qualche struttura operativa unitaria, o
unitariamente concepita, alle partecipazion i
statali, ciò è avvenuto dopo lunghe e talvolt a
estenuanti battaglie; non potremmo non con-
statare che la democrazia cristiana ha « par-
torito » queste cose col forcipe, dopo lungo
travaglio. Non escludo che molti uomini dell a
democrazia cristiana abbiano dato un lor o
contributo (ne cito uno per tutti : Mattei) per-
ché le partecipazioni statali assumessero in
Italia un ruolo importante e decisivo in al-
cuni settori, come quello energetico, o com e
quello dei concimi (ricordiamo la storia del -
l'ANIC e della lotta con Bonomi) . Ma nessu-
no dimentica che per fare uscire le aziende
cui ci riferiamo dalla Confindustria, nell'am-
bito della quale hanno operato fino al 1956 ,
ci sono voluti dieci anni di grandi battaglie
sindacali : il povero Di Vittorio usava tutt a
l'autorità di cui era capace – lo ricordo – i n
questa direzione, per sganciare finalmente l e
aziende a partecipazione statale dalla Confin-
dustria, entro la quale, ripeto, operavano ,
non solo come soci che pagano contributi, m a
come aziende che si muovevano nel sistem a
privatistico italiano quale parte integrant e
dello stesso . Ed anche il Ministero che è nat o
nel 1956 è quel dicastero gracile che è rima-
sto, con qualche leggera modificazione, fino
ad oggi . E tutto ciò non a caso, poiché una
parte cospicua e significativa della democra-
zia cristiana reniteva come è renitente, lo ve-
dremo tra poco, ancora oggi – a sancire ed
ammettere che il sistema economico italian o
è nettamente dualistico e che la parte pub-
blica va difesa come tale, per quello ch e
essa è, per quello che essa conta, per quell o
che essa è costata all 'erario, per quello ch e
essa rappresenta di manovrabilità, di possibi-
lità di sviluppo, di correlazione con la pia-
nificazione economica generale, di chiamata
alla soluzione di determinati drammatici pro -

blemi che si presentano nella vita del nostro
paese .

Quindi, a ciascuno il suo : alla democra-
zia cristiana il merito di essersi lasciata so -
spingere, pungolare, costringere quasi a fare ,
su questo terreno della sistemazione dell e
partecipazioni statali, qualche lento passo
avanti . Noi non diciamo che non avete fatt o
niente: noi diciamo che avete fatto poco; che
lo avete fatto sotto il pungolo di tutte le for-
ze dell'opposizione eli sinistra, in generale
del mondo del lavoro ; e che adesso siamo ar-
rivati ad una mutazione degenerativa del si-
stema, che senza dubbio presenta caratter i

di estrema gravità .
I colleghi sanno che di solito mi compiac-

cio di inserire, nei discorsi che mi capita d i
fare in quest'aula, una qualche citazione let-
teraria . Oggi, mentre sentivo parlare i colle-
ghi Ingrao, Giolitti, lo stesso Baslini e alcu-
ni altri colleghi, soprattutto l'onorevole Gior-
gio La Malfa, pensavo a quale citazione let-
teraria potessi ricorrere . Veramente non è
molto felice quella che ho trovata, è un po'
troppo forte ; e se l'onorevole Ferrari-Aggradi

non 1' . . .aggradirà, sono disposto a chieder-
gli scusa anche in anticipo. una terzina d i
Dante, dell'XI canto dell'Inferno :

« Ipocrisia, lusinghe e chi affattura ,
Falsità, ladroneccio e simonìa ,
ruffian . . . » ,

e mi fermo qui .
Certo le cose vanno tradotte in linguaggi o

moderno, signor ministro . L'affatturazione d i
cui parla Dante non corrisponde certo alle
fatture dell'ENI o dell'IRI . Né qui ci sono
fattucchieri in circolazione . Però, un po' di
ipocrisia c 'è (quanta ce ne è stata nel corso
di questo dibattito ) e anche qualche lusin-
ga. Di falsi ce ne sono. Ci sono dei ministr i
che hanno dichiarato, sapendo o non sapen-
do, cose che non corrispondevano a verità .

Come si fa a non pensare a queste cose
quando stamattina l'onorevole Ingrao cita i l
professor Forte, vicepresidente dell'ENI, i l
quale, esplicitamente, in un articolo che l a
stampa italiana ha diffuso largamente, parl a
di azioni illegittime, cioè non corrispondenti
a legge, cioè di reati ; e quando l'onorevole
Giolitti ci dà lettura di un documento, che
tutti i parlamentari hanno ricevuto, in cui s i
legge questa frase : sapiente manipolazione
degli intricati rapporti di sottogoverno. Op-
pure quando, l'agenzia di notizie Kronos ha
diffuso ieri il testo di un'intervista che il dot-
tor Bassetti, esponente significativo della de-
mocrazia cristiana milanese, ha rilasciato al
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Mondo, in cui si legge testualmente: « Ogg i
il partito » - e s'intende evidentemente la
democrazia cristiana - « è finanziato in modo
prevalente dall'industria di Stato, e il ca-
pitalismo di Stato non ,è più una forza
esterna: si identifica con il partito, che è
diventato prigioniero dello stesso potere che
incarna, di un potere fine a se stesso » . Que-
sto ha detto il dottor Bassetti, esponente d i
rilievo, fino a qualche tempo fa di grande
rilievo, della democrazia cristiana milanes e
(è stato presidente della giunta regionale del -
la Lombardia), un uomo che certamente co-
nosce le cose interne della 'democrazia cri-
stiana .

Ora, questa simbiosi degenerativa tra i l
partito al governo o al potere e il sistem a
delle partecipazioni statali non è nemmen o
nata per caso. Non voglio a questo punto
trovare giustificazioni per la democrazia cri-
stiana, e quanto sto per dire non attenua cer-
tamente il senso delle critiche pesanti ch e
sono venuto finora avanzando; ma rendiamoci
conto - e forse sarà bene che anche il signo r
ministro tenga presenti questi dati - che ,
secondo la mia modesta opinione, l'inizio
della mutazione degenerativa, di questa sim-
biosi degenerativa tra la democrazia cristia-
na e il sistema delle partecipazioni statali ,
comincia quando all ' improvviso, intorno al
1970, i fondi di dotazione delle partecipazioni
statali cominciano a crescere in proporzion e
assai rilevante . [o non sono tra coloro che
dicono che i fondi di dotazione delle parteci-
pazioni statali non dovevano aumentare, an-
che perché la situazione che si veniva deli-
neando in quegli anni (1969-1970), con i sa -
lari italiani portati a livello europeo e con
conseguente riduzione del margine di autofi-
nanziamento di molte industrie, 'imponeva, se
lo Stato voleva che il suo sistema produt-
tivo - quello delle partecipazioni statali -
avesse un minimo di capacità e di funziona-
mento, che il sistema stesso fosse dotato d i
sufficienti capitali di rischio.

Ma vediamo i dati . Nel quinquennio 1965-
1969 l ' IRI registra un aumento di 181 mi-
liardi del suo fondo di dotazione . Nel quin-
quennio 1969-1973 questa somma viene pra-
ticamente moltiplicata per 4 : 770 miliardi .
L'insieme delle partecipazioni statali ha, ne l
1973, un aumento di 539 miliardi ; nel 1974 ,
di 470 miliardi ; e il progetto è di arrivar e
in capo al prossimo quinquennio a 3.600 mi-
liardi (questa la richiesta di fronte alla qua-
le ufficialmente ci troviamo). Ora, onorevol e
ministro, quando fondi di queste dimension i
(3 .600 miliardi in 5 anni sono un impegno

di dimensioni gigantesche) affluiscono dal po-
tere politico verso il sistema delle parteci-
pazioni statali, lasciato nelle condizioni in
cui si trova, con un Ministero che ha poch i
poteri a 'disposizione, con i rapporti che gi à
esistono tra managers e dirigenti della de-
mocrazia cristiana, con il Parlamento che è
praticamente in gran parte espropriato di un
vero e proprio potere di controllo sulla ge-
stione delle imprese pubbliche, è naturale, è
nell'ordine delle cose che la mutazione av-
venga e che sia una mutazione di tipo dege-
nerativo.

Non starò a riprendere i temi specifici su i
quali si è a lungo concentrato il dibattito in
Commissione. Di fronte ad una mutazione de-
generativa, onorevole Ferrari-Aggradi, non s i
può dire : non prendiamo soluzioni precipi-
tose. L'affare EGAM-Fassio è scoppiato orma i
da un mese e mezzo, ne ha parlato tutta la
stampa italiana ; se fosse stato teletrasmess o
l'intervento di poc'anzi dell 'onorevole Giorgi o
La Malf a, credo che l'Italia intera si sarebb e
convinta che era un affare sbagliato . Del resto ,
l'onorevole Gambolato in un solo quarto d'ora ,
in Commissione, mise il presidente dell'EGA M
in condizione di non poter replicare, tant o
chiari ed evidenti erano gli argomenti da lu i
portati a sostegno della tesi secondo la qual e
l'EGAM era andato oltre tutti i limiti previst i
dal suo statuto, compiendo un atto che non
si poteva ritenere in alcun modo legittimo e
pagando cifre del tutto esorbitanti (la cosa è
così nota che non vale la pena di insistere) .
Qui, onorevole Ferrari-Aggradi, non ci vuol e
prudenza, ci vuole il bisturi, bisogna avere i l
coraggio di tagliare e tagliare rapidamente ,
il più rapidamente possibile. Né io sono tra
coloro che si nascondono che dietro tutto que-
sto, dietro il gran « polverone » che si è venuto
facendo negli ultimi mesi attorno alle parte-
cipazioni statali, ci sono (e come !) gli inte-
ressi di taluni grossi gruppi privati italiani ,
delle multinazionali che operano nel nostro
territorio, tendenti a mettere in difficoltà i l
sistema delle partecipazioni statali . Ma la ri-
sposta da dare è un'altra : liberiamo le parte-
cipazioni statali, quanto prima è possibile ,
dai cancri che le rodono dall'interno ; faccia-
mo quella « casa di vetro » di cui ella parla ;
diamo alle partecipazioni statali un nuovo
assetto generale ; collochiamole nella posizione
giusta che compete loro nel quadro che si è
venuto delineando da vent 'anni a questa parte
(perché dall'epoca in cui il Ministero è stat o
costituito sono passati ormai 20 anni) : e da
allora , e solo allora, esse saranno messe nell e
condizioni di poter sfidare la concorrenza in-
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ternazionale e di reggere alle pressioni che
su di esse certamente si esercitano . E di oggi ,
ad esempio, la notizia che l 'America sta ne-
gando il combustibile nucleare per le central i
già costruite e che probabilmente ci metter à
in difficoltà quando inizieremo (e avremm o
dovuto farlo da chissà quanto tempo) la co-
struzione di nuove centrali elettronucleari ne l
nostro paese. Il problema che si pone, in que-
sta direzione, è di grosse dimensioni, di scon-
tro con forze rilevanti che operano a livell o
mondiale, nel quale occorrerà il massimo d i
unità possibile da parte delle forze politich e
italiane e l'ausilio dei migliori managers d i
cui disponiamo, per sfondare certi muri, pe r
rompere certe incrostazioni, per superare
certe barriere .

Non voglio neppure soffermarmi sulla que-
stione dell'ENI . Qui è chiaro che un ministr o
ha detto cosa non vera. È accertato che esi-
stono, fuori del sindacato, cinque milioni d i
azioni dell'ENI : ella, onorevole Bisaglia, l o
ha confermato ; un altro ministro lo aveva
negato; il collega Peggio, infine, afferma che
l'entità è ancora maggiore (7 milioni) : vedre-
mo, alla fine, come stanno veramente le cose .

Questione Montedison . Passo a trattare di
questo problema non per ripetere cose già
dette, ma piuttosto per riprendere un'osser-
vazione che ho svolto all'inizio del mio inter -
vento. stato affermato – l'ho fatto anch'i o
più volte, in quest 'aula – che a giudizio dell a
sinistra italiana, nel suo insieme, il proble-
ma che oggi si pone non è quello di proceder e
a nuove nazionalizzazioni, bensì quello di ge-
stire correttamente le partecipazioni aziona-
rie e il complesso di aziende che lo Stato ha
nelle sue mani . Ma questo non significa certa -
mente che bisogna rinunciare ai pacchetti d i
controllo che lo Stato ha acquistato , con il
denaro del contribuente italiano !

L'onorevole Peggio, in Commissione bilan-
cio, ha dimostrato in modo inequivocabile ,
cifre alla mano, che nella migliore delle ipo-
tesi (cioè dando per private azioni che privat e
certamente non sono, come quelle Bastogi) ,
lo Stato possiede il 28 per cento del pacchetto
azionario Montedison (cioè una quota che ,
come tutti coloro che conoscono la struttur a
dell ' azionariato della società ben sanno, ne
assicura un largo controllo), mentre i privati
hanno depositato nel sindacato soltanto lo 0,9
per cento di tale pacchetto azionario . In quest e
condizioni, si vuole forse che lo Stato « re-
gali » ai privati la gestione di un'azienda ch e
esso ha regolarmente acquistato ? Oppure è
bene che si chiamino – come è stato fatto –
i privati a partecipare su un piano paritetico

nell'ambito del sindacato di controllo ? Ch e
cosa c'è dietro tutto questo se non l'eterna, ri-
corrente pressione della destra democristian a
che rifiuta , o tenta di ostacolare, la presenz a
pubblica in settori-chiave dell'economia, poi-
ché ritiene che, camminando su questa strada ,
si rischi di comprimere il capitalismo italia-
no, di cambiare sistema, di provocare un a
mutazione, stavolta in una direzione che de -
finirei socializzante ?

In realtà, se le cose vanno in questa di-
rezione, e se Io Stato si è trovato proprietari o
del 28 per cento del pacchetto azionario Mon-
tedison, ciò non dipende dal caso, bensì dall e
strutture caratteristiche del capitalismo ita-
liano, che non è stato capace di affrontar e
in termini seri quello che altri capitalism i

quello francese, quello inglese in manier a
particolare – hanno affrontato durante la fase ,
diciamo così, media del loro sviluppo . Da
noi, soltanto alcuni gruppi capitalistici hann o
raggiunto dimensioni e capacità competitive
di livello europeo; gli altri non ce l 'hanno
fatta, e così siamo approdati a questa form a
di capitalismo di Stato sul quale è piovut a
oggi una sorta di simbiosi corruttrice con i l
partito di maggioranza al potere, che crea l a
mutazione in senso negativo di cui stiam o
parlando, e rappresenta il problema real e
che siamo chiamati a risolvere .

Di qui l 'urgenza di trovare una soluzion e
ai tre problemi aperti, quello dell'ENI, quel -
lo dell'EGAM, quello della Montedison. Bi-
sogna, cioè, dare un segno da cui risulti che
qualcosa è cambiato, che la mutazione dege-
nerativa può essere arrestata e trasformata
in qualcosa di positivo, affinché - e qui ri-
peto una frase dell'onorevole ministro – i l
sistema riacquisti almeno una parte della su a
credibilità . Senza compiere una decisa ope-
razione chirurgica nei settori indicati, il si-
stema non è in grado di riacquistare quella
parte di credibilità che può e deve riacqui-
stare, anche per il patrimonio rappresentato
dall ' insieme dei tecnici, degli specialisti, del-
le capacità imprenditoriali che esistono al -
l ' interno delle partecipazioni statali .

L'altro punto decisivo è quello del neces-
sario controllo del Parlamento . Il Parlamen-
to, onorevole ministro, non può indursi a d
autorizzare lei, o qualunque altro esponent e
del Governo, a stanziare nei prossimi 4-5
anni una somma pari a 3.600 miliardi (per-
ché questo è quello che ci chiedete) senz a
avere nelle mani le chiavi di un controll o
effettivo .

E non basta, onorevole Ferrari-Aggradi ,
il comitato per le partecipazioni statali pres-
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so la Commissione bilancio. Si tratta di un
sottocomitato dai compiti molto limitati, e
per di più basta che una sola persona chieda
il rinvio alla Commissione plenaria perché
tutto debba essere rimandato . Di ben altro s i
sente il bisogno . Sono state già presentat e
molte proposte di legge per disciplinare l a
nomina dei dirigenti dei vari enti di gestione .
Io sono tra coloro che sostengono che questo
deve essere senz'altro un compito dell'ese-
cutivo ; però, per esempio, si potrebbe stabi-
lire che il Governo proponga un nome al
Parlamento, il quale debba, entro 15 o 30 .
giorni, esprimere il suo parere : il Governo
potrebbe anche andare in contrario avvis o
dando di ciò una breve comunicazione . Se le
partecipazioni statali devono essere quell a
« casa di vetro » di cui parlava l'onorevol e
Ferrari-Aggradi, questa può essere la strada
buona : un certo nome rimarrebbe all'esame
del Parlamento, e quindi dell'opinione pub-
blica, per un mese, dopo di che il Govern o
prenderebbe le proprie decisioni .

Naturalmente, neppure questo è sufficien-
te. Non so se siano percorribili tutte le stra-
de indicate dall ' onorevole Giorgio La Malf a
a proposito dei controlli, né sarei favorevol e
ad una Commissione permanente d ' inchiesta .
Del resto, non è ipotizzabile un organo d i
controllo composto di un gran numero di per-
sone : mi rendo conto infatti che questa com-
missione dovrebbe anche esaminare question i
assai delicate e quindi dovrebbe essere com-
posta di poche persone . Si potrebbe, in de-
finitiva, prevedere qualcosa di analogo all e
attuali Giunte parlamentari, che, come si sa ,
hanno una struttura ben diversa da quella
delle Commissioni permanenti .

In ogni caso, il punto fondamentale è che
è assolutamente necessario che le partecipa-
zioni statali escano il più rapidamente pos-
sibile dall 'attuale situazione di stasi . Si ren-
de conto, il partito di maggioranza, che al -
l'ENI non si fa più niente, che tutto è fer-
mo ? A quanto pare, il presidente Girotti non
sarebbe neppure andato ad alcuni consigl i
d'amministrazione e si sarebbe deciso sol o
dopo forti insistenze a curare almeno il di-
sbrigo dell 'ordinaria amministrazione . Que-
ste non sono certo le condizioni migliori d i
vita di quello che è il nostro ente energetico
più importante, di fronte alla gravità dell a
situazione .

Lo stesso discorso può valere per l ' intero
sistema delle partecipazioni statali, rimess o
così pesantemente in discussione, senza ch e
nessun colpo di bisturi sia intervenuto a ri-
sanarne le condizioni di vita, a ridargli le

dimensioni giuste . L'onorevole Giolitti ci di-
ceva poco fa che nel 1975 si registrerà u n
calo di investimenti del 15 per cento : e chi ,
se non le partecipazioni statali, può essere
chiamato a dare una spinta perché alla fin e
il fosso non sia così profondo ? L'onorevol e
Ferrari-Aggradi parlava di un aumento dell a
svalutazione della moneta pari al 18 per cen-
to: ma chi, se non alcuni settori delle par-
tecipazioni statali, può aiutarci a risolver e
anche questo problema, introducendo, pe r
esempio, sul mercato maggiori quantità di al-
cuni generi i cui prezzi lievitano più veloce-
mente ? O conducendo nel settore dell'agricol-
tura o degli alimentari una politica divers a
da quella attuata finora ?

Anche perché – e questo vorrei sottoli-
nearlo positivamente – mi è parso di coglier e
in alcuni interventi (come in quello dell 'ono-
revole Ferrari-Aggradi) una nota che non
coincide esattamente con l'ottimismo ufficia-
le del ministro del tesoro Colombo, il quale ,
a mio giudizio, è stato altrettanto esagerata-
mente pessimista un anno fa, quando aveva
bisogno di chiedere agli italiani l 'austerità e
il varo della riforma fiscale. Allora diede un
tale colpo di freno alla macchina (che fors e
di una frenatina aveva bisogno) da scassar e
praticamente l ' intero sistema; e oggi la mac-
china trova enormi difficoltà a rimettersi i n

moto .
Di fronte ai dati positivi (o relativament e

tali) della bilancia dei pagamenti, stann o
quelli pesanti che tutti conosciamo : 600 mila
operai in cassa d'integrazione, disoccupazio-
ne giovanile e femminile, intere regioni or-
mai allo sfacelo, la grave situazione dell'agri-
coltura e dell ' Italia meridionale: è molto pro-
babile che tra poco ci sentiremo ripetere
(forse con una frase diversa) che il cavall o

non beve .
Ricomincerà Carli o qualcun'altro a dire

che il cavallo non beve, che l 'economia non
tira, che gli investimenti non si fanno ? E
quindi ci lambiccheremo il cervello per cer-
care di capire che cosa sia possibile fare ?
Invece, lo strumento esiste e dovremmo pre-
pararci a metterlo in moto il più rapidamen-
te possibile, tagliando con il bisturi laddove
è necessario e dando la possibilità al Parla -
mento, insieme col Governo s ' intende, e al -
l ' intero sistema delle partecipazioni statali d i
imprimere la spinta che è necessaria .

Un ultimo esempio, avviandomi alla con-
clusione. Vorrei riferirmi al piano dell'elet-
tromeccanica : si tratta di una, questione che
rientra nel quadro delle cose che stiamo di-
cendo, perché nel settore dell 'elettromeccani-
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ca sono coinvolte numerose aziende che fan -
no capo al sistema delle partecipazioni sta -
tali . E possibile, onorevoli colleghi, che, dopo
gli allarmi che sono stati gettati, dopo i l
fatto che il Parlamento ha varato una certa
legge sull'ubicazione delle centrali elettri -
che (la quale in ultima istanza affida a l
Governo la scelta definitiva della localiz-
zazione), in presenza del fatto che secondo
alcuni esperti è probabile che tra un anno o
due, se non ci decideremo rapidamente a
fare qualcosa, arriveremo al razionamento
dell ' energia elettrica, in presenza del fatto
che altri paesi in Europa - vedi la Francia -
hanno già fatto gli ordinativi per una venti-
na di centrali elettronucleari, noi non riu-
sciamo a varare un minimo di piano in que-
sto settore decisivo ? A Terni (un riferi-
mento in proposito è stato fatto dall'onore-
vole Ingrao e dall'onorevole Giolitti) si sta
a litigare tra Breda-FINMECCANICA e Terni -
FINSIDER per lo scorporo, forse per divi-
dersi la torta e per creare due poltrone d i
sottogoverno al posto di una senza tener pre-
sente la prospettiva che darebbe veramente
tranquillità alla città, e cioè il varo di u n
piano dell'elettromeccanica che ci trovasse
tutti serenamente uniti nel lavorare in questa
direzione, che lasciasse a Terni, alle parteci-
pazioni statali di Terni il ruolo di element o
propulsore fondamentale dell 'economia dell a
regione, salvaguardandone l'alto livello tecno-
logico che ha visto costantemente Terni inse-
rita nel settore dell'elettromeccanica a livell o
del mercato mondiale .

Ho cominciato dicendo che, a mio giudi-
zio, eravamo di fronte ad una mutazione de -
generativa assai pericolosa ; io dico che se ne
sapremo approfittare questa mutazione pu ò
anche servire, può anche cambiare di segno
e direzione. necessario, però, che il Parla -
mento, in primo luogo, e cioè le forze politi-
che che qui contano e pesano, abbiano il co-
raggio di tagliare i nodi, di recidere i bub-
boni che tutti quanti abbiamo con chiarezz a
indicato. ncessario che si affronti il pro-
blema, della nuova dislocazione dell'intero si-
stema delle partecipazioni statali ; che il pac-
chetto azionario di controllo Montedison si a
collocato, per ora, anche in quell'orbita d i
parcheggio di cui ha parlato il ministro ; che
sia fissato il principio fondamentale dell a
possibilità per il Parlamento di controllar e
l'intero sistema con l'autorità che gli provie-
ne dall'essere l'unica sede della sovranità na-
zionale .

Son convinto che ha giovato molto di più
al sistema delle partecipazioni statali una

franca discussione come questa, anche se po-
lemica, nonostante si sia in presenza di una
scadenza elettorale ormai ravvicinata, ch e
non il silenzio, il quaeta non movere, il la-
sciare le cose come erano, nella torpidità del-
la corruzione, in questa simbiosi degenerati-
va della quale dobbiamo assolutamente al
più presto liberarci . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali delle mozioni .

Ha facoltà di replicare l'onorevole mini-
stro delle partecipazioni statali .

BISAGLIA, Ministro delle partecipazioni
statali. Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
consentitemi di rilevare, in apertura di que-
sto intervento, come i testi delle mozioni e
gran parte delle vostre illustrazioni si inqua-
drino, quale che sia la diversità dei toni, i n
una positiva volontà di collaborazione, nell a
cornice tracciata dalla Nota aggiuntiva alla
relazione programmatica, che rappresenta i l
documento di linea al quale vogliamo rifar -
ci . Tutto questo dimostra ancora una volta l a
validità del confronto democratico in atto e
del sistema pluralistico in cui si colloca ,
idoneo ad esaltare i valori civili della critic a
e della collaborazione e a rendere possibil e
il costruttivo apporto di tutti alla soluzion e
dei problemi che hanno carattere primario .

Nel dibattito, che oggi si è accresciuto di
nuovi contributi, è emersa una volontà real e
di operare per il progresso comune, uno
spirito sincero di affrontare questioni gravi i n
una prospettiva nella quale si possono co-
gliere i primi germi di un rinnovamento
preteso, da una parte, da una opinione pub-
blica sempre più vigile e, dall ' altro, come
ricordava l 'onorevole ,Giorgio La Malfa, da l
lungo tempo passato anche nel sistema dell e
partecipazioni statali nell' arco di questi vent i
anni . Il vivo interesse che la stampa mani-
festa - direi quotidianamente - per le que-
stioni che ci occupano dimostra in modo
compiuto il dilatarsi di una partecipazion e
consapevole . 1Credo sinceramente nella volon-
tà di porre mano a programmi e strumenti i n
grado di incidere positivamente sull 'evoluzio-
ne in ogni senso del nostro livello di vita .

Sarei ingenuo, tuttavia, se non rilevass i
le insidie che talune azioni e talune tesi, trop-
po spesso sostenute da considerazioni corpo-
rative, frappongono sulla via della realizza-
zione di questa volontà . L ' avvenire del paes e
non può essere forgiato da riforme che s i
risolvono in operazioni nominalistiche o ch e
trascurano l ' incomprimibile realtà delle si-
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tuazioni oggettive ; non può essere affidato a
mutamenti che appaghino imprevidenti egoi-
smi. È necessario che le scelte si compian o
nella traccia .di un approfondimento consape-
vole, nel quadro di una visione che consideri
le condizioni più generali del successo del
nostro intervento .

Richiamando l'attenzione su questo genere
di problemi, non intendo compiere, come s i
è maliziosamente insinuato, una « fuga in
avanti », per coprire e superare contingent i
difficoltà che pure abbiamo. Ho inteso invece
esprimere la convinzione che la scelta e l'ana-
lisi dei temi di fondo qualifica l'azione po-
litica, le consente una corretta espressione d i
quegli indirizzi e di quelli orientamenti ch e
è suo principale compito formulare . Proble-
mi particolari, anche se riflessi da circostan-
ze obiettivamente valide, ma purtroppo spes-
so compromessi da interessate polemiche per -
sonali, concorrono certamente in misura mi-
nore alla predetta qualificazione . In tale pro-
spettiva, non è dubbio che la necessaria re -
visione dell ' azione del sistema delle parteci-
pazioni statali debba passare attraverso una
nuova considerazione delle modalità di inter-
vento dello Stato nell'economia, del quale
il sistema stesso appare come uno dei più
validi e duttili strumenti . Gli obiettivi oggi
sono : pervenire ad indirizzi precisi di poli-
tica industriale ; consentire la migliore espan-
sione nell'attività produttiva pubblica e pri-
vata, in primo luogo nel Mezzogiorno ; favo-
rire, attraverso un nuovo e organico esam e
dei problemi del credito e dei finanziamenti ,
la più conveniente utilizzazione delle risorse ;
salvaguardare le aspettative dei lavoratori ;
provvedere alla penosa situazione dei sottoc-
cupati e dei disoccupati . Sono certamente gl i

obiettivi di sempre . Le soluzioni che ad ess i
furono date, se talvolta provvide in relazion e
alle circostanze contingenti che le hanno de-
terminate, sembrano oggi, in un contesto cer-
tamente mutato, non più esaurienti . Si im-
pone ormai un rinnovato sforzo di sintesi e
di coordinamento perché la funzione di Go-
verno possa esprimersi in linee di indirizz o
capaci di valorizzare al massimo gli strument i
disponibili e, tra questi, il sistema delle par-
tecipazioni statali .

Ciò si realizza compiutamente in più modi .
Un intervento globale e armonico dello Stato
deve fare affidamento su un insieme di enti ,
di società e di imprese a partecipazione pub-
blica in grado, proprio per tale natura, d i
farsi interpreti diretti dell'interesse pubblic o
in un ' azione non soltanto produttiva ma al-
tresì di coordinamento, di stimolo, di sup -

plenza. Valori tutti questi limpidamente riaf-
fermati oggi dall'onorevole Ferrari-Aggrad i
nel suo chiaro e sereno intervento di poco fa .

Si tratta di ribadire i valori fondamental i
di un sistema che, nella sua peculiare ma-
niera di armonizzare il pubblico ed il priva-
to, è concreta espressione di un valido e più
generale indirizzo politico . Ma oggi si tratta
anche di restituire al sistema una funzion e
traente, che postula l 'equilibrata conciliazio-
ne degli interessi pubblici e privati, e per -
tanto esclude la sopraffazione di questi ul-
timi. Tale intervento deve rispondere in ogn i
caso alle esigenze che il sistema vuole e dev e
esprimere, di indirizzo e di stimolo ; esso è
perciò privo di ogni intenzione scoperta o im-
plicita di nazionalizzazione, oggi più che ma i

estranea al nostro impegno politico, di massi -
ma contrario – come ho ripetutamente dichia-
rato in questo periodo – ad una ulterior e
espansione dell'area pubblica . È questa non
solo una mia ferma opinione, ma dichiara-
zione impegnativa del Governo, a nome de l
quale lo stesso Presidente del Consiglio, ono-
revole Moro, proprio di fronte alle Camer e
ha precisato che « le difficoltà del momento
non saranno prese come occasione per creare
nuovi, ingiustificati processi di concentrazio-
ne, ed in ogni caso non dovranno condurre
ad un ulteriore allargamento della sfera pub-
blica nell'economia » . In questa prospettiva ,
desidero confermare, di fronte al Parlament o
l'impegno di salvaguardare, garantire e raf-
forzare l'attività privata che si esprime in
larga misura nel tessuto, talvolta fragile, m a
per noi fondamentale, della piccola e media
impresa .

Il sistema delle partecipazioni statali è
in grado, nelle sue articolazioni strutturali e
nelle sue caratteristiche funzionali, di svol-
gere il compito che in questo quadro gli è
commesso . Occorrono tuttavia alcune condi-
zioni . È indispensabile in primo luogo che ,
attraverso una programmazione estesa e com-
piuta, e non frammentaria ed episodica, s i
persegua l'obiettivo di ricondurre ad unità il
sistema economico, mediante l'adozione d i
modelli di comportamento tendenzialment e
uguali per tutti . Occorrono poi indirizzi d i
politica industriale che garantiscano livell i
adeguati e stabili per sodisfare la domanda
di beni per le riforme ed i consumi sociali ,
e diano impulso ai settori tecnologicament e
avanzati ; ed è certo che solo attraverso un a
programmazione efficace, che determini un a
chiara strategia di sviluppo, assegnando all e
imprese pubbliche compiti di incentivazione
e di strutturazione, ed alle imprese private
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adeguati punti di riferimento, è possibile evi-
tare i pericoli del casuale e del provvisorio, i
rischi di una espansione disordinata, non in
linea con le aspettative del paese, né con l e
esigenze a questo imposte dalla concorrenz a
comunitaria e mondiale.

È necessario, poi, che si provveda in sed e
CIPE alla definizione di obiettivi chiari e
puntuali, e per quanto riguarda i settori d i
intervento e in relazione a criteri di localizza-
zione che il sistema delle partecipazioni possa
perseguire, senza essere ulteriormente condi-
zionato da motivazioni di ordine assistenziale .
A ciò si deve provvedere con strumenti di -
versi, se davvero si intende attribuire un sen-
so alla esigenza primaria dell'economicità d i
gestione. E la definizione di un discorso dev e
muovere alla considerazione della special e
attitudine dell ' impresa pubblica a correggere
la linea dello sviluppo industriale ed a qua-
lificarla in senso più moderno, a contrastar e
tendenze di tipo monopolistico, ancora pre-
senti nel nostro tessuto, a contribuire alla
attuazione di una politica dell'occupazione e
del territorio, a sviluppare la ricerca scienti-
fica e la sperimentazione, a svolgere un ruolo
promozionale e di orientamento nei confronti
della piccola e della media industria, a faci-
litare nuove forme di collaborazione con l e
imprese straniere .

È in tale quadro programmatorio che v a
anche definito il ruolo anticongiunturale (al
quale faceva riferimento stamane l'onorevole
Giolitti) del sistema delle imprese a parteci-
pazione statale, che già nella crisi in att o
ha avuto modo di dimostrare la propria capa-
cità di resistenza, riuscendo ad esempio a
limitare in termini comparativamente ragio-
nevoli il ricorso alla cassa integrazione . Com-
plessivamente, infatti - desidero dare quest o
dato - il provvedimento ha riguardato circ a
il 5 per cento dell'occupazione di tutto i l
sistema delle imprese a partecipazione statale ,
e ciò nonostante che tra esse ve ne siano
molte interessate a settori fortemente in crisi .

La crisi si è fatta sentire in maniera più
pesante nell'ambito degli investimenti, deter-
minando slittamenti nella realizzazione di
alcuni programmi . Così è da dire del com-
parto elettronico, che trovava un suo precis o
condizionamento in necessità finanziarie, che ,
una volta rimosse a seguito dei recenti ade-
guamenti tariffari, consentiranno una ripres a
degli investimenti ; e posso assicurarvi di aver
recentemente impartito all 'ente di gestione le
opportune direttive al riguardo . necessari o
ancora affrontare il problema urgente di ri-
lanciare il ruolo dell ' imprenditorialità, instàu-

rando un dialogo nuovo ad ogni livello, per-
seguendo una politica di rinnovamento ch e
tenga doveroso conto delle doti certe ed obiet-
tive di quanti sono chiamati ad operare in
un sistema che per rendersi efficiente vuol e
e deve sottrarsi alla protezione ed alla pre-
varicazione. È necessario infine che il sistema
si ponga come interlocutore delle imprese pri-
vate e non come compiacente soccorritore d i
queste, le quali non possono continuare a fi-
dare nella indiscriminata protezione statale ,
ma debbono riacquistare la piena e totale re-
sponsabilità dei propri errori cui si deve, in
misura non lieve, il determinarsi di situazion i
delle quali è facile quanto scorretto far carico
esclusivamente allo Stato .

L'adempimento delle suddette condizion i
può consentire di separare con minori cost i
sociali un andamento economico che è ancor a
sensibilmente influenzato dagli elementi che
seguitano a caratterizzare la situazione inter -
nazionale : recessione, inflazione, forti squi-
libri delle bilance dei pagamenti . Il supe-
ramento di questi problemi richiede un'azione
all'interno dei singoli paesi industrializzat i
strettamente connessi ad un quadro di coope-
razione internazionale, senza di che non sem-
bra possibile conseguire risultati positivi nel -
la lotta contro la recessione e l'inflazione che
non possono non essere gli obiettivi prioritar i
dell 'azione di Governo, che deve coinvolgere
in primo luogo anche il sistema delle parte-
cipazioni statali .

In merito al più specifico contenuto dell e
mozioni ho di recente confermato un nostr o
impegno di operare per una definizione del -
l ' ambito di attività del sistema, anche me-
diante una revisione dei settori di intervent o
degli enti di gestione provvedendo, se de l
caso, a raggruppamenti e ridimensionament i
per esaltare l 'utilità dell 'azione del sistem a
in vista dei molteplici risultati di caratter e
economico e sociale che da esso ci si attende ,
nel senso di perseguire un controllo sodisfa-
cente e compiuto anche da parte del Parla -
mento, cui restano affidati le scelte ed i giu-
dizi di fondo .

A garanzia di questo mio impegno ed a
testimonianza della sua validità ho richiama-
to l'attenzione, anche in Commissione, sull e
iniziative già prese e concernenti la radical e
innovazione del regime delle autorizzazioni ;
l ' istituzione di un comitato permanente d i
coordinamento e di consultazione ; l 'obbligo
imposto agli enti di adottare bilanci idone i
ad una approfondita valutazione dei risul-
tati consolidati di gestione ; l'emanazione d i
direttive per la puntuale compilazione della
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relazione programmatica 1975, per la qual e
ci siamo impegnati a rispettare il termine d i
legge del 31 luglio; l 'avvio di una ristruttu-
razione della organizzazione burocratica de l
Ministero e del potenziamento delle sue in -
formazioni, anche tramite un articolato cen-
simento di tutte le partecipazioni statali . Al
riguardo posso aggiungere che proprio i n
questi giorni è stato ultimato, come da vo i
richiesto, l'inventario delle operazioni di co-
stituzione di nuove società, di acquisto e d i
vendita di azioni e di società esistenti attuate
nel 1974, nonché dalle operazioni di finanzia-
mento relative allo stesso periodo .

Confermo, inoltre, come ho avuto modo
di dire in molte occasioni, che i fondi dì do-
tazione debbono essere finalizzati al perse-
guimento di obiettivi concreti, fissati nel -
l 'ambito dei programmi, pur nella salvaguar-
dia e nel rispetto dell 'autonomia imprendito-
riale degli enti. Ciò consentirà tra l ' altro la
precisa predeterminazione dei cosiddetti one-
ri impropri .

Su questo problema dei fondi di dotazione
ho avuto occasione di richiamare, pur co n
specifico riferimento ad un ente di gestione ,
l'attenzione del Presidente del Consiglio, an-
cor prima della riunione ricordata dall'ono-
revole Delfino, per gli inconvenienti che sot-
to molteplici profili derivano dal ritardo nel-
la corresponsione delle quote . La responsabi-
lità assunta non nasconde riserve mentali, l a
collaborazione di tutti faciliterà una pro-
grammazione che consentirà al sistema di
assolvere alle sue funzioni di sostegno, d i
orientamento e di sviluppo dell 'economia na-
zionale . Per altro, senza una modificazion e
del costume, il sistema non potrà essere libe-
rato dalle influenze che, mentre vanificano
qualsiasi possibilità di programmazione, in-
cidono negativamente sulla economicità di ge-
stione attraverso l'imposizione di oneri im-
previsti e attraverso la distorsione delle ini-
ziative .

Qualcuno tra voi ha accennato, a questo
proposito, ad una intervenuta « degenerazion e
del sistema » . Il giudizio, onorevole Anderli-
ni, è grave e non credo di poterlo condivi-
dere in questi termini . È indubbio, tuttavia ,
l 'affermarsi di fatti intesi ad addossare a l
sistema esigenze estranee alla sua funzion e
ed alla sua logica. Si tratta certamente di in-
terferenze motivate da bisogni, talvolta do-
lorosi, ma che il sistema non è istituzional-
mente tenuto a recepire .

È indubbia, altresì, l 'esigenza primari a
alla quale siamo ovviamente sensibili, d i
considerare con rigore morale le questioni che

via via si presentano, e di operare nel ri-
spetto dei principi dai quali non abbiamo
mai inteso discostarci, così come sempre

estraneo ci è stato ogni vuoto moralismo di
maniera . Di contro, penso sia necessario riba-
dire l'impegno a stimolare lo spirito di im-
prenditorialità del sistema, la cui concret a
attuazione passa necessariamente anche at-
traverso una rigorosa distinzione tra una po-
litica assistenziale e di salvataggio e la po-
litica istituzionalmente propria del sistema .
E proprio in tale ottica che la recente vi-
cenda della SAMO ha trovato la sua collo-
cazione presso la GEPI e non già presso
1'EGAM, come pure da qualche parte era

stato richiesto . Rimediare a ciò, in vista del
migliore interesse generale, è possibile in
due modi : con la consapevole autocritica d i
ognuno di noi e con prese di posizione chia-
re negli organi decisionali . Per questa via

potrà realizzarsi una più incisiva azione del-
le partecipazioni statali ; potranno conseguir -
si risultati più ampi e durevoli, nonché un a
più completa valorizzazione delle risorse tec-
niche ed imprenditoriali di cui si dispone .

Nel rispondere a specifici interventi, riba-
disco che il problema dello sviluppo del Mez-
zogiorno, per altro ripetutamente considera-
to in sede di relazione programmatica e d i

Nota aggiuntiva, è l 'obiettivo prioritario. Lo
sforzo, pur imponente, che ha portato all a
costituzione di complessi industriali come

quelli di Taranto. di Bagnoli, di Pisticci, Ot-
tana e Porto Vesme, non è stato forse suffi-
ciente a consentire la creazione di quell'in-
telaiatura di imprese che è condizione pe r
promuovere un durevole progresso economic o

e sociale nel Mezzogiorno . Il sistema dell e

partecipazioni statali è nuovamente impegna-
to in una azione di grande rilevanza ed in

una molteplicità di decisioni nei settori de i
progetti speciali per la valorizzazione nel -
l'agricoltura e per l'attuazione dei program-
mi di opere pubbliche prioritarie. L'impe-
gno del sistema, per quanto ampio e diffuso ,

deve essere integrato da una più incisiva e

consistente presenza ,dell ' iniziativa privata ;

occorre però aggiornare anche (sia detto con
molta chiarezza di fronte al Parlamento) i
piani finanziari in misura adeguata alle real i

necessità .

Altri interventi specifici concernono l a
questione delle nomine dei dirigenti degl i
enti ,di gestione . Su di esse il Governo nòn
può rinunciare ad assumere, nel quadro de -
gli indirizzi fissati dal Parlamento, le respon-
sabil ità che istituzionalmente gli competono .
Per altro, nel doveroso ampliamento delle
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relazioni esistenti tra ministero e Parlamen-
to, ritengo opportuno che, ferma restando
l 'autonoma responsabilità del primo, si in-
stauri la prassi di informare il Parlamento ,
in termini prefissati e comunque brevi, dell e
scelte volta a volta compiute sulla base di
precisi e predeterminati criteri che tengano
conto, anzitutto, delle esigenze evidenziate nel -
la nota aggiuntiva .

Da più parti si ,è rinnovata inoltre la ri-
chiesta di provvedere ad un riesame dei set -
tori di intervento degli enti di gestione, in
vista dell'esigenza del miglior coordinament o
degli interventi, nonché ad una revisione del -
le relazioni correnti tra i vari organi, compres o
il Parlamento , interessati al buon andamento
del sistema. Spero di aver risposto in modo
esauriente a tali richieste, delle quali compren-
do e condivido il contenuto, e di aver adottato
un programma di massima, suscettibile cio è
di integrazioni ed approfondimenti, rispettos o
delle prospettate esigenze ed inteso ad una pi ù
compiuta programmazione, ad una più coe-
rente azione direttiva nonché ad una più in-
tensa azione di controllo . Numerose iniziative ,
sopra riassunte, sono state adottate in via am-
ministrativa. Non mancherò di proporre in
seguito provvedimenti legislativi per le rifor-
me per le quali non bastano gli strumenti me-
ramente amministrativi .

Desidero aggiungere a quanto il Governo
ha già detto, che è da più parti avvertita l a
esigenza di realizzare anche oggi, urgente -
mente, un processo di ristrutturazione e rilan-
cio dell'industria chimica italiana ; ciò alla
luce sia dell 'attuale situazione che vede il set-
tore chimico in difficoltà congiunturale, si a
dei presumibili sviluppi che essa potrà avere
nell 'ambito di un nuovo assetto internazionale
della petrolchimica . Nella consapevolezza d i
tale esigenza e delle necessarie decisioni che
di urgenza occorre adottare , è stato recente -
mente costituito il Comitato permanente dell a
chimica, che ha lo scopo di definire e di adot-
tare tutti gli interventi che il settore richiede .
Senza anticipare le valutazioni e gli orienta -
menti che potranno scaturire, ritengo che al -
cune considerazioni di ordine generale possa -
no essere già formulate, sia per quanto riguar-
da l'assetto generale da dare ad un settore cos ì
essenziale all'economia del nostro paese, si a
per quanto riguarda gli indirizzi conseguent i
da adottare per la realizzazione di una con -
creta politica di sviluppo della chimica .
chiaro che per la natura stessa del settore, pe r
i forti condizionamenti che esso ha sull'inter a
struttura produttiva e sociale, soprattutto pe r
la notevole massa di investimenti che esso ri -

chiede, la funzione di sviluppo non può es-
sere lasciata alla libera determinazione de i
privati . È, d'altra parte, altrettanto illogic o
realizzare una nazionalizzazione del settore in
forma surrettizia . Essa provocherebbe un irri-
gidimento delle strutture imprenditoriali de l
settore, che devono, invece, essere quanto più
flessibili per misurarsi validamente sui mer-
cati internazionali con le altre imprese . La
formula finora adottata di una presenza pub-
blica accanto a quella privata , mi sembra an-
cora la migliore, anche se dovrà essere raffor-
zato un indirizzo pubblico nella chimica ch e
tenga conto del fatto che i mezzi e le risorse
che lo Stato mette a disposizione in quest o
settore devono conseguire obiettivi al di sopr a
degli interessi strettamente privati e quindi
porsi ad un livello di interesse generale de l
paese . Un'adeguata programmazione settoria-
le potrà essere un fattore determinante pe r
l'attuazione di un coordinamento del settor e
chimico, in vista anche della realizzazione di
precisi obiettivi di sviluppo . Al riguardo, s i
pone con carattere assolutamente prioritari o
l'esigenza di definire una linea politica e l e
generali direttive operative al fine di indiriz-
zare ai vari livelli l'azione di sostegno, d i
coordinamento e di controllo nel settore .

Per quanto riguarda l'ENI, non è inutil e
ricordare – anche se è ampiamente noto –
che da un modesto nucleo di aziende, prati-
camente distrutte dalla guerra (lo abbiamo
sentito ricordare anche dall 'onorevole Basli-
ni) è sorto un gruppo che oggi opera a li -
vello mondiale nei settori energetico e del-
l'ingegneria, confrontandosi con le più gran-
di imprese internazionali . Il gruppo, nel -
l'arco dei suoi vent'anni di vita, è venuto
assumendo un peso ed una rilevanza fonda -
mentali, sia nella realtà economica italiana ,
nella quale svolge un'azione indispensabile ,
sia per il prestigio conquistato dall 'ENI sul
piano internazionale, attraverso un ' azione in-
telligente e coraggiosa generalmente ricono-
sciutagli da tutti . L'ENI è stato un valido ,
insostituibile strumento di intervento al ser-
vizio del paese, nel settore vitale dell ' energia .

nota, altresì, l'azione che il gruppo EN I
ha svolto durante la crisi petrolifera esplosa
nell'autunno del 1973. Per dare un 'idea dello
sforzo che l'ENI ha sostenuto, sul piano or-
ganizzativo ed economico, si può qui ricor-
dare che, mentre nel 1972 la quota del mer-
cato petrolifero sodisfatta dal gruppo ENI era
pari al 15 per cento, alla fine del 1974 essa
era di circa un terzo, vale a dire raddoppia-
ta. Lo sforzo ed il successo dell 'ENI nel fron-
teggiare la crisi petrolifera sono anche dimo-
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strati dal fatto che il gruppo ha sapuuto far
fronte a situazioni di carenza di alcuni pro-
dotti petroliferi che si sono manifestate im-
provvisate sul mercato . Mi è sembrato dove -
roso ricordare tutto questo anche perché i
generali problemi che abbiamo di fronte im-
pongono di fare sempre più affidamento sul -
l'ENI, rafforzandone il ruolo e attribuendogl i
nuovi compiti nello specifico settore dell 'ap-
provvigionamento energetico .

Alla luce dei risultati conseguiti e de i
compiti affidati al gruppo ENI, sarebbe un
grave errore indebolire le strutture organiz-
zative che l 'ENI ha gradualmente realizzato .
Ciò non toglie, ovviamente, che gli intervent i
di natura operativa possono essere attuati, m a
è mia opinione che tali interventi non deb-
bano, nell'interesse del paese, portare a d
uno snaturamento dell ' attuale fisionomia de l
gruppo .

Stamane sono stati chiesti chiarimenti r n
ordine alle dimissioni dell'ingegner Girott i
ed alla situazione determinatasi al vertic e
dell 'ente . Debbo ribadire, in proposito, i fatt i
già resi noti in sede di Commissione . In tale
sede, infatti, ho riferito che in data 30 apri-
le venivano confermati, nelle cariche di pre-
sidente e di amministratore delegato del -
l 'ANIC, gli ingegneri Pagano e D'Ameno ; che
con lettera in pari data l ' ingegner Girotti ras -
segnava le sue dimissioni ; e che, in relazione
alla situazione determinatasi ed ad una su a
soluzione, avevo preso contatti, tuttora i n
corso, a livello di Governo e con esponent i
delle forze politiche .

Un ulteriore chiarimento ha chiesto l ' ono-
revole Giolitti sulla lettera a suo tempo tra -
smessa dal Presidente del Consiglio al presi -
dente dell ' ENI. Posso assicurare che, confor-
memente all ' impegno, la predetta lettera è
stata già consegnata ieri al presidente della
Commissione bilancio della Camera . Deside-
ro inoltre ribadire quanto ho avuto modo d i
dire interrompendo l 'onorevole Giorgio La
Malfa, e cioè che in data odierna con u n
suo appunto il presidente dell'ENI, ingegner
Girotti, mi ha confermato che le azioni fuo-
ri di sindacato sono circa 4 milioni e 800
mila; quindi sono i 5 milioni di cui vi par -
lavo .

Ho sentito esprimere preoccupazioni sull a
costituzione di società estere, Voglio ricorda -
re che è noto che i grossi gruppi industrial i
italiani e stranieri ricorrono sovente alla co-
stituzione di società finanziarie all ' estero si a
per motivi connessi al reperimento di fond i
sia in taluni casi per evitare complicazioni d i
vario genere .

Per quanto concerne il reperimento di fon -
di, occorre innanzi tutto tenere presente che
specialmente in periodi di scarsa disponibili-
tà di capitali nazionali, diventa inevitabil e
per tali gruppi rivolgersi ai mercati finanzia-
ri stranieri, per poter realizzare i propri pro -
grammi di attività . È senza dubbio opportu-
no essere presenti con propri stabili organi-
smi, quali appunto una finanziaria, in que i
centri in cui si ha una concentrazione di isti-
tuti operanti nel settore creditizio, al fine d i
poter ottenere condizioni più favorevoli . La
costituzione di dette finanziarie può offrir e

ulteriori vantaggi per i gruppi che operino
con centri produttivi all 'estero. In tale caso ,
infatti, si rende possibile effettuare investi -
menti in paesi stranieri, evitando tutte quell e
complicazioni, principalmente di caratter e
burocratico, connesse con le operazioni d i

trasferimento della valuta in Italia e del ri-
trasferimento della stessa all ' estero .

Comunque, gli enti di gestione non hanno

fatto altro in questa materia che ricalcare i
modelli operativi propri degli imprenditor i

privati . Vorrei dare alla Camera un dato su i

fondi di dotazione, dei quali parlavo poco fa .
I fondi assegnati nel 1974 ed erogati sono i

seguenti : all ' IRI sono stati assegnati 220 mi-
liardi e sono stati erogati 220 miliardi : al -
l'ENI sono stati assegnati 50 miliardi e d

erogati 50 miliardi ; all'EFIM sono stati as-
segnati 35 miliardi ed erogati 35 miliardi ;

all 'EGAM sono stati assegnati 48 miliardi ,

ancora non erogati ; all'EGAM sono stati as-
segnati 3 miliardi, non ancora erogati : al-

l ' Ente cinema sono stati assegnati 8 miliardi ,

non ancora erogati .
All'onorevole Giorgio La Malfa, che ricor-

dava come le aziende a partecipazione statal e
siano in questi anni largamente deficitarie ,

devo ribadire che è vero che nel settore manu-
fatturiero ormai siamo in crisi da divers i
anni, come del resto abbiamo potuto verificare
in una ricerca che abbiamo svolto proprio

in questi ultimi tempi. Da tale verifica è
risultato che l'IRI, ad eccezione dei bilanc i
nei settori bancari e telefonico, è passivo in

tutti gli altri settori . È proprio da quest i
dati che nascono le considerazioni che ci por-
tano alla necessità – e di questo. credo, c i
siamo fatti carico – del riordino, dell 'adegua-
mento del sistema delle partecipazioni sta-

tali .
Da ultimo, sulla questione EGAM-Fassio

sono note le vicende fin qui svoltesi . Con
scrittura privata del 24 gennaio 1975 i signor i
Fassio si impegnavano a cedere alla società
Vetrocoke Apuania il 33 per cento del pac-
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chetto azionario della società Villain & Fas-
sio al prezzo complessivo di lire 11 miliard i
e 500 milioni . I signori Fassio rilasciavan o
due opzioni : una esercitabile entro il 15 di-
cembre 1975 per il rilievo di un ulteriore 1 7
per cento del pacchetto azionario, determi-
nando per ogni azione lo stesso prezzo stabi-
lito per ciascuna di quelle rilevate (lire
6.944,44 per azione); l ' altra, esercitabile tra
il giugno e l 'agosto 1976, se ed in quanto già
acquisito il precedente 17 per cento, per un
altro 5 per cento del pacchetto azionario, al
prezzo di lire 7 mila per azione, con un ag-
giornamento rapportato all 'andamento de l
costo della vita . I signori Fassio assumevano ,
inoltre, l 'obbligo di cedere alla Villain & Fas-
sio gli interi pacchetti azionari della società
editrice Portoria e della società Compagni a
editoriale italiana : obbligo che veniva adem-
piuto con atto del 31. gennaio 1975 . L ' intera
operazione veniva rappresentata al Minister o
con nota dell 'EGAM in data 4 febbraio 1975 .
Successivamente si impartivano precise diret-
tive, ribadite con nota del nostro Ministero
in data 21 marzo 1975, in ordine allo scorporo
delle attività editoriali del complesso dei ben i
acquisiti . Con lettera del 14 febbraio 1975 i
signori Fassio si obbligavano, per il caso i n
cui la Vetrocoke esercitasse l ' opzione rela-
tiva al 17 per cento del capitale Villain & Fas-
sio, ad acquistare o fare acquistare da terz i
gli interi pacchetti azionari delle predett e
società editoriali . Infine, con nota del 10
aprile 1975, gli stessi Fassio significavano ch e
tale obbligo sarebbe stato sodisfatto indipen-
dentemente dall'esercizio dell 'opzione .

Venuto compiutamente a conoscenza di tal i
fatti, anche in relazione allo stato delle mi e
personali cognizioni, ho provveduto con mio
decreto del 3 marzo 1975 a nominare una
commissione di esperti, le cui conclusioni
sono state rese pubbliche proprio nei giorn i
scorsi . Le dette conclusioni sono, per unanime
giudizio, non univoche, in quanto, coerent i
con diversi profili di indagine, sembrano
suscettibili di valutazioni contrastanti a se-
conda dell ' ottica da cui ci si pone volta a volt a
per esaminare l 'operazione . Questa, in altri
termini, presenta una molteplicità di element i
ciascuno dei quali, di per sé considerato, pu ò
addurre a speciali conclusioni . Eco di tutto
ciò si riscontra così nella stampa, come nell e
dichiarazioni che abbiamo sentito oggi in
quest 'aula. In riferimento a tali dichiarazioni ,
preciso che non sempre esse sembrano ab-
bracciare la questione nella molteplicità de i
profili, economici, giuridici e gestionali, ch e
la caratterizzano . In ogni modo ho già avuto

occasione di dichiarare in Commissione che
l'operazione può essere convenientemente ap-
prezzata soltanto considerandola in un con -
testo più generale, considerando cioè la ge-
stione nella sua interezza; ed è su questo ch e
noi dobbiamo esprimere un giudizio politico
compiuto .

Questione speciale é, poi, quella relativ a
alla ricostituzione del consiglio d ' ammini-
strazione dell ' EGAM, alla cui base non vi è
soltanto una situazione ovviabile con gl i
strumenti predisposti dall'ordinamento, m a
una questione di fondo nella quale concor-
rono problemi concernenti anche l'individua-
zione degli schemi giuridici adeguati alla
specie, nel rispetto della legittimità e dell ' im-
parzialità della azione amministrativa .

In merito al caso Rivoira, che è sorto i n
questi ultimi giorni sulla stampa e di cui h o
sentito fare cenno anche oggi in aula, ho as-
sunto proprio ieri queste informazioni e m i
permetto di precisare quanto segue, sulla
base delle indicazioni fornite dal president e
clell'EGAM. L'EGAM, nel luglio del 1973, fu
autorizzato dal Ministero ad acquistare una
partecipazione di minoranza – dal 25 al 30
per cento del capitale – nella Rivoira società
per azioni, produttrice di gas tecnici (ossi-
geno, argon, azoto, eccetera), elementi fon-
damentali per la produzione di acciai specia-
li . L'acquisto delle partecipazioni si è per ò
concretato soltanto nel gennaio del 1975 ,
quando è stato possibile acquisire, attraver-
to la controllata ISAI e grazie ad un finan-
ziamento del Crédit commercia) de Franc e
di Milano, nell 'ambito dell'autorizzazione d i
cui sopra, il 20 per cento delle azioni dell a
società, già di proprietà della Società italia-
na per l'ossigeno . L'EGAM, nel contempo, s i
è impegnato ad acquistare un altro 25 per
cento del pacchetto azionario, ma tale impe-
gno potrà concretarsi soltanto quando gl i
azionisti avranno dichiarato di accettare l'of-
ferta EGAM (non sono ancora decorsi i ter-
mini previsti per l 'accettazione) . In ogni caso
si tratta complessivamente di una partecipa-
zione di minoranza, per acquisire la quale ,
secondo il sistema in vigore prima dell'ulti-
ma circolare, non era necessaria alcuna auto-
rizzazione, fermo restando l 'obbligo dell ' in-
formazione al Ministero, appena concretatas i
la operazione . Naturalmente, concretandos i
l 'operazione in un tempo successivo alla nuo-
va circolare, dovrà essere richiesta apposita
autorizzazione .

Circa le notizie diffuse dalla stampa re-
lative all 'acquisizione di una partecipazione
co i tiisggioranza pari al 55 per cento, si osser-
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va, sempre da parte dell 'EGAM, che ess o
sarebbe certamente interessato a tale acqui-
sto - per il quale, ripeto, sarà necessaria ap-
posita autorizzazione ministeriale - ma l 'ope-
razione non appare al momento possibile ,
mancando i necessari mezzi finanziari. Con-
siderata l 'accesa concorrenza nel settore, e
per impedire che la quota di maggioranza si a
alienata ad altre società, 1 ' EGAM ha solo cer-
cato (ripeto le dichiarazioni fornitemi da l
presidente dell'EGAM) . . .

PEGGIO . I giornali di oggi riferiscono che
il presidente dell'EGAM ha detto che la Ri-
voira è sua !

BISAGLIA, Ministro delle partecipazioni
statali. Io riferisco quanto il presidente del-
1'EGAM mi ha comunicato per iscritto . Poi ,
ognuno si assumerà le proprie responsabilità .

D'ALEMA. Comunque sia, questo presi -
dente non è molto attendibile .

PEGGIO .

	

scritto su 24 Ore di oggi, con
un titolo a piena pagina .

BISAGLIA, Ministro delle partecipazioni
statali . 24 Ore non è la Gaz z etta ufficiale ,
onorevole Peggio, né lo è lei .

D'ALEMA. Ma neanche Einaudi è attendi -
bile .

BISAGLIA, Ministro delle partecipazion i
statali. Neanche Einaudi : infatti, ho riferit o
quanto egli ha affermato, lasciandone a d
ognuno la sua responsabilità.

Considerata l'accesa concorrenza nel set-
tore, dicevo, e per impedire che la quota d i
maggioranza sia, alienata ad altre società ,
I'EGAM ha solo cercato di favorire una tran-
sazione tra finanziarie estere per una diver-
sa distribuzione del pacchetto di maggioran-
za - ora, della Bodry di Zurigo, con la qual e
l'EGAM non ha alcun rapporto azionario -
che evitasse l ' insorgere della predetta eve-
nienza .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ven-
go alla richiesta di costituzione di commis-
sioni . Essa riflette esigenze largamente avver-
tite e condivise da me stesso in varie occa-
sioni per la necessità di assicurare una larga
partecipazione al processo preparatorio del -
l'opera di ristrutturazione degli istituti e d i
riordinamento del sistema delle partecipazio-

ni statali . Dobbiamo però renderci conto ch e

al fondo del nostro tema vi sono question i
di grande rilevanza costituzionale e politica ,
che interessano l'ordinamento dello Stato, i
rapporti tra potere politico e imprese, i prin-
cipi e gli strumenti dell ' azione pubblica ne i
vari settori dell ' attività economica. E indi-
pendentemente da questi problemi, di vast o
respiro, la stessa tematica delle partecipazio-
ni statali, del ruolo e delle responsabilit à
della impresa e degli imprenditori pubblici ,
delle modifiche da apportare agli statuti degl i

enti, assume un'ampiezza di contenuti ed in -
veste una enorme varietà di questioni .

Se ricordo tutto questo non è certo per
disconoscere il grande significato politico e d i
principio che può avere un lavoro condott o
collegialmente nella sede opportuna sull e
stesse questioni generali di economia e d i
diritto che il dibattito sulle partecipazion i
statali coinvolge, ma piuttosto per sottolinea-
re a quali condizioni ritengo che un lavor o
di questo genere non ci allontani dagli obiet-
tivi che dobbiamo proporci e favorisca inve-
ce l 'opera di rinnovamento che intendiam o
portare avanti .

Le esperienze acquisite sono al riguard o
significative . Più volte i tentativi di rinno-
vamento si sono arrestati di fronte al fatt o
che i progetti di riforma travalicano dal ter-
reno delle questioni specifiche e concrete in
quello, diverso, del dibattito astratto su tem i
generali di politica economica . Tutto quest o
può essere evitato, ma, occorre un grande
sforzo di concentrazione e di delimitazion e
per non disperdere le ricerche, per favorir e

la concretezza della discussione, per far ade-
rire le proposte e le scelte ad un quadro d i
principi e di criteri ben circoscritti e be n
definiti .

Se queste mie preoccupazioni saranno da
voi condivise, penso che una commission e
opportunamente costituita possa dare un con
contributo essenziale in una prospettiva di
incisive modificazioni sia dell 'ordinamento ,
sia delle strutture operative. Il lavoro di que-
sta commissione potrebbe essere facilitato da i
lavori preparatori, che ho già avviato, relati-
vi alla predisposizione del necessario mate-
riale conoscitivo, della documentazione e del -
la più minuta informazione sull'andament o
delle gestioni, sui problemi particolari a cia-
scun settore e a, ciascun gruppo di imprese .

Mentre assumo l ' impegno di portare avan-
ti concreti progetti dì riordinamento in un
rapporto di stretta collaborazione con voi, ri-
cordo che l'esigenza di precisare le linee ge-
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nerali ed i criteri ai quali deve ispirarsi i l
sistema delle partecipazioni statali in speci-
fici settori di rilevante interesse pubblico è
stata da me ancor di recente ribadita . Le
iniziative assunte (anche quelle di questi gior-
ni : e ringrazio i colleghi di tutte le part i
che hanno voluto riconoscere la validità, o
per lo meno la, buona volontà) sono prim a
testimonianza di questa realtà . Se, infatti ,
è doveroso e giusto discutere intorno alle esi-
genze ed alle prospettive dell ' industria chi-
mica e al migliore assetto da dare alle parte-
cipazioni pubbliche in questo settore, è altret-
tanto doveroso e giusto da parte nostra sta-
bilire le linee di politica generale e le grand i
direttive di azione entro le quali deve svol-
gersi l'attività di impresa .

Le scelte imprenditoriali, un compito di
così grande rilevanza per l 'economia general e
del paese, debbono a loro volta essere coe-
renti con direttive e obiettivi definiti nell a
responsabile sede di Governo . Per nostro con-
to, non abbiamo mancato di sottolineare che
intendiamo muoverci e indirizzare il sistem a
delle partecipazioni statali verso obiettivi pre-
cisi, di volta in volta individuati, ma in un a
ottica di difesa e di sostegno del sistema pro-
duttivo e del rispetto di una logica che è e
vuole essere di valorizzazione dell'impresa se-
condo regole comuni ai vari tipi di istituzion i
economiche. Le partecipazioni statali operano ,
al pari delle imprese, sul mercato e debbono
in esso esprimersi, dimostrando quelle capa-
cità di iniziativa e quello spirito di intrapresa
che sono condizioni fondamentali di qual-
siasi affermazione durevole .

Questa esaltazione dei valori di imprendi-
torialità riporta il tema delle partecipazioni
sul terreno originario ad esse proprio e vuol e
essere, specie in questo momento, un preciso
richiamo per tutti alla necessità della più
rigorosa osservanza dei doveri e dei ruol i
di ciascuno .

Lungi dal contrastare, essa riflette il si-
gnificato reale delle dichiarazioni da me ri-
petutamente fatte sulla disciplina delle par-
tecipazioni degli enti di gestione nella Mon-
tedison . Raccogliere temporaneamente – de-
sidero qui ribadirlo – le anzidette partecipa-
zioni secondo forme giuridiche da definire in
attesa delle decisioni che dovranno essere
adottate sull'assetto delle partecipazioni pub-
bliche nella chimica, non contraddice affatto
lo spirito di imprenditorialità che contraddi-
stingue il sistema . Significa invece – a mio
avviso – creare le premesse per affrontare in

termini approfonditi e con pienezza di cono-
scenze un tema di grande impegno politico e d
economico.

Ciascuno vede come siamo di fronte ad
un complesso di questioni nelle quali pro-
blemi di preminente natura politica si intrec-
ciano con altri, tecnici, giuridici ed econo-
mici, e a volte si confondono o possono es-
sere travisati per il turbamento che dai gran -
di interessi in gioco deriva . Noi siamo impe-
gnati a porre ordine e chiarezza in tutte que-
ste cose e siamo consapevoli che non sarà nè
facile né senza contrasti . Pensare che potre-
mo in pochi giorni esaurire così complesse
questioni sarebbe grave e pericolosa illusione .
Esiziale sarebbe pertanto se non portassimo
avanti il nostro impegno operativo in attesa
di definitive e organiche conclusioni sui temi
anzidetti .

La nostra responsabilità, iI nostro precis o
dovere è quello di essere coerenti nei fatt i
con gli impegni che in questa sede abbiam o
ribadito . Ancora una volta ci si chiede d i
andare avanti con gli strumenti di cui dispo-
niamo, di utilizzare i mezzi che abbiamo cer-
cando di perfezionare i congegni e senza in-
terrompere, per un solo momento, un 'azione
che non può in nessun caso subire né inter-
ruzioni né sospensioni . (Applausi al centro
— Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE . Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE . Comunico che il Senato ha
trasmesso il seguente progetto di legge, ap-
provato da quella II Commissione permanente :

Senatori CIPELLINI, SIGNORI e PIERACCINI :
« Mantenimento dell'assistenza sanitaria a i
familiari a carico dei lavoratori chiamati o
richiamati alle armi » ( 3797) .

Il Senato ha trasmesso altresì il seguente
disegno di legge, approvato da quella X Com-
missione permanente :

« Potenziamento e razionalizzazione del -
l'attività di promozione delle esportazioni ita-
liane » ( 3796) .

Entrambi questi progetti di legge sarann o
stampati e distribuiti .
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Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, propon-
go alla Camera l'assegnazione in sede legi-
slativa dei seguenti disegni di legge:

alla Xll Commissione (Industria) :

« Rifinanziamento della legge 1° dicembre
1971, n. 1101, concernente la ristrutturazione ,
riorganizzazione e conversione dell ' industri a
e dell ' artigianato tessili » (3777) (con parere
della V Commissione) ;

« Rifinanziamento della legge 8 agosto
1972, n . 464 » (3778) (con parere della V e
della VI Commissione) ;

« Stanziamenti di fondi per i finanzia-
menti a favore delle medie e piccole indu-
strie » (3779) (con parere della V Commis-
sione) ;

« Potenziamento e razionalizzazione del -
l'attività di promozione delle esportazioni ita-
liane » (approvato dalla X Commissione de l
Senato) (3796) (con parere della V Commis-
sione) .

Le suddette proposte di assegnazione sa -
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Proposte di trasferimento di un disegno

di legge dalla sede referente alla sed e
legislativa .

PRESIDENTE. A norma del sesto comma
dell'articolo 92 del regolamento, propong o
alla Camera l'assegnazione in sede legisla-
tivo del seguente disegno di legge, per il qua -
le la XI Commissione permanente (Agricoltu-
ra) cui era stato già assegnato in sede refe-
rente, ha chiesto, con le prescritte condizio-
ni, il trasferimento alla sede legislativa :

« Proroga della legge 26 gennaio 1973 ,
n . 13, relativa alla concessione di contributi
dello Stato nelle spese di lotta contro le coc-
ciniglie degli agrumi » (3591) .

La suddetta proposta di trasferimento sarà
posta all'ordine del giorno della prossima se-
duta .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell 'articolo 72 del regolamento, comuni-
co che le seguenti proposte di legge sono de -
ferite alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

PERRONE ed altri : Norme sul collocamen-
to anticipato a riposo del personale dipenden-
te dagli Istituti autonomi per le case popo-
lari » (3628) (con parere della V, della VI ,
della IX e della XIII Commissione) ;

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIONALE
DEL VENETO : « Partecipazione regionale in ma-
teria di elaborazione e attuazione delle po-
litiche comunitarie » (3726) (con parere della
III Commissione) ;

LAPENT% : « Modifica all'articolo 21 della
legge 8 marzo 1975, n . 39, concernente attri-
buzione della maggiore età ai cittadini ch e
hanno compiuto il diciottesimo anno e mo-
dificazione di altre norme relative alla capa-
cità di agire e al diritto di elettorato » (3733 )
(con parere della IV Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

FELISETTI ed altri : « Inapplicabilità dell a
carcerazione preventiva nei reati d ' aborto »
(3582) ;

MARZOTTO CAOTORTA : « Ricostituzione del -
la pretura di Magenta » (3704) (con parere

della V Commissione) ;

alla-VI Commissione (Finanze e tesoro) :

SALvl : -« Estendimento agli impianti d i
produzione ed alle reti di distribuzione de l
calore delle disposizioni della legge 4 lugli o
1967, n . 537, modificata con la legge 3 no-
vembre 1971, n . 1069 » (3720) (con parere

della II Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

ALTISSIMO ed altri : « Modifica dell'arti-
colo 126 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n . 417, recante
norme sullo stato giuridico del personale do-
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cente, direttivo ed ispettivo della scuola ma-
terna, elementare, secondaria e artistica del -
lo Stato » (3719) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

TRIPODI GIROLAMO ed altri : « Norme per
il riscatto degli alloggi dell ' amministrazion e
autonoma delle ferrovie dello Stato » (3212 )
(con parere della IV e della X Commis-
sione) ;

DELLA BRIOTTA ed altri : « Aumento de i
sovraccanoni idi cui alla legge 27 dicembr e
1953, n . 959, e all 'articolo 53 del testo unico
11 dicembre 1933, n . 1775, e passaggio dell e
competenze, dei diritti e dei doveri dei con-
sorzi dei comuni destinatari .di tali sovrac-
canoni alle comunità montane costituite ai
sensi della legge 3 dicembre 1971, n . 1102 ,
e delle leggi regionali di attuazione » (3678 )
(con parere della Il e della XI Commissione) ;

CIRILLO ed altri : « Provvedimenti a favor e
delle popolazioni dei comuni della Campani a
colpiti dalle calamità naturali del dicembr e
1974 » (3742) (con parere della V, della VI ,
della X, della XI, della XII e della XIII Com-
missione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

ALIVERTI : « Modifiche all'articolo 14 e al -
l'articolo 15 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 15

	

settembre 1947,
n . 896, recante disposizioni per la disciplin a
dei prezzi » (3244) (con parere della IV Com-
missione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

PAllAGLIA e BORROMEO D ' ADDA : « Aggior-
namento dei massimali di pensione annua fis-
sati per le ritenute al fondo sociale di cui all a
legge 13 luglio 1967, n . 583 , per il personal e
addetto ai pubblici servizi di telefonia e d
estesa con legge 20 marzo 1968, n . 369, ai ti-
tolari di pensione INPS, nonché ai fondi au-
tonomi gestiti dall ' INPS » (3727) (con parere
della V Commissione) ;

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Nelle riunioni odierne
delle Commissioni in sede legislativa son o
stati approvati i seguenti progetti di legge :

dalle Commissioni riunite Il (Interni) e
IV (Giustizia) :

« Disposizioni a tutela dell'ordine pubbli-
co » (modificato dal Senato) (3659-B) ;

dalla Il Commissione (Interni) :

« Adeguamento dell ' indennità giornalier a
per i servizi collettivi di ordine pubblico fuo-
ri sede » (approvato dalla I Commissione del
Senato) (3751) ;

« Corresponsione di un premio di arruola -
mento ai carabinieri, alle guardie di finanza ,
alle guardie di pubblica sicurezza, agli agent i
di custodia ed alle guardie forestali » (appro-
vato dalla I Commissione del Senato) (3752) ;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici):

Disegno di legge d ' iniziativa del ministro
dei lavori pubblici e proposte di legge CIRILLO
ed altri, e VETRONE : « Ulteriori provvidenz e
per la ricostruzione e la rinascita economica
delle zone colpite dal terremoto dell 'agosto
1962 » (testo unificato, modificato dalla V111
Commissione del Senato) (2682-498-2225-B) ;

LAURICELLA ed altri: « Ulteriori provvedi -
menti per accelerare l 'opera di ricostruzione
dei comuni della Sicilia colpiti dal terremot o
del gennaio 1968 » (3365) ; MATTA ed altri :

Ulteriori provvedimenti per le popolazion i
dei comuni della Sicilia colpiti dal terremoto
del gennaio 1968 » (3724), in un lesto unifi-
cato, risultante dallo stralcio dei rispettiv i
articoli I delle proposte di legge, e con il.
titolo: « Provvedimenti per accelerare la ri-
costruzione dei comuni della Sicilia colpit i
dal terremoto del gennaio 1968 » (3365-3274-
ter) .

Sostituzione di un deputato.

alla XIV Commissione (Sanità) :

DE LORENZO e DE MARIA : « Modificazioni
agli articoli 8 e 18 del decreto-legge 8 luglio
1974, n . 264, convertito nella legge 17 agosto
1974, n . 386 » (3607) (con parere della I e della
XIII Commissione) .

PRESIDENTE. Dovendosi procedere all a
sostituzione dell 'onorevole Giuseppe Balasso ,
la Giunta delle elezioni nella sua seduta
odierna – a' termini .degli articoli 81 e 86 del
testo unico 30 marzo 1957, n . 361, delle leggi
per l 'elezione della Camera dei deputati – h a
accertato che il candidato Valentino Perdon à



Atti Parlamentari

	

— 22307 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 21 MAGGIO 1975

segue immediatamente l 'ultimo degli elett i
nella lista n . 11 (democrazia cristiana) pe r
il collegio IX (Verona) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo quindi l 'onorevole Valentin o
Perdonà deputato per il collegio IX (Verona) .

Si intende che da oggi decorre il termine
di 20 giorni per la presentazione di even-
tuali reclami .

Annunzio di interrogazioni ,

di una interpellanza e di una mozione.

SERRENTINO, Segretario, legge le inter-
rogazioni, la interpellanza e la mozione per -
venute alla Presidenza .

PERANTUONO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PERANTUONO . Signor Presidente, desi-
dero sollecitare lo svolgimento di due interro-
gazioni aventi un unico oggetto - l'installa-
zione di un complesso petrolchimico dell a
Sangrochimica a Fossacesia, nella vallata del -
la provincia di Chieti - i cui firmatari sono
l'onorevole Mariotti e l'onorevole Reichlin .

Voglio anche protestare, signor Presiden-
te, per il ritardo frapposto alle risposte d a
parte dei ministri interrogati, ritardo che c i
fa sospettare connivenze e complicità che i n
questo caso si esprimono con il silenzio .

Avendo appreso dai quotidiani di stama-
ne che il CIPE aveva ieri, giorno 20, l'argo-
mento all'ordine del giorno e che il progett o
è stato rinviato al Comitato per la chimica ,
di cui ci ha parlato poc'anzi il ministro Bi-
saglia, voglio riaffermare che le popolazion i
del Sangro non tollereranno che il CIPE
esprima pareri di conformità alle richiest e
della ,Sangrochimica, che, ove accolte, distrug-
gerebbero definitivamente ogni ipotesi di or-
dinato sviluppo economico del Sangro secon-
do le naturali vocazioni di questa plaga, fra
le più sfortunate, dell'Abruzzo .

Per questi motivi, chiedo che il Governo
risponda al più presto in Parlamento per dir e
quali sono i suoi orientamenti politici sull a
questione .

PRESIDENTE . La Presidenza interesserà
il ministro competente .

Per la formazion e

dell'ordine del giorno.

NATTA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

NATTA. Signor Presidente, al quarto pun-
to dell 'ordine del giorno della seduta di ogg i
- che sostanzialmente troverà riscontro an-
che in quello per domani - vi è una serie d i
domande di autorizzazione a procedere . Io
ritengo che nella seduta di domani (anche s e
si sarà aggiunto un altro argomento all 'ordine
del giorno, che tuttavia non penso comporterà
un lungo dibattito) avremo appunto il tempo
per prendere in esame le domande di auto-
rizzazione a procedere. A questo proposito m i
permetto di sollecitare che sia inclusa tra
queste anche quella che la Giunta competent e
ha licenziato nei giorni scorsi e che concern e
l'onorevole Saccucci . Si tratta di una doman-
da di autorizzazione di importanza rilevante ,
anche per i problemi che in questo periodo
si sono posti all 'ordine del giorno del paes e
e sono stati dibattuti anche in quest 'aula .

Non ritengo necessario da parte mia in-
vocare le disposizioni regolamentari perché ,
per quello che mi consta, penso che il rela-
tore sia disposto anche a riferire oralmente .
Sono per altro trascorsi i termini regolamen-
tari che consentono alla Presidenza di met-
tere all ' ordine del giorno anche questa auto-
rizzazione a procedere . Pertanto mi rivolgo
alla sua cortesia, signor Presidente, perché
anche questa domanda di autorizzazione a
procedere sia inclusa nell'ordine del giorno,
salvo poi a vedere se avremo il tempo d i
esaminarla nella seduta di domani .

DELFINO. Anche le bobine bisogna esa-
minare !

PRESIDENTE. Vorrei fare osservare al-
l ' onorevole Natta che, a quanto mi risulta ,
la domanda di autorizzazione a procedere con-
tro il deputato Saccucci è stata esaminat a
dalla Giunta nella seduta di ieri . Vedo infatti
il verbale relativo, nel quale si dice : « . . . la
Giunta delibera dando mandato al relatore
Galloni di riferire in tal senso all'Assem
blea » .

Ora, io non ho avuto fino a questo mo-
mento alcuna richiesta da parte della Giunt a
perché sia autorizzata una relazione orale ,
né mi risulta che vi sia la relazione scritta .
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Evidentemente non può applicarsi la norm a
regolamentare dell'articolo 18 da lei invoca-
to, onorevole Natta, perché l ' intervento de l
Presidente è possibile quando entro il ter-
mine la relazione non sia presentata . Certa-
mente, per una deliberazione assunta ieri, i l
termine non può essere già scaduto oggi, ono-
revole Natta . Questo mi sembra piuttosto
ovvio .

Ad ogni modo vorrei conoscere il parere
del Presidente della Giunta per le autorizza-
zioni a procedere .

BANDIERA, Presidente della Giunta pe r
le autorizzazioni a procedere . Signor Presi -
dente, la Giunta da me presieduta, nella su a
seduta di ieri, ha concluso l ' esame della do-
manda di autorizzazione in parola . In tale
sede non è stata presa in considerazione l a
opportunità di chiedere l 'autorizzazione pe r
la relazione orale . La Conferenza dei presi -
denti di gruppo, alla quale ci eravamo ri-
messi, non ci ha dato una risposta in merito
al quesito se si intendesse includere nel pro-
gramma di lavoro per la seduta di doman i
la trattazione delle autorizzazioni a procede -
re. In merito, ritengo che ogni decisione spet-
ti alla Conferenza dei presidenti di gruppo e
all 'Assemblea. È evidente che, se l 'Assemble a
decidesse di mettere in programma per do -
mani tale trattazione, la Giunta chiederebbe
immediatamente l 'autorizzazione alla relazio-
ne orale .

PRESIDENTE . Ella, onorevole Presidente
della Giunta, dovrebbe avere la cortesia d i
dirmi se chiede l 'autorizzazione per la rela-
zione orale .

BANDIERA, Presidente della Giunta per
le autorizzazioni a procedere . Come ella mi
insegna, signor Presidente, per poter avan-
zare una simile richiesta, dovrei immedia-
tamente riunire la Giunta, la quale dovrebb e
deliberare in merito. Se i colleghi lo deside-
rano, potrei 'fissare questa riunione a brevis-
sima scadenza, anche per questa sera . . .

DELFINO. Ella deve inviare la convoca-
zione nei termini stabiliti . Non penserà d i
tenere la riunione questa sera, a casa sua !
(Si ride) .

PICCOLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PICCOLI. In linea di principio, non ho
nulla in contrario alla discussione sulle auto-
rizzazioni a procedere . Vorrei però fare os-
servare , in primo luogo, che nella Conferen-
za dei presidenti di gruppo della questione
non si era assolutamente parlato, né essa ne
era stata investita . In secondo luogo, noi do -
mani dovremo affrontare una giornata piutto-
sto pesante : forse l'onorevole Natta ha dimen-
ticato che, oltre al seguito della discussione
delle mozioni e dello svolgimento dell'inter-
pellanza sulle partecipazioni statali, oltre a l
seguito della discussione sul riordinamento
della pubblica amministrazione, dovremo di-
scutere – avendo questa sera il partito socia-
lista riconfermato la sua richiesta – la mozio-
ne Fortuna concernente il comportamento ch e
i segretari comunali debbono seguire in ma-
teria di adempimenti previsti per il referen-
dum, con riferimento al caso del referendum
sull'aborto : il ministro Gui, in proposito, s i
è impegnato a venire in quest'aula per trat-
tare il problema nella seduta di domani .

Come si vede, vi sono tre grossi argoment i
da trattare ; ora, il problema delle autorizza-
zioni a procedere è senz'altro importante, e
ciò vale particolarmente per la questione re-
lativa alla richiesta di autorizzazione a pro -
cedere e di arresto immediato del deputato
Saccucci . È questo un tema che richiede cer-
tamente un lunghissimo dibattito : occorrerà
valutare le posizioni delle varie forze parla-
mentari sull'opportunità dell'arresto imme-
diato del deputato Saccucci (mentre vi è un
largo accordo sull'opportunità di concedere
l'autorizzazione) .

Come si vede, esprimo anche una valu-
tazione relativa alla ristrettezza del tempo a
disposizione, di fronte ad un problema che ,
a mio avviso, deve essere esaminato dal Par-
lamento giuridicamente e politicamente, co n
la massima attenzione. Per questo, mi affid o
anche al giudizio della Presidenza .

In sostanza, non ch'io voglia esprimere un a
posizione assolutamente contraria nei riguar-
di della proposta che è stata avanzata . M i
sembra, in realtà, che di fronte ad un proble-
ma così grave io debba invitare l'onorevol e
Natta ad una attenta riflessione (e successiva -
mente anch'io mi riservo un 'ulteriore rifles-
sione), per vedere se non sia il caso di con -
sentire che tale questione sia presa in esam e
avendo un certo margine di tempo a dispo-
sizione, invece che alla fine di una seduta
come quella di domani, con il rischio , tra
l'altro – considerata la situazione dei traspor -
ti nel nostro paese – di trovarsi a discuter e
con una Camera non al completo (e non sol-
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tanto per defezioni addebitabili al mio grup-
po, come del resto si è visto in situazion i
analoghe) .

Quindi, prima di pronunciarci, positiva-
mente o negativamente, vorrei sentire se i l
collega Natta, riflettendo su quanto ho detto ,
ritiene di dover convenire con me, o no .

PRESIDENTE. Prima che ella, onorevol e
Natta, riprenda la parola, vorrei far presen-
te la posizione della Presidenza, che, come
i colleghi sanno, è vincolata al rispetto de l
regolamento . La Presidenza può solo far pre-
sente che le autorizzazioni a procedere son o
già iscritte al quinto punto dell ' ordine del
giorno predisposto per la seduta di domani .
Sarà poi da vedere domani stesso se arrive-
remo o no a trattare questo argomento .

Il punto è invece di vedere se sia possibile
o no aggiungere alle autorizzazioni a proce-
dere già previste quella contro l'onorevol e
Saccucci .

A questo proposito, posso solo ripeter e
quanto già detto: e cioè che l 'autorizzazion e
può essere inclusa solo previa decisione dell a
Camera in favore della relazione orale, s u
richiesta in tal senso della Giunta per le au-
torizzazioni a procedere . Ma è evidente che ,
se una tale richiesta non viene formulata, la
Presidenza non ha nulla da mettere in vota-
zione .

Ora dica pure, onorevole Natta .

NATTA. Mi sia innanzitutto consentito
precisare che nel corso dell'ultima riunione
dei presidenti di gruppo, oltre a decidere d i
esaminare in Commissione in sede delibe-
rante alcuni progetti di legge e oltre a for-
mulare il programma di queste ultime se-
dute, era stata lasciata in sospeso la questio-
ne della mozione sull'aborto, che, a quant o
sentiamo adesso, sarà discussa domani. Rima-
ne però il fatto che nel corso di quella stess a
riunione dei capigruppo io avevo chiesto che
fossero esaminate le domande di autorizza-
zione a procedere già iscritte all'ordine de l
giorno. Non potevo naturalmente chiedere l a
inclusione di quella relativa all ' onorevole
Saccucci, poiché sapevo che la Giunta stav a
su di essa ancora deliberando .

Ora però, visto che la Giunta ha deciso, e
tenuto conto del carattere particolare di que-
sta domanda di autorizzazione a procedere ,
ritengo che qualsiasi preoccupazione in or-
dine ai treni o ad altri mezzi di trasport o
debba passare in secondo ordine, rispetto al -
l'esigenza che il Parlamento decida sollecita -
mente. In considerazione del fatto che per

questa vicenda già altri rilevanti personaggi
hanno trascorso periodi in carcere, mi sem-

bra che l'esigenza che deve guidarci è quell a
di giungere rapidamente ad una decisione ,
quale che essa naturalmente sia .

Sarebbe grave che la Camera non delibe-
rasse in presenza di tale situazione . Il Presi-
dente ha chiaramente affermato che la richie-
sta di inclusione nell'ordine del giorno può
venire soltanto dal Presidente della Giunta .
Io ritenevo che una simile decisione potesse
essere presa dalla Presidenza, ed è per quest o
che mi ero permesso di avanzare una solleci-
tazione in merito. Ad ogni modo, se la ri-
chiesta verrà dal Presidente della Giunta, ri-
tengo che domani avremo sicuramente il tem-
po di esaminare questo argomento .

PRESIDENTE . Le ripeto, onorevole Natta ,
che l'autorizzazione a procedere in oggetto
potrà essere posta all'ordine del giorno dell a
seduta di domani soltanto se perverrà un a
richiesta del Presidente della Giunta .

DELFINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha • facoltà .

DELFINO. Nelle affermazioni dell'onore-
vole Natta ho colto il riferimento ad un 'ur-
genza della discussione della domanda d i
autorizzazione a procedere contro l'onorevole
Saccucci ; ma a mio avviso quell'urgenza è
smentita dalla realtà processuale .

Il processo è infatti bloccato dallo scandal o
delle bobine che sono all 'origine della richie-
sta di autorizzazione a procedere a carico de l
collega . Non credo, cioè, che anche se l'auto-
rizzazione fosse concessa il processo potrebbe
andare avanti, né credo che il generale Micel i
venga sciolto . . .

PRESIDENTE . Onorevole Delfino, la preg o
di non entrare nel merito .

DELFINO. L'onorevole Natta ha parlat o
anche sul merito .

PRESIDENTE. No, l'onorevole Natta h a
posto soltanto una questione di procedura .

DELFINO . Ha parlato anche del problem a
dell 'opportunità. Comunque, se dobbiamo at-
tenerci strettamente al problema regolamen-
tare, debbo farle osservare che la richiest a
di relazione orale deve essere decisa dall a
Giunta. Il Presidente rappresenta la Giunta ,
ma deve sentire quest 'ultima e quindi ester-
nare qui le decisioni scaturite in quella sede .
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Siccome tutto questo non si è avverato ,
non c 'è nessuna « capriola regolamentare » ,
nessuna interpretazione che possa mutare l a
realtà. Non credo pertanto assolutamente ,
signor Presidente, che la richiesta dell 'onore-
vole Natta, che ha un carattere strumentale ,
elettorale, propagandistico, che non ha alcu n
fondamento, possa essere accolta, perché
l 'onorevole Saccucci è entrato nelle nostre
liste dopo che il giudice istruttore di Roma . . .

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, la preg o
di non insistere a parlare nel merito . Glielo
ho già detto all ' inizio .

DELFINO. Abbiamo anche una interpel-
lanza sul Portogallo, sulla quale chiediamo
che avvenga la discussione ; e annunciamo per
domani una serie di dichiarazioni di voto
su tutte le mozioni, cosicché staremo qui fin o
al 15 giugno, insieme all 'onorevole Natta !

PRESIDENTE. L'onorevole Bandiera ha
già dichiarato, e credo che tutti abbiano sen-
tito, che non ha personalmente nulla in con-
trario, ma deve attendere la deliberazione
della Giunta .

BANDIERA, Presidente della Giunta per
le autorizzazioni a procedere . Signor Presi -
dente, dopo una consultazione con i collegh i
della Giunta presenti, io mi assumo la re-
sponsabilità di chiedere la relazione orale per
l 'autorizzazione a procedere contro l 'onorevole
Saccucci .

DELFINO . Onorevole Bandiera, non può
fare questo !

SANTAGATI . Ma quale procedura sta se-
guendo ?

DE MARZIO . Ma che presidente è lei, ono-
revole Bandiera ?

PRESIDENTE . Onorevole Bandiera, dev o
dar ragione all 'onorevole Delfino: ella può
convocare la Giunta, non deliberare in su a
vece .

BANDIERA, Presidente della Giunta pe r
le autorizzazioni a procedere. Allora convoc o
la Giunta per domani mattina alle 8 .

PRESIDENTE. Niente in contrario . (Pro -
teste del deputato Santagati) Basta, onorevo-
le San tagati .

DELFINO. C'è un ufficio di Presidenza
per decidere queste cose !

SANTAGATI . Onorevole Bandiera, ell a
infama il regolamento ! Arcipelago Gulag !

DELFINO. Domani, nelle dichiarazioni d i
voto, parleremo di Cuccia e dei soldi dell a
Mediobanca . . .

SANTAGATI . Finitela di corrompere l a
gente !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l ' ordine de l
giorno della seduta di domani .

Giovedì 22 maggio 1975, alle 10 :

i . — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione di mozioni
e di una interpellanza sulle partecipazion i
statali.

3. — Discussione della mozione Fortuna
(1-00070) sulle norme disciplinanti il refe-

rendum abrogativo .

4. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Norme sul riordinamento della pubblica
amministrazione (approvato dal Senato )

(3157) ;
— Relatore : Olivi .

5 . — Domande di autorizzazioni a proce-
dere in giudizio :

Contro il deputato Trombadori per con-
corso – ai sensi dell ' articolo 110 del codice
penale – nel reato di cui agli articoli 595 ,
primo e secondo capoverso, del codice penale
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffa-
mazione a mezzo della stampa) (doc . IV,
n . 219) ;

-
Relatore: Felisetti ;

Contro il deputato Pompei, per il reat o
di cui all'articolo 319, primo comma, del co-
dice penale (corruzione per un atto contrari o
ai doveri di ufficio) (doc . IV, n. 221) ;

— Relatore: Felisetti ;

'Contro il deputato Palumbo, per il reato
di cui all 'articolo 103, nono comma, del test o
unico delle norme sulla circolazione stradale
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(violazione dei limiti massimi di velocità )
(doc. IV, n . 216) ;

— Relatore : Cavaliere .

6. -- Seguito della discussione delle pro-
poste di legge:

FRACANZANI ed altri : Legge cornice e
disposizioni transitorie in materia di cave e
torbiere (813) ;

GIRARDIN ed altri : Nuove norme in mate -
ria di ricerca e coltivazione delle cave e dell e
torbiere (1039) ;

— Relatore : Girardin .

7. — Seguito della discussione del disegn o
(li legge :

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale (nuovo te -
sto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BONOMI ed altri (266) ; BONOMI ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BoNOMI ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FoscHi (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNATO
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ;
BIANCHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADE I

ed altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARI -
GLIA (1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ;
ROBERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altr i
(1692) ; BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri
(1778) ; PISICCHIO ed altri (1803) ; CASSANO ed
altri (2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLI A
ed altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRA-
MEGNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed
altri (2153) ; POCHETZI ed altri (2342) ; POCHET-

TI ed altri (2343); BOFFARDI INES ed altr i
(2353) ; SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ;
ROBERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al-
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) :

— Relatori : Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

8 . — Discussione dei progetti di legge (a i
sensi dell'articolo 81, comma 4, del regola-
mento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore: de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivante
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

Riccio STEFANO : Discipilna giuridica
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore: Mazzola ;

VINEIS ed altri: Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di-
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazione
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzion e
sullo stato giuridico ed economico dei mem-
bri del Parlamento ; e disposizioni sulla pub-
blicità dei redditi e dei patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e giudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto -
rato passivo degli italiani aIl'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore: Galloni .

9. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
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nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore: De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genova
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 21.

Ritiro di documenti

del sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati ritirat i
dal presentatore: interrogazioni con rispost a
orale Manco nn . 3-03596 e 3-03597 del 20 mag-
gio 1975 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott. MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO ROSSI



Atti Parlamentari

	

— 22313 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 21 MAGGIO 197 5

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ A
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CABRAS. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dell'industria, commerci o
e artigianato. — Per conoscere le determina-
zioni del Governo in merito alla vicenda dell a
« Fiorentini », una delle più vecchie aziende
metalmeccaniche di Roma, produttrice di mac-
chinari per cantieri edili che senza apparent e
giustificazione ha manifestato al consiglio di
fabbrica la volontà di rinunciare al prosegui -
mento dell'attività produttiva, e contempora-
neamente ha deciso di richiedere la cassa in-
tegrazione per tutti i 450 lavoratori attual-
mente occupati e la riduzione del lavoro a 16
ore settimanali .

Trattandosi di un'azienda con un consoli -
dato mercato interno e internazionale che ha
goduto in passato di notevoli finanziament i
pubblici, le attuali difficoltà sono da impu-
tarsi a gravi errori di gestione da parte della
proprietà e si domanda al Governo quali ini-
ziative si proponga di assumere per la salva-
guardia dei livelli occupazionali e per il ri-
lancio degli investimenti nel quadro di u n
oramai indilazionabile intervento pubblico .

(5-01048 )

BIAMONTE E I)I MARINO. — Ai Mini-
stri del lavoro e previdenza sociale, dell'in-
dustria, commercio e artigianato e dell 'agri-
coltura e foreste . — Per conoscere – premesso
che alla data di oggi, tra fissi e stagionali ,
circa 2 .600 operai sono in attesa di essere
assunti al lavoro dalle industrie conserviere
salernitane e considerato che tale gravissim a
e drammaticissima situazione si aggiunge al-
l'insostenibile crisi occupazionale di Salern o
e provincia dove tutte le industrie sono i n
crisi e quindi gli operai in cassa integrazion e
(Marzotto Sud ; Landys e Gyrl ; Pennitalia ;
Ìdeal Standard ; settore della ceramica ; set-
tore della pastificazione; settore del tabacco :
tanto per citare le fabbriche più importanti) –
quale intervento concreto e immediato s i
intenda seriamente portare avanti allo scopo
di garantire almeno l'occupazione dei lavora -
tori conservieri .

Le industrie predette sono associate all a
SOGEPA la quale avrebbe dovuto avere i l
preciso compito di sostenere , nei fatti, le in-
dustrie conserviere del salernitano.

A rafforzare i compiti istituzionali dell a
SOGEPA intervennero a suo tempo 1 'IMI e
l'EFIM sottoscrivendo ciascuno un terzo de l
capitale sociale di 3 miliardi di lire .

Purtroppo questo grosso « carrozzone »
sorto nel giugno 1973 presenta un bilancio
decisamente negativo causando, fra l 'altro, un
gravissimo calo nella commercializzazione de i
prodotti (era compito fondamentale dell a
SOGEPA) da 20 a 6 miliardi di lire in sol i
due anni .

Mentre il costo di gestione della SOGEPA
è diventato sproporzionato alla sua attività e
alla sua stessa capacità di intervento (si spen-
dono circa 500 milioni di lire all 'anno per
stipendi, trasferte, telefoni, ecc .) gli associat i
sono rimasti paralizzati nelle loro stesse tra-
dizionali iniziative per cui si avviano vers o
il totale fallimento (ben due fra le più impor -
tanti fabbriche sono già fallite !) .

E tale situazione si può mettere anche in
relazione all 'anacronistica posizione del pre-
sidente della SOGEPA il quale è contempora-
neamente presidente della CIDAC, altra so-
cietà di commercializzazione di prodotti ali-
mentari e quindi in aperta concorrenza co n
la SOGEPA tanto che dal bilancio SOGEP A
al 31 dicembre 1974 si possono rilevare gia-
cenze di prodotti a magazzino per oltre 8 mi-
liardi di lire e la maggior parte del prodott o
è già avariata trattandosi di rimanenze dell a
campagna del 1973 ; le, stesse fatture da in -
cassare presso i clienti ed il contenzioso rag-
giungono la ragguardevole cifra di 1 miliardo
e 100.000.000 di lire pari a circa il 25 per
cento del fatturato del 1974 che è stato (dopo
il calo per le gravi responsabilità dell a
SOGEPA) di lire 3.900 .000 .000 e, si badi bene ,
che per tali compiti due funzionari della
SOGEPA percepiscono ciascuno il ragguarde-
vole stipendio netto di circa 16 milioni d ì
lire all'ann o

E, tanto per evidenziare l ' incapacità dell a
SOGEPA di guardare realisticamente e con-
cretamente all ' insostenibile situazione che s i
risolve a tutto danno dei livelli occupazional i
e dell'economia della provincia di Salerno, s i
sottolinea il fatto che mentre le giacenze a
magazzino vanno sempre più avariandosi e
svalorizzandosi , la presidenza della SOGEPA
per incomprensibili ragioni rifiuta la conse-
gna agli associati dello stesso prodotto ch e
consentirebbe loro di metterlo in effettiva cir-
colazione e quindi rimettere in giro i neces-
sari capitali per affrontare in tempo la sta-
gione della lavorazione dei prodotti alimen-
tari .

	

(5-01049)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ROMUALDI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere il suo pensiero in merito
alla richiesta, da più parti pervenuta all a
Presidenza della Repubblica, intesa a ripri-
stinare le decorazioni al valor militare con-
cesse al personale della disciolta MVSN per
atti di valore compiuti durante la guerra d i
Spagna ;

se ritenga che l 'abolizione della ana-
cronistica discriminazione - fra l ' altro in
contrasto con l 'articolo 3 della Costituzione -
ristabilendo la parità fra tutti i combattenti ,
da qualunque parte abbiano compiuto il loro
dovere, sia un ulteriore contributo alla ne-
cessaria pacificazione fra italiani .

	

(4-13705 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali. — Per sapere se inten-
da avviare trattative per il passaggio allo
Stato della monumentale e storica chiesa d i
Sant'Agnese in piazza Navona e degli edific i
annessi, tuttora di proprietà privata e per i
quali, secondo voci circolate, vi sarebber o
trattative tra la proprietaria principessa
Doria-Pamphili e alcuni Stati esteri . (4-13706)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle fi-
nanze . — Per sapere se, considerando le agi-
tazioni continue del personale doganale e l a
gravità delle loro ripercussioni a danno del -
l'economia, ritenga opportuno studiare l a
possibilità della militarizzazione del corpo do-
ganale, come servizio essenziale e primari o
dello Stato .

	

(4-13707 )

NICCOLAI GIUSEPPE, BAGHINO, GA-
LASSO, LAURO E MARINO. — Ai Ministr i
dei trasporti e aviazione civile, dell ' interno,
di grazia e giustizia e del turismo e spetta-
colo e al Ministro per le regioni. — Per sa -
pere :

se siano a conoscenza dello stato di de -
gradazione funzionale, organizzativa e mora-
le in cui è caduta l ' aviostazione civile di San
Giusto di Pisa, dove il cittadino utente delle
linee aeree nazionali e estere che transitano
per l ' aeroporto pisano, è sottoposto ai soprus i
più inverecondi, alcuni trasparentissimi, come

quello patito ultimamente quando tutto il per -
sonale del ristorante ha scioperato per tr e
giorni per recarsi a Roma alla manifestazio -
ne di Lotta continua; altri meno visibili ,
compiuti alle sue spalle, ma di gravità estre-
ma, quali l 'assistenza al volo, il servizio an-
tincendio, il servizio biglietti, il servizio cas-
sa, l 'assistenza bagagli, servizi che, ormai
normalmente, non funzionano per l'incompe-
tenza e il sistematico assenteismo dal lavor o
del personale dell'aviostazione civile ;

se sia esatto che l 'aviostazione San Giu-
sto di Pisa è arrivata a tal punto di scolla -
mento, per cui le compagnie di bandiera ,
onde far partire i propri aerei per lo scalo
pisano, devono, di volta in volta, accertars i
se alla direzione dell ' aviostazione civile sono
in servizio sindacalisti favorevoli allo scio-
pero, o no; e se sono favorevoli allo sciopero
l ' aereo è dirottato, altrimenti parte ;

se sia esatto che in caso di sciopero, de-
ciso sempre all'improvviso, le compagnie d i
bandiera sono messe nella condizione di no n
dare assistenza ai passeggeri perché il perso-
nale dell 'aviostazione chiude le merci nei
magazzini, stacca i telefoni e le telescriventi ,
interrompe il servizio biglietti ;

se sia esatto che parte del personale s i
assenta dal lavoro per lunghissimi periodi ,
pur andando ogni mese a riscuotere lo sti-
pendio; e se sia altresì esatto che di queste
prolungate assenze dal lavoro che, dimezzan-
do i servizi, rendono l 'aviostazione ingover-
nabile buttandola nel caos, non c 'è barba d i
consigliere o di dirigente che chieda loro giu-
stificazione ;

se sia esatto che, mentre ci si assenta pe r
lungo tempo dal lavoro, si è presenti, a
ranghi completi, durante le festività, i n
quanto si percepisce la paga doppia ;

se sia esatto che, mentre si è assent i
dal lavoro per malattia, si è magari pre-
senti nel proprio negozio che, altrove, s i
gestisce ;

se sia esatto che per l 'equilibrio dei ri-
catti che all ' interno dell 'aviostazione si è in-
staurato, per cui non è c 'è mai un responsa-
bile, tutti comandano, nessuno rispetta l e
funzioni del proprio servizio, tutti fanno i l
proprio comodo, il turista o il passeggero ,
che chieda spiegazione di questo sistematic o
caos, è scaricato, dal personale dell ' aviosta-
zione, su quello delle compagnie di bandier a
che, senza averne colpa, diventa il capo espia -
torio di questo incredibile andazzo ;

se sia esatto che in questo quadro di
disfacimento organizzativo e funzionale, furo-
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no inviati alla stazione di Pisa 100 passegger i
(dirottati su Pisa da Milano per nebbia) con
l ' indicazione di un treno per Milano che no n
esisteva ;

se siano stati fatti gli opportuni controll i
onde accertarsi se le due bombole di schiu-
mogeno antincendio che, di solito, si vedon o
in giro nel recinto dell 'aviostazione (è tutt o
qui il servizio antincendio !) siano funzio-
nanti e se il personale sa farle funzionare ;

i motivi per i quali, malgrado una co-
stosissima palazzina, costosissimi depositi per
gli schiumogeni, costosissimi altri mezzi, i
vigili del fuoco non abbiano mai preso ser-
vizio presso l ' aviostazione civile ;

in questa situazione di caos funzionale e
organizzativo, cosa accadrà se entreranno in
funzione i voli Pisa-Parigi e Pisa-Francoforte ,
e se sia altresì esatto che i sindacati hanno
già preannunciato, nel caso i voli venisser o
realizzati, scioperi per aumentare il perso-
nale, secondo l ' aurea direttiva che « più per-
sone entrano nell 'aviostazione, più la disor-
ganizzazione e l ' assenteismo dal lavoro au -
mentano », dato il tipo di reclutamento che
si attua quando si assume, preferendo all a
competenza, la tessera dei partiti che regnano ;

quali compiti il direttore dell ' aeroporto
svolga per conto del Ministero dei trasporti ,
e se non sia giunto il momento di ricordar e
a questo funzionario che, fra i suoi doveri ,
c ' è, non solo quello di subire i ricatti de l
personale, ma anche quello di vigilare, d i
denunciare le illegalità che si commettono ,
far funzionare l 'aviostazione ;

se le autorità della regione Toscan a
siano a conoscenza di quello che accade nel-
l 'aviostazione pisana e, in caso affermativo ,
che cosa intendano fare per salvare a Pis a
e alla Toscana una iniziativa che è già giunta ,
per incompetenza, negligenza, irresponsabi -
! i là, sull 'orlo del collasso, portando dann i
mortali, in una zona come la Toscana, all ' at-
tività turistica, agli operatori del settore, a i
commercianti, agli albergatori, alla region e
tutta .

	

(4-13708 )

TOCCO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere le ragioni per le
quali non si sia; dato ancora corso alla emis-
sione del decreto relativo al raddoppio dell e
pensioni degli ingegneri ed architetti, diret-
tamente correlato al parere che il Consigli o
di Stato ha emesso il 23 dicembre 1974 in
merito al nuovo regolamento di attuazion e
delle pensioni e che, come è noto, prevedeva

il raddoppio di tutte le pensioni stesse a ca-
rico della; Cassa nazionale di previdenza e
assistenza, con decorrenza dal 1° gennai o
1974 .

	

(4-13709 )

ALPINO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — In merito alle persistenti grav i
violazioni delle norme di tutela della zon a
intorno al Monte Pirchiriano, sulla cui som-
mità sorge la millenaria abbazia della Sacra
di San Michele, in comune di Sant'Ambro-
gio (Torino) .

In risposta a precedente interrogazione
dell'interrogante il Ministro aveva comuni-
cato :

« In data 13 aprile 1974 il soprintendent e
ai monumenti del Piemonte ha disposto l a
sospensione dell ' esercizio delle cave e del re-
lativo lavoro nella zona di Monte Pirchiriano ,
diffidando le società interessate dal compier e
qualunque attività sotto comminatoria di san-
zioni penali, civili ed amministrative e sal-
va ogni azione diretta a tutelare il paesaggio
e gli interessi particolari dell 'erario con par-
ticolare riguardo all'articolo 15 della legge
29 giugno 1939 n . 1497 . La soprintendenza è
stata inoltre invitata a presentare rapporto
all'autorità giudiziaria per le eventuali re-
sponsabilità penali e ad assicurare l 'effettiva
sospensione dei lavori abusivi anche con i ]
piantonamento delle cave da parte della forz a
pubblica » .

Accade invece che continuano l'estrazion e
del pietrisco dai fianchi del monte e ile esplo-
sioni, come testimoniano l ' esposto presentato
alla procura della Repubblica di Torino dall a
società a Pro Natura », in data 7 aprile 1975 ,
e l'articolo pubblicato dalla Gazzetta de l
Popolo il 20 maggio col titolo : « Trema a
Sant'Ambrogio il campanile gotico » .

Si chiede se e come intende agire il Mi-
nistero per assicurare finalmente il rispett o
della legge e bloccare i responsabili delle vio-
lazioni .

	

(4-13710 )

OLIVI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se sia a co-
noscenza dell 'enorme arretrato nella liqui-
dazione delle indennità di buonuscita e pen-
sionistiche giacente presso l 'ENPAS il qual e
ad ogni richiesta di prestazioni previdenzial i
dovute da oltre un quinquennio, risponde co n
modulo pre-fabbricato in cui giustifica l ' in-
terminabile istruttoria delle pratiche con l'ec-
cezionale volume di lavoro dovuto alle di-
sposizioni legislative in materia di esodo vo-
lontario dei dipendenti statali .
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Per fare solo un esempio, rientrante nell a
normalità della disfunzione del servizio, l'in-
terrogante segnala il caso degli eredi di Ga -
belli Luigia fu Antonio in Potato, decedut a
in attività di servizio il 22 settembre 1969
(posizione n . 474234) i quali, versando in pro-
fligate condizioni economiche, attendono che
l'ENPAS paghi in moneta fortemente svalu-
tata la modesta buonuscita dovuta da cinqu e
anni e mezzo .

È inoltre da segnalare il metodo sistema-
ticamente interlocutorio con cui l'ENPAS
smista e quindi procrastina l 'evasione dell e
pratiche.

L ' interrogante chiede quali interventi in -
tende svolgere per porre rimedio a questa si-
tuazione patologica dell'importante Ente pre-
videnziale .

	

(4-13711 )

ALOI. — Ai Ministri del tesoro e di gra-
zia e giustizia . — Per sapere :

se non ritengano sia inconcepibile che
la signora De Luca Emilia, vedova Paran-
delli, da Corigliano Calabro (Cosenza), debb a
percepire una pensione di reversibilità di lire
11 .630 mensili (libretto pensione Ministero
delle finanze certificato iscrizione n . 5711 -
posizione 615378), maturata dal marito, Pa -
randelli Luigi, per servizio prestato, in qua-
lità di aiutante di cancelleria presso le pre-
ture di Corigliano e Tropea, e, successiva-
mente, presso il tribunale di Catanzaro ;

se non ritengano opportuno disporre i l
riesame della pensione in questione, stante
che la stessa dal 1960 ad oggi non ha subit o
alcuna variazione migliorativa .

	

(4-13712 )

ALAI . — Al Ministro dei trasporti e del-
l 'aviazione civile . — Per sapere se rispond e
a verità che la graduatoria definitiva nazio-
nale di merito per la promozione a control-
lore viaggiante sovrintendente, di recent e
compilazione, sia stata alterata, posponendo
concorrenti, aventi maggiori titoli rispetto a d
altri in condizione deteriore, e determinando ,
di conseguenza, una sequela di prevaricazion i
di diritti ed interessi .

In particolare, sembra che il concorrent e
Sicari Michelangelo, riuscito vittorioso in u n
riccrrso, proposto avverso la graduatoria prov-
visoria, sia stato arbitrariamente spostato da l
17° al 45° posto della graduatoria definitiva .

Per sapere infine se non ritenga oppor-
tuno ed urgente svolgere un'indagine dirett a
ad accertare l ' esistenza o meno di tali att i
abusivi. e. nell 'affermativa. adottare tutti i

provvedimenti, non escluso il deferiment o
all'autorità giudiziaria penale, a carico de i
responsabili .

	

(4-13713 )

ALOI. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per sapere :

se è a conoscenza dello stato di mal -
contento di numerosi ferrovieri di Reggi o
Calabria per la mancata corresponsione dell e
maggiorazioni relative a campagne di guerra
e servizi speciali del periodo bellico 1940-4 5
ai fini dell ' indennità di buonuscita per gli
impiegati civili e militari dello Stato, di cu i
alla legge 6 dicembre 1965, n . 1368 ;

quali iniziative intenda adottare a favo-
re dei detti ferrovieri, dal momento che l e
altre amministrazioni dello Stato hanno gi à
da tempo provveduto alla liquidazione dell e
relative analoghe pendenze .

	

(4-13714 )

BERNARDI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se è al corrente dell a
situazione nel comune di Rocca di Pap a
(Roma), per quanto riguarda il piano rego-
latore, specie nella zona Colli del Vivaro .

Da una quindicina d'anni è stata presen-
tata al comune la domanda ed un piano pe r
lottizzare i Colli del Vivaro (113 ettari pe r
280 lotti) ma la pratica non è mai stata ap-
provata dal consiglio comunale che, però, ne l
frattempo, ha tollerato che venissero eseguit i
vari lavori (13 chilometri di strade, acquisi-
zione dell'acqua con installazione della ret e
di distribuzione, rete per l 'energia elettrica ,
telefono, ecc.) ed ha concesso una settantina
di licenze di costruzione di villette, fino al -
l'entrata in vigore della legge ponte . È stata ,
cioè, tollerata dal comune la realizzazione di
un quarto del piano di lottizzazione, anch e
se questo non è mai stato approvato dall a
stessa autorità comunale . E la settantina d i
villette finora costruite ha dovuto, perfino ,
sottostare ai vincoli imposti dalla Sovrinten-
denza alle belle arti .

Con questa situazione caotica, ora, il co-
mune ha immesso nel piano regolatore gene-
rale , in corso d'approvazione, i Colli del Vi-
varo quale zona di sviluppo ed ha aumentato
l'indice di edificabilità di circa il 100 pe r
cento rispetto al piano di lottizzazione che ,
pur non approvato, è già stato di fatto attuato
con la costruzione della settantina di villett e
e dei predetti servizi . In altri termini : dopo
il gravissimo e pluriennale disinteresse, ora ,
il comune vorrebbe che i Colli del Vivaro, d a
zona residenziale con alta percentuale di
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verde, si trasformasse in zona quasi inten-
siva !

Già in un precedente progetto di piano
regolatore (poi bocciato dalla Regione) er a
stata prevista uguale destinazione della zona ,
ma la Sovrintendenza alle belli arti l'avev a
bocciata proprio per la salvaguardia del pae-
saggio . Nonostante questa precisa bocciatura ,
il comune torna ad insistere, anche se l'au -
mento dell'indice di edificabilità non trova
giustificazioni, salvo quella di favorire i lot-
tizzatori , che sono ancora proprietari di 50 o
60 lotti, mentre le famiglie residenti vedreb-
bero scomparire il verde .

L'interrogante chiede, quindi, al Ministr o
d'intervenire urgentemente perché la Sovrin-
tendenza alle belle arti mantenga l ' indice di
edificabilità tenuto finora, al solo scopo d i
mantenere le caratteristiche paesistiche e d i
evitare che la zona sia trasformata in un am-
masso di costruzioni a carattere speculativo .
D'altra parte è anche quello chiesto da Itali a
Nostra .

L'interrogante chiede inoltre che lo stesso
Ministro intervenga presso il comune di Rocca
di Papa perché sia finalmente chiarita la si-
tuazione di questa lottizzazione di fatto e s i
provveda alla sua regolarizzazione, ovvia -
mente rispettando l'impostazione iniziale de l
progetto, per altro già per un quarto rea-
lizzata .

	

(4-13715 )

CIAFFI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere quali urgenti inter-
venti vogliano promuovere il Ministero e
l 'ANAS sia per risolvere lo stato di grav e
pericolosità della strada statale 485 Macerates e
(Civitanova-Macerata), definita la « strad a
della morte » per il triste primato dì inci-
denti che vanta nell ' Italia centrale, sia pe r
realizzare una arteria più moderna, che n e
rettifichi il tracciato e tagli fuori i centr i
abitati che ora attraversa e che sia il rac-
cordo, del resto previsto a suo tempo, fra i l
casello autostradale di Civitanova Marche e d
il capoluogo di provincia Macerata (chilo -
metri 23) .

Non c'è settimana senza che luttuosi in-
cidenti vengano a drammatizzare sempre pi ù
lo stato di mortificazione e di protesta dell e
centinaia di migliaia di cittadini che gravi-
tano sulla arteria . Non si comprende come
tale strada non sia compresa finora in pian i
di intervento a tempo breve dopo che sem-
bra sfumata la possibilità di realizzare i l
raccordo fra l 'autostrada del Levante (casello
di Civitanova,) e Macerata .

	

(4-13716)

ALFANO. — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e del turismo e spettacolo . --
Per conoscere :

quali interventi intendano svolgere, nel -
le opportune sedi, per esaminare la fonda-
tezza delle richieste avanzate dal personale
degli aeroporti e delle compagnie di naviga-
zione aerea, sostenute dalle rispettive orga-
nizzazioni sindacali, e che stanno dando luog o
a reiterate manifestazioni di sciopero, con l a
conseguenza di continui annullamenti di vol i
giornalieri programmati e di una grave para-
lisi in atto del traffico aereo ;

e se non intendano provvedere ad eli-
minare sollecítarnente le cause di dette ma-
nifestazioni, al fine di non provocare l'ulte-
riore affossamento della già ridotta attivit à
del turismo nazionale .

	

(4-13717 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
se è a conoscenza che nel nostro paese ven-
gono, in atto, importati oli esterificati dalla
Grecia e dalla Spagna con grave danno del-
l'olivicoltura italiana . In particolare, l'inter-
rogante chiede di conoscere quale azione è
stata compiuta dal Governo italiano a livell o
della Comunità per uniformare, in tutta la
Comunità, i criteri di esterificazione e ciò i n
considerazione che tali procedimenti conti-
nuano ad essere autorizzati in paesi concor-
renti con il nostro, unico a non ammettere
questo processo industriale con le note con-
seguenze negative .

In particolare, considerato che la esterifi-
cazione, nel nostro paese, è stata vietata per
evitare l'utilizzo di grassi animali e la loro
trasformazione in olio, l ' interrogante chied e
di conoscere se il Ministro ritenga di control-
lare e limitare l ' ingresso e l 'uso dei grassi ani -
mali, provenienti dall 'estero, e di autorizzar e
le industrie di raffinazione di oli a riutilizzar e
il processo di esterificazione . Ciò, nella parti-
colare situazione della bilancia dei pagamen-
ti, potrebbe permettere di riutilizzare ingent i
quantitativi di oli ad alta acidità riducendo
l ' importazione di oli provenienti dall 'estero
ed aventi le stesse caratteristiche degli ol i
esterificati .

	

(4-13718 )

CERRA, GUGLIELMINO E LA MARCA . —
Ai Ministri dei lavori pubblici e del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere se sono in-
formati del gravissimo infortunio sul lavoro ,
in cui ha perso la vita il conduttore di loco-
motori Barbera Cateno, avvenuto alle ore
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12,15 del giorno 9 maggio 1975, presso il can-
tiere Ogliastro di Raddusa (Catania), dove l a
ditta appaltatrice ICORI sta procedendo all a
costruzione della galleria per convogliare l e
acque del 'fiume Dittaino-Garmalunga alla co-
struenda diga Ogliastro .

Per conoscere quali atti di vigilanza sono
stati effettuati dagli organi provinciali com-
petenti per accertare l'osservanza da part e
della ditta ICORI delle norme antinfortunisti-
che, considerato che il mortale infortunio è
stato causato dalla completa inosservanza ol-
tre che delle norme anzidette anche dei pi ù
elementari accorgimenti di prudenza .

A tal proposito gli interroganti fanno pre-
sente :

che il locomotore guidato dall'operai o
deceduto, messo in funzione dieci giorni pri-
ma dell ' infortunio, in sostituzione di uno più
piccolo, è di una larghezza tale che lo spa-
zio restante tra le due parti laterali e le pa-
reti della cassaforma (priva di luci di segna-
lazione) è di 20 centimetri circa;

che all ' interno della galleria durante i l
lavoro è presente una nube di polvere che
riduce notevolmente la visibilità, poiché de i
due aeratori installati uno soltanto viene te-
nuto in funzione mentre il secondo (strana-
mente !) viene messo in moto soltanto all a
vigilia di ogni ispezione effettuata dall ' ispet-
torato minerario ;

che il locomotore è dotato di strument i
per la segnalazione acustica insufficienti . In
tali condizioni il conduttore è stato costrett o
nella guida a sporgere la testa dal finestrin o
che gli rimaneva schiacciata tra la paret e
della cassaforma e il locomotore .

Per sapere quali accertamenti siano sta i
compiuti per individuare e procedere penal-
mente contro i responsabili .

Per conoscere per quali motivi dopo tal e
mortale infortunio e dopo superficiali inda-
gini, nel corso delle quali non è stata nem-
meno sentita la rappresentanza sindacale, i
lavori sono stati ripresi senza che nulla si a
stato modificato rispetto a prima .

Per essere informati, infine, su quali ini-
ziative si intendono urgentemente prender e
per prevenire il verificarsi dì altri infortun i
e per eliminare il protrarsi di una situazion e
di pericolo per la incolumità fisica dei lavo-
ratori nel cantiere di cui trattasi dove, ne l
corso di tre anni, si sono verificati molti altr i
gravi infortuni . Così come è stato chiesto co n
forza da tutti i lavoratori, con la solidariet à
della popolazione, nello sciopero effettuato il
giorno 12 maggio 1975 .

	

(4-13719)

BIANCHI ALFREDO . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere se è a co-
noscenza del fatto che il provveditore agl i
studi di Lucca, con atto n. 7149 del 14 no-
vembre 1974, ha nominato, per l ' insegnamen-
to di esercitazioni nautiche presso l'Istituto
tecnico nautico « Nazario Sauro » di Viareg-
gio, una insegnante che, nella relativa gra-
duatoria formulata in conformità a quanto
disposto dalla ordinanza ministeriale per in -
carichi e supplenze del 1974, risultava quar-
ta con un solo punto .

L ' interrogante chiede per quali motiv i
sono state escluse dall ' incarico le person e
che precedevano in graduatoria detta inse-
gnante e in modo particolare perché il pri-
mo, con punti 33,5, è stato escluso .

L ' interrogante chiede che, stante la si-
tuazione come sopra descritta, ed in confor-
mità a quanto ripetutamente affermato dall a

giurisprudenza;, l'atto di nomina del provve-
ditore agli studi di Lucca sia revocato poich é
in contrasto con gli interessi pubblici pale -
semente violati con la nomina di una perso-
na che, come del resto è facile dedurre, ave -
va meno titoli del primo in graduatoria .

L ' interrogante si permette, infine, far ri-
levare che l ' incarico conferito con la nomin a
della quale si chiede l 'annullamento, è desti-
nato a perdurare nel tempo e conseguente -
mente il danno provocato è duplice : contro
l ' interesse pubblico e contro i diritti del pri-
mo in graduatoria .

	

(4-13720 )

RIGHETTI. — Al Ministro dei trasporti .

— Per conoscere quali provvedimenti intend a
adottare per dirimere il conflitto di compe-
tenze fra l 'Alitalia e la AR società per azion i
per la gestione degli aeroporti romani ch e
- per legge - dovrebbe spettare unicament e
alla AR società per azioni .

Tale conflitto e l'eventuale ritorno di un a
società privata alla gestione di important i
servizi - oltretutto gestiti in passato dall a
medesima con efficienza quanto meno assa i
discutibile - ha ingenerato vivo malcontent o
tra i lavoratori ed ha già provocato alcun i
scioperi generali della categoria .

S ' impone pertanto un adeguato intervento
che riporti la serenità nei luoghi di lavoro ,
che interrompa un grave disservizio per i
passeggeri rimuovendone le cause e che man-
tenga integro il carattere pubblicistico dell a
gestione degli aeroporti romani .

	

(4-13721)
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ASCARI RACCAGNI. — Al Ministro del -
le partecipazioni statali. — Per conoscere –
premesso che la TECNECO, società del
gruppo IRI, costituita agli inizi degli ann i
'70, per Io studio dei problemi ambiental i
del paese, è occupata da venerdì 16 maggi o
1975 dai dipendenti, a causa del progetto d i
ristrutturazione predisposto dalla direzion e
aziendale, che prevede la riduzione dell'or-
ganico di 60 unità - l'attuale stato della ver-
tenza insorta ed in particolare :

i) se ritenga opportuno, per un riequi-
librio economico dell ' azienda, un riesame
complessivo delle strutture dell ' azienda stes-
sa, che preveda l'accorpamento dei centri ope-
rativi, disseminati in località diverse (TEC -
NEGO a Sant'Ippolito, GEOTECNECO e
IDROTECNECO a San Lorenzo in Campo,
ECOIMPIANTI a Senigallia), causa questa d i
proliferazione di costi gestionali ;

2) se ritenga che vadano salvaguardat i
gli attuali livelli occupazionali riducendo
piuttosto i pesanti oneri che l'azienda sostie-
ne per incarichi di consulenza esterna, molt o
costosi e che non sembra siano risultati fi-
nora altrettanto produttivi .

	

(4-13722 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministr o
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere se è a conoscenza che la frazione d i
Firrarello, popoloso centro del neo comune
di Blufi (Palermo), non dispone di un uffici o
postale capace di soddisfare le esigenze dell a
locale popolazione . Considerato che un tale
ufficio, oltre ad offrire alla popolazione i l
servizio di cui ha bisogno, potrebbe tornar e
utile anche all'Amministrazione postale in
virtù del prevedibile notevole movimento di
denaro determinato dai numerosi emigrant i
della zona ; tenuto presente che la frazione
di Firrarello, in atto, è servita per il solo re -
capito della corrispondenza da un portalettere
dell'ufficio postale di Locati, frazione viciniore
appartenente ad altro comune ; valutato il gra-
ve disagio a cui si sottopone la popolazione
di Firrarello, la quale è costretta a percorrere
a piedi vari chilometri tutte le volte che dev e
spedire una raccomandata o effettuare una
qualsiasi operazione postale, l'interrogant e
chiede di conoscere quali provvedimenti i l
Ministro riterrà adottare per la sollecita aper-
tura di un regolare ufficio locale a Firrarello .

(4-13723 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro del -
la pubblica istruzione . — Per sapere se è a co-
no,cenza del fatto che nel grosso comune di

Carini (17 .000 abitanti) a pochi chilometri da
Palermo e al centro della zona industriale d i
Palermo esistono solo 3 sezioni di scuola ma -
terna sfatale, di cui una nella frazione di Vil-
lagrazia, mentre da una indagine condott a
dal professor Giuseppe Musso ne necessitan o
almeno 10 sezioni . Considerato che, a caus a
dello sviluppo industriale e dell ' incremento
del lavoro femminile, la scuola materna di-
venta un fatto di necessità, per le famigli e
dei lavoratori che vivono a Carini o che sono
immigrati nella zona industriale, l ' interro-
gante chiede di conoscere quali iniziative i l
Ministro ritenga di adottare per la istituzione ,
nell'anno scolastico 1975-76, delle nuove se-
zioni di scuola materna statale .

	

(4-13724 )

SISTO . — Ai Ministri dei lavori pubblici ,
dell 'agricoltura e foreste, per i beni culturali
e ambientali e del turismo e spettacolo . —
Per sapere :

1) se sono a conoscenza del grave feno-
meno di deterioramento e alterazione dell a
quota delle falde acquee, al quale va sogget-
to il coro del torrente Orba che scorre ne l
territorio sud-occidentale della provincia d i
Alessandria e confluisce nel fiume Bormida i n
prossimità del comune di Castellazzo Bormi-
da, suscitando vivo allarme e crescente mal -
contento nelle popolazioni rivierasche ;

2) se, anche a loro giudizio, il notevol e
abbassamento del piano di scorrimento de l

pelo libero dell 'acqua non sia da attribuirs i
ai continui prelievi di materiale d 'alveo de l
torrente, effettuati da alcune imprese dislo-
cate luogo il suo corso, con la conseguenza
che, inaridendosi i pozzi esistenti nella zona ,
non risulta più possibile nel periodo estivo
procedere all'irrigazione agricola (il fenome-
no appare particolarmente evidente nel ter-
ritorio dei comuni di Bosco Marengo, Freso-
nara, Frugarolo, Casal ,Cermelli ecc ., dove le
dighe costruite per derivare l ' acqua necessa-
ria all'irrigazione dei prati stabili non si ri-
velano più idonee a sopperire alle normali ne-
cessità agronomiche della zona) ;

3) quali provvedimenti intendono intra -
prendere con urgenza al fine di arrestare i l
preoccupante fenomeno che, oltre a danneg-
giare l 'economia agricola della valle dell ' Or-
ba, concorre anche a impoverirne le bellezz e
e le ricchezze naturali con le dannose ovvi e
ripercussioni di ordine ecologico e turistico
che si possono immaginare .

L'interrogante fa presente al Ministro
dei lavori pubblici l ' opportunità di revisio-
nare e, comunque, di sospendere l 'ulteriore ri-
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lascio di autorizzazioni a prelevare material e
d ' alveo, esistendo la possibilità di aprire cav e
di prestito in altre zone, lontano dal torrent e
Orba .

	

(4-13725 )

IANNIELLO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se è al corrente de l
testo del regolamento della legge 12 giugno
1973, n . 349, concernente modificazioni alle
norme sui protesti delle cambiali e degli as-
segni bancari ; se gli sembra che tale regola-
mento estenda troppo i poteri dei consigl i
notarili (articolo 1 : parere per la nomina de l
presentatore, articolo 8 : criteri di ripartizione )
e specialmente dei presidenti dei consigl i
stessi (articolo 7 : controlli) ; se tale potestà
indiscriminata che si vuole concedere ai pre-
sidenti dei consigli notarili non sembra i n
contrasto con l ' attuale ordinamento del nota-
riato, esautorando il potere giudiziario, i l
quale per diritto vigente è l ' unico che ha l a
sorveglianza sulla classe notarile ; se infine
non sembra di lasciare all ' autorità giudiziari a
(Procura della Repubblica) questo controll o
che, peraltro, la legge n. 349 del 1973 no n
prevede affatto .

Oltretutto, un simile anacronismo giuri-
dico porterebbe a possibili inconvenienti ,
non esclusi inutili controlli e ritorsioni ne l
caso in cui ci si trovasse di fronte a qualche
presidente non fornito di sufficiente equili-
brio nei confronti dei colleghi .

	

(4-13726 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
dell 'agricoltura e delle foreste . — Per sapere ,
premesso che si è in attesa della circolare pe r
l'integrazione ,dell'olio della campagna 1975-
1976, se è a conoscenza del fatto che una
parte della sansa prodotta nel nostro paese
non viene più lavorata con le gravi conse-
guenze che si perde della ricchezza residu a
della produzione olivicola e si è accresciuta
l ' importazione dall 'estero dell'olio di sansa d i
olive, e dell'olio di semi, con gravi dann i
per la nostra bilancia dei pagamenti e per i
produttori .

Considerato che tale situazione è venuta
a determinarsi in seguito al provvedimento
del Ministero dell'agricoltura che, con ap-
posita circolare del 1972, ha tolto alle coo-
perative che si occupano dell 'estrazione del -
l'olio dalle sanse di olive ed alle industri é
di estrazione il contributo previsto dall'arti-
colo 10 del regolamento CEE n . 136/66 e
già concesso per le campagne olearie 1967 -
1968, 1968-1969, 1969-1970 e 1970-1971 ; tenu -
to presente che questo provvedimento è ri -

sultato dannoso ed ha inferto un duro colpo
economico ad una delle più antiche industri e
del Mezzogiorno d'Italia, come quella dell a
estrazione dell'olio dalle sanse, industrie ch e
si avviano alla definitiva chiusura con pre-
giudizio per la mano d'opera occupata ne l
periodo più critico dell'anno, cioè nei mes i

invernali ; rilevato che esso ha scontentato
i produttori di olio di oliva, poiché i fran-
toiani hanno preteso un maggior prezzo per
la molitura in considerazione della maggio -
razione del contributo che hanno i produt-
tori con la conseguenza che questi ultimi pa-
gano di più per la molitura, mentre devono
aspettare anni, per avere il contributo ; os-
servato, infine, che il provvedimento ha scon-
tentato i frantoiani in quanto questi poteva-
no vendere all ' industria di estrazione le san-
se ad un prezzo superiore di quanto non l e

vendano attualmente, con un grave danno pe r

l'economia nazionale, in quanto il frantoiano
spesso non riesce a vendere la sansa ; l'in-
terrogante chiede di conoscere, nell'ambito
del disposto dell'articolo 10 del regolamento

CEE n . 136/66, che prevede il contributo pe r
l'olio di sansa dei olive, quali provvediment i
il Ministro ritenga adottare per incentivare

la produzione dell'olio di sansa di olive, d i

cui il paese e la Comunità europea hanno
bisogno, mentre le industrie del settore esi-
stenti nel Mezzogiorno hanno sospeso o ri-
dotto le lavorazioni e se ritenga disporre l o
studio per concedere una incentivazione o d

integrazione all 'olio di sansa prodotto oltre
che ai produttori (che in atto beneficiandon e
indirettamente non hanno interesse alcun o
alla produzione dell'olio di sansa) anche ai

sansifici, cosa che provocherebbe un abbassa -
mento dei prezzi di molitura e benefici note-
voli per i produttori ed il paese .

	

(4-13727 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per conosce-
re la ragione per cui alla « Domenica Sporti -

va » ed al « Telegiornale Sport » non trov a
mai posto uno sport popolare come il tambu-
rello (presente in 21 province, soprattutto i n
Piemonte, con circa 300 società) .

Si propone che vengano trasmesse all a
« Domenica Sportiva » la classifica del cam-
pionato di serie A ed il torneo invernale « Cit-
tà di Torino » e la presentazione della squa-
dra campione d 'Italia .

	

(4-13728 )

TANTALO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare per age-
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volare le spedizioni in abbonamento postale
delle stampe periodiche indicate dall'artico-
lo 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 febbraio 1975, n . 38. Ciò nella consi-
derazione che una pesante contrazione è de-
rivata nella diffusione di tali pubblicazion i
a causa del costo della particolare confezion e
richiesta da detta norma, costo che, inciden-
do notevolmente sulle spese di gestione, h a
creato una grave sperequazione in favore del -
la stampa ad alta tiratura con conseguente le-
sione del principio della libertà di informa-
zione .

	

(4-13729 )

CERRA, BANDIERA E GUGLIELMINO .
— Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se sono informati
della gravissima situazione di tensione ve-
nutasi a determinare fra la popolazione de l
comune di Grammichele (Catania) a seguit o
della mancata soluzione del problema dell o
approvvigionamento idrico, per gli ostacol i
frapposti dalla ditta « Giardinotto Attaguile »
che detiene e sfrutta tutte le sorgenti idriche
della zona .

Se sono a conoscenza che i pozzi dell a
ditta « Giardinotto Attaguile » erogano un no-
tevolissimo quantitativo di acqua potabile ,
utilizzata per fini speculativi, e che la ditt a
stessa frappone pretestuosi ostacoli giuridic i
alla trivellazione di un pozzo da parte de l
comune, mentre la popolazione è costretta a
vivere con un limitatissimo quantitativo d i
acqua distribuita a brevi turni fra tutti i
cittadini, con seri pericoli per l'igiene e l a
salute pubblica .

Per sapere, stante tale inqualificabile at-
teggiamento della ditta « Giardinotto Atta-
guile » che caparbiamente difende volgar i
interessi speculativi contro le legittime esi-
genze della collettività, e qualora dovesse per-
durare tale atteggiamento - anche per preve-
nire turbative dell 'ordine pubblico - se non
ritengano di intervenire con urgenza, nel -
l 'ambito delle rispettive competenze, dand o
le opportune disposizioni agli organi perife-
rici, per requisire alla ditta « Giardinotto
Attaguile » i pozzi stessi, come richiesto ol-
tre che dal comune di Grammichele, dall 'En-
te acquedotti siciliani che non si trova pi ù
in condizione di soddisfare le richieste d i
approvvigionamento idrico di tutto il com-
prensorio del Calatino .

Così come è stato rivendicato con forza,
il giorno 17 maggio 1975, da tutta la popola-
zione nel corso di una possente manifestazio-
ne popolare unitaria .

	

(4-13730)

D'AURIA, BINI, TEDESCHI E CONTE .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se gli risulta che quasi la met à

dei corsi abilitanti a Napoli e nella Campania
non hanno potuto avere inizio nel giorno pre-
fissato a causa della mancanza dei docenti o
perché questi hanno trovato chiuse le scuole
o gli istituti presso i quali dovevano svolger-
si le lezioni ;

per sapere, inoltre, se gli risulta che al-
cuni benché abbiano avuto inizio regolar-

mente sono stati successivamente interrott i
soprattutto a causa della mancanza del perso-
nale ausiliario non insegnante ;

per sapere, ancora, se e quali provvedi -
menti s ' intende adottare di urgenza al fin e
di garentire il normale svolgimento dei cors i

delle lezioni cui partecipano ben 17.770
laureati in provincia di Napoli e 33 .787 nell e
cinque province campane e ciò anche al fin e

di stroncare le manovre di quanti vorrebbero
dequalificare i corsi, se non di farli saltare i
cui intenti vengono, obiettivamente, alimen-
tati dalla improvvisazione e dalla superficia-
lità dimostrata dagli organizzatori dei cors i

stessi ;

per sapere, infine, se non si ritiene in -
dispensabile, innanzitutto, assicurare adegua-
ta remnunerazione al personale ausiliario non

insegnante utilizzato per lo svolgimento de i

corsi e garentire il sollecito pagamento dell e

spettanze dovute ai docenti .

	

(4-13731 )

D'AURIA, ANGELINI, VENEGONI E

NAHOUM . — Ai Ministri della difesa e della
pubblica istruzione . — Per sapere se risulta

loro che molti giovani laureati che svolgono
il servizio di leva obbligatoria nelle tre for-
ze armate, come militari di truppa o qual i

partecipanti ai corsi Allievi ufficiali di com-
plemento o di Allievi capo squadra, si vedono
negare il diritto di partecipare a corsi abili -
tanti o si vedono fortemente limitare la pos-
sibilità di farlo, a causa di restrittive inter-
pretazioni, delle disposizioni date, da part e

dei rispettivi comandi di reparto, scuole o d

enti di addestramento ;

per sapere se non ritengano indispensa-
bile intervenire affinché, al di sopra anche d i
eventuali « esigenze di servizio » sia consen-
tito, nella forma più larga e senza limiti, l a
partecipazione ai corsi a quanti si trovano a

fare il loro dovere d'italiani in ottemperanza
di una precisa norma costituzionale, ricor-
rendo anche a provvedimenti straordinari,
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in certi casi, come quello della sospensione de l
servizio militare, da riprendere alla fine del -
lo svolgimento dei corsi abilitanti .

	

(4-13732 )

D'AURIA E CONTE. — Ai Ministri di
grazia e giustizia e dei lavori pubblici . —
Per sapere se non ritengano di dover accer-
tare se corrisponde al vero il fatto che :

il sindaco di Arzano (Napoli) ha ordi-
nato la sospensione dei lavori e, successiva -
mente, la demolizione del secondo e del terzo
piano, costruiti sopraelevando un fabbricat o
esistente a piano terra nella prima travers a
Galilei, senza ottenere e senza neppure chie-
dere la licenza edilizia ;

il pretore di Casoria, con propria ordi-
nanza, appena venuto in possesso del verba -
le di contravvenzione, ai sensi della legge
n. 765 del 1967, requisiva il cantiere onde
imporre l'immediata sospensione dei lavor i
che andavano svolgendosi senza alcun impe-
dimento da parte del comune, nonostante i
provvedimenti formalmente adottati dal sin-
daco ;

lo stesso pretore con altra ordinanza re-
vocava quella precedente di requisizione de l
cantiere ed invitava il sindaco a rilasciar e
una licenza in « deroga » a sanatoria dell a
illegittima costruzione già ultimata . (4-13733 )

D'AURIA, TEDESCHI E CONTE . — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per sa -
pere se corrisponde al vero il fatto che il Con-
siglio d'istituto dell'ITIS « Enrico Fermi » di
Napoli ha respinto l'invito del Ministero a d
installare un calcolatore elettronico, non solo

perché non se ne ravvisava la necessità, ma
anche perché ciò avrebbe comportato notevol i
spese sia per l'impianto che per il suo funzio-
namento che richiedeva personale specializ-
zato e, infine, soprattutto perché si riteneva i l
fatto puramente pazzesco in considerazione de l
fatto che quell'ITIS non solo manca di atbrez-
zi e dotazioni indispensabili per lo svolgimen-
to della normale attività didattica, ma manc a
addirittura di aule tanto che si è costretti a
far festa, un giorno alla settimana, con la ro-
tazione delle classi ;

per sapere, inoltre, se è vero che il cal-
colatore elettronico che si voleva installare a l
« Fermi » di Napoli è uno degli 8 calcolator i
elettronici già fittati nel n . di 5 presso l'IBM
e di 3 presso l ' UNIVAC, con una spesa annua
di circa 5 miliardi di lire e , in caso afferma-
tivo, se non ritenga molto più utile spender e
i 5 miliardi all ' anno per fornire l'ITIS « En-
rico Fermi » di Napoli, ed i tanti altri ch e
stanno nelle stesse carenti condizioni, di mac-
chine, attrezzi, utensili ed aule necessarie .

(4-13734 )

CONCAS . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se ritiene opportuno, al fine d i
ovviare ad alcuni possibili abusi che si ve-
rificano quando un invalido, cui spetta l'ac-
compagnatore scelto tra i militari di leva, in -
dichi direttamente la persona del militar e
prescelto, che l'invalido provveda invece ad
indicare una rosa di nomi di sua fiducia non
inferiore a tre, lasciando poi all'autorità mi-
litare competente il compito e la facoltà di
scegliere tra quei militari chi dovrà accom-
pagnarlo ed assisterlo .

	

(4-13735)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell ' industria, del commercio e dell 'ar-
tigianato, per sapere se, dopo il felice espe-
rimento delle elezioni scolastiche, non vogli a
accelerare la predisposizione di provvediment i
necessari a realizzare al più presto elezion i
dirette degli artigiani, dei commercianti, de -
gli industriali e degli agricoltori nelle camere
provinciali di commercio .

	

(3-03599)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere :

1) se sono vere le voci relative ad un a
prossima messa in liquidazione del Centr o
nazionale mezzi audiovisivi, istituito con leg-
ge del 1962 per realizzare il servizio di tele -
scuola ;

2) se il Ministero della pubblica istru-
zione ha studiato la possibilità di inserire i l
personale specializzato del Centro nazionale
nelle attività di telescuola, che in base all a
legge di riforma della RAI, dovrebbero es-
sere espletate dalla RAI stessa ;

3) se non si creda opportuno di istitui-
re una commissione presso il Ministero di vi-
gilanza sui corsi di telescuola, in modo da
garantire il contribuente sul modo di gestione
del servizio di telescuola .

	

(3-03600)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere se, data
la grande importanza della rete autostradal e
costruita col denaro dei contribuenti, non si
intenda almeno perfezionarla, completando :

1) la Ventimiglia-Livorno e la Roma-Ci-
vitavecchia ; realizzando la loro congiunzion e
si alleggerirebbe il traffico dell'autostrada de l
Sole, ormai troppo ingombra ;

2) la Pescara-Popoli e la Roma-Avezza-
no ; realizzando la loro congiunzione si avreb-
be finalmente una autostrada di collegamento
tra l'Adriatico e il Tirreno .

	

(3-03601)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici sullo stato i n
cui versa la « direttissima » Sassari-Olbia le

cui condizioni divengono di giorno in giorn o
più precarie .

« In particolare il tratto della strada che va
dallo svincolo della superstrada, fino al bivi o
per Ploaghe, è in completo dissesto, mentre
nelle vicinanze della basilicata di Saccargi a
le cose stanno ancora peggio .

« La situazione attuale dura ormai da mes i
in fase di progressivo peggioramento senz a
che l'organo competente, l'ANAS, abbia pen-
sato a porvi rimedio.

« Per sapere se non ritenga il Ministro d i
dover disporre una immediata verifica in lo-
co della situazione ed i necessari lavori d i
ripristino della strada .

(3-03602)

	

(( Tocco » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro per i beni culturali e ambientali ,
per sapere se gli sia nota la grave situazione
in cui versa la biblioteca universitaria di Ca-
gliari, segnatamente in ordine:

a) ai locali vetusti, insufficienti, scarsa-
mente riscaldati, con infissi in pessime condi-
zioni, con un impianto elettrico in rovina e
tale da mettere in pericolo lo stesso patrimo-
nio librario e documentario della biblioteca ,
stante la facilità con la quale potrebbe veri-
ficarsi un incendio ;

b) al personale previsto in organico d i
42 unità, delle quali sono in servizio, post i

coperti, solo 26, che si assottiglieranno al 1°
luglio di altre tre unità da collocare in pen-
sione con la legge 336.

« Per sapere, tutto ciò essendo noto a l
Ministro, se egli non ritenga di inserire l a
città di Cagliari, capoluogo di regione, nell a
cui biblioteca sono conservati preziosi e stori-
ci documenti (e che per la sua particolare
funzione di città Regione ha da assolvere a
compiti di istituto notevoli e pesanti) tra l e
città che verranno dotate di nuovi, più idonei
e aggiornati locali per le biblioteche . E co-
munque per conoscere a tal proposito qual e
sia la definitiva soluzione che egli intend e
adottare a tal proposito.

« Se non ritenga, nelle more, di predi-
sporre la rimessa in sesto delle strutture esi-
stenti, in particolare il rifacimento degli in -
fissi e dell'impianto elettrico, nonché la mes-
sa in opera di opportuni impianti di rivela-
zione antincendio e antifurto .

« Per sapere infine, relativamente al per -
sonale, se non ritenga di dover bandire sol -
leciti concorsi circoscrizionali per coprire i
posti vacanti, onde consentire al personale di-
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pendente di poter assolvere alle proprie fun-
zioni in modo proficuo per il servizio e co n
la necessaria serenità .

	

(3-03603)

	

« Tocco » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere quali informazioni siano in possesso
del Governo sulla situazione di rapporti fr a
EGAM e Rivoira società per azioni e in par-
ticolare se risultino confermate o meno l e
gravi rivelazioni del settimanale L'Espresso
sull'acquisto, senza previa autorizzazione mi-
nisteriale, del 55 per cento della società Ri-
voira da parte dell'EGAM e se sia vero che
le azioni sono detenute in Svizzera, presso
una società fiduciaria per conto dell 'EGAM .

« L'interrogante chiede inoltre di conosce -
re quali autorizzazioni valutarie siano state
date per tale operazione .

	

(3-03604)

	

« LA MALFA GIORGIO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri delle partecipazioni statali e del tesoro ,
per sapere se risponde al vero la notizia pub-
blicata dall'agenzia O. P. (notiziario 72), se-
condo la quale l'ENI è divenuto proprietario
della Banque de Commerce et de Placement s
S. A. <di Ginevra, tramite la Hydrocarbon s
Internalional Holding Co . di Zurigo e la
Trade Invest Bank and Trust Company of
Nassau, entrambe controllate dalla SOFID ,
finanziaria del gruppo ENI medesimo .

« Si chiede di conoscere se e come sia stat o
autorizzato l'impiego di valuta, dicesi 20 mi-
lioni di franchi svizzeri, occorrenti all'opera-
zione e se e come rispondano alle finalità isti-
tuzionali delle partecipazioni le catene con-
sociate estere che taluni gruppi si sono creat e
e continuano ad ampliare e complicare .

	

(3-03605)

	

« ALPINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del bilancio e della programmazion e
economica, per conoscere il suo pensiero sul -
l'articolo della Gazzetta del Popolo del 14
maggio, secondo cui taluni non ben precisat i
esperti prevedono che a Torino nel prossimo
quindicennio " verranno daI sud 150.000 im-
migrati " .

« Si chiede di sapere se, ad avviso del Go-
verno, una simile prospettiva risponde all e
previsioni programmatiche e agli intendimen-
ti del Governo medesimo e non appare invece

in contrasto con l'enorme organico sforzo na-
zionale per lo sviluppo economico del Mezzo-
giorno, con la situazione industriale della zo-
na torinese e comunque con la realtà dell e
infrastrutture urbane e sociali e della ricetti-
vità della capitale piemontese, le cui obietti-
ve carenze sono state tanto clamorosamente
denunciate in occasione delle passate ondate
immigratorie .

	

(3-03606)

	

« ALPINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri delle partecipazioni statali e della ma-
rina mercantile, per sapere se non ritengan o
di dover disporre una accurata inchiesta ,
quanto meno a platonico sollievo del sacri-
ficio e della delusione dei contribuenti e del-
l'intero paese, sulle responsabilità dei pian i
che portarono alla dispendiosa costruzione ,
tra gli altri, dei due supertransatlantici Raf-
faello e Michelangelo, in un clima di gran-
deur che poteva giustificarsi ai tempi de l
" Nastro Azzurro ", ma che era inconcepibile
quando fin troppo prevedibile appariva il so-
pravvento del mezzo aereo sulle grandi rotte
oceaniche e quando risultava in partenza pe-
sante, se non già rovinoso, il preventivo d i
esercizio delle due navi ,

« Si chiede pure di conoscere se, nel di-
sporre con spesa di forse 2 .000 miliardi l a
conversione della flotta statale al traffico mer-
ci, si sono vagliate realisticamente le pro-
spettive di tutti i settori, considerando la
probabilità che il trasporto del petrolio pos-
sa essere avocato d'imperio, a mezzo di qual -
che nuovo " atto di navigazione " e per im-
piegare gli enormi introiti ottenuti, dai paes i
produttori .

« Si chiede infine di conoscere se, nel -
l 'organizzare la citata conversione, sia indi-
spensabile disporre di tutta una serie di so-
cietà nelle quali intervengano variamente l e
partecipazioni statali e che non rispondano
a visibili criteri di specializzazione operativa ,
col solo frutto di moltiplicare poltrone e strut-
ture burocratiche .

	

(3-03607)

	

« ALPINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e dell'in-
terno per conoscere quali misure hanno adot-
tato ed intendano adottare per consentire che
nell ' istituto Tommaso Campanella in via Sa n
Giovanni a Carbonara in Napoli si svolga ,
almeno sufficiente, la normale attività di in-
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segnamento e non si vada determinando con
un sempre maggiore crescendo ed attività de-
littuosa, ove intimidazioni, ove prevaricazio-
ni. Avviene infatti che da alcuni giorni ne l
cennato istituto spadroneggiano professori ed
alunni e di chiara professione maoista e d i
simpatico appoggio comunista e paracomuni-
sta. Che impediscono financo l 'accesso agl i
alunni ritenuti o qualificati di diversa opi-
nione politica - che hanno più volte percosso ,
fino a ferire, una giovane studentessa - ta-
luni studenti, rei ad avviso dei prevaricator i
di volere usare la scuola come tempio d i
studio, che, ancora, da due giorni pongon o
in atto, con ritmo saltuario, sequestri, bloc-
caggi ed ogni altro tipo di intimidazione; che
la polizia, perfettamente al corrente, è tenut a
fuori dalla volontà dei detti professori che
con la loro manifestazione rivoluzionaria rie-
scono a far permanere tale stato di disordine .
Si succedono inoltre, quasi a mo' di bollet-
tini di guerra, comunicati ciclostilati addi-
tanti volta a volta dati studenti al disprezzo o
alla violenza dei facinorosi . Che tale situa-
zione va certamente degenerando al punto d a
minacciare il verificarsi di peggiori eventi .

(3-03608)

	

« ROBERTI, DI NARDO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti e
aviazione civile, per sapere se sono a co-
noscenza :

che, sin da quando è stata realizzat a
l'autostrada Bari-Napoli, il tratto che con-
giunge i caselli di Nola e di Avellino oves t
risulta quasi permanentemente interessato d a
lavori in corso - per rifacimento della segna-
letica stradale - che non hanno mai termine ;

che, in conseguenza di detti lavori - sem-
pre in corso - il traffico automobilistico in
quel tratto viene dirottato più volte su un a
sola corsia, nell'uno e nell'altro senso, d i
giorno e di notte, con riduzione di velocità
e con segnalazioni di pericolo attuale co n
l'ausilio di birilli mobili , che spesso inva-
dono il centro stesso delle corsie ridotte, pro-
vocando incidenti e danni per gli automezzi .

Per conoscere se e quali interventi i
Ministri si propongano di svolgere presso
I'ANAS e la Società autostrade per ottener e
che i predetti lavori siano portati a termin e
sollecitamente e vengano eliminati quegli in -
convenienti che danno luogo a tanti incidenti ,
attentando alla sicurezza stradale ed alla in-
columità degli utenti .

(3-036091

	

« ALFANO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere l e
informazioni di cui essi dispongono sui gra-
vissimi avvenimenti in Portogallo contrasse-
gnati dalla soppressione dell'unica voce d i
stampa libera esistente in quel Paese, e pe r
conoscere, altresì, quali passi il Governo ita-
liano intenda intraprendere in seno all a
NATO, in seno alla Comunità europea e bi-
lateralmente, per far conoscere ai dirigenti
portoghesi la preoccupazione dei democratici
italiani ed europei circa gli avvenimenti sud-
detti .

(3-03610)

	

« MALAGODI, SERRENTINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Governo, per conoscere le decisioni concrete ,
non di massima, che s'appresta ad adottar e
entro il 15 luglio, data fissata dal Consiglio
dei ministri degli affari esteri dei Nove all a
Commissione esecutiva di Bruxelles, in fa-
vore del Portogallo dopo la situazione che s i
è venuta a determinare in quel Paese all a
luce dei risultati delle recenti elezioni e dell e
prospettive che esse aprono al consolidamento
di una colà tuttora fragile democrazia .

(( II Portogallo, dinanzi al deficit crescen-
te della sua bilancia commerciale che h a
raggiunto nel 1974 gli 8,8 miliardi di scudi
di fronte ai 5,3 del 1973 per il suo sviluppo
industriale, da considerare con precedenza ,
chiede :

1) investimenti della Comunità econo-
mica nei settori prioritari dell 'economia por-
toghese ;

2) trasferimento di tecnologia ;
3) aiuto economico e tecnico allo svilup-

po delle piccole e medie industrie ;
4) formazione professionale nel quadro

del programma d 'assistenza tecnica .

(( Nel settore commerciale le richieste inte
ressano :

1) la revisione dei regimi applicabil i
a l' importazione nella CEE di alcuni prodott i
dell ' industria della carta, dei tessili, dell 'ab-
bigliamento provenienti dal paese ;

2) un calendario più dilazionato per l a
riduzione dei diritti di dogana ;

3) il conseguimento di concessioni pe r
un numero limitato di prodotti agricoli .

« Tutto ciò confermato, gli interrogant i
tuttavia chiedono di conoscere senza vole r
interferire in vicende strettamente interne de l
paese, ma non potendo prescindere da un o
sforzo coerente . autentico di arricchimento
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della vita democratica rappresentativa qual e
deve caratterizzare il Portogallo dopo il suo
25 aprile, se il Governo non ritenga di dove r
sostenere presso gli altri partner europei per -
ché gli aiuti decisi siano portati a buon fin e
al verificarsi delle seguenti condizioni :

a) fine della manipolazione dei mezzi d i
informazione da parte dei comunisti, soprat-
tutto per quanto riguarda la radiotelevisione ;

b) elezioni libere e segrete dei dirigent i
sindacali dell 'Internazionale, ponendo fine a l
controllo unico dei sindacati di che i comu-
nisti si privilegiarono all ' indomani della ri-
voluzione ;

c) libere elezioni nei comuni e negli ent i
locali in generale, dove il cosidetto Movi-
mento democratico portoghese, satellite de i
comunisti, conquistò quasi manu militari i l
potere dopo la rivoluzione, estromettendo tut-
te le altre forze democratiche ;

d) fine della pressione massimalista che
alcuni settori costantemente vanno effettuan-
do per dare un'evoluzione meno che men o
democratica della vita politica portoghese d i
che è purtroppo prova la chiusura di un quo-
tidiano ad opera dei militari dopo che i local i
erano stati occupati da tipografi comunisti .

(3-03611)

	

« REALE GIUSEPPE, Russo FERDI-
NANDO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del tesoro, per conoscere l ' esatta va-
lutazione sulla conduzione del Banco di Na-
poli riportata dalla stampa e attribuita al Mi-
nistro del tesoro . In particolare desidera cono-
scere il giudizio su alcune grosse operazion i
finanziarie per rilevanti importi concluse co n
gravissime perdite e senza che sia stata adot-
tata una rigida condotta di recupero e ci ò
per pressioni esterne di personaggi impegnati

nella vita politica . Se il Ministro è altresì a
conoscenza che recentemente lo stesso istituto
di credito ha erogato a società di un noto
armatore fascista crediti nell 'ordine di 6 mi-
liardi in una congiuntura finanziaria assa i
difficile e nel mentre lo stesso istituto negav a
pochi milioni a piccole aziende (ad esempio
COVIT di Grumo Nevano) che hanno dovuto
arrestare la produzione gettando sul lastrico
centinaia di lavoratori .

	

(3-03612)

	

« PATRIARCA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
quali sono i motivi del ritardo, nell'attuazion e
dell'articolo 8 del decreto-legge n . 580 del 1973
concernente l'ampliamento degli organici del
personale non docente dell'università, da par-
te dei competenti uffici ministeriali .

« Ciò soprattutto diventa ancora più grav e
nel momento in cui il Ministero, con un'ar-
bitraria interpretazione della legge n . 380 de l
1970, procede sistematicamente, in quest i
giorni, all'assorbimento dei posti in soprannu-
mero estromettendo centinaia di lavoratori ch e
ricoprono già da anni , per incarico, i posti i n
organico riferiti alla legge n . 380 .

« Onde evitare tale grave evenienza, che
acuirebbe ancora maggiormente la tension e
esistente nelle università e nel paese, si invita
il Ministero della pubblica istruzione, oltr e
che ad una interpretazione corretta della legge
n. 380, ad attuare immediatamente l'amplia-
mento degli organici previsti dal decreto-
legge n. 580, anticipando anche il terzo sca-
glione previsto per il 1976, nel corrente anno ,
facendo mantenere in servizio, fino all'esple-
tamento dei concorsi dei posti della n . 380 e
della n . 580, il personale incaricato .

	

(3-03613)

	

« SCOTTI » .
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INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro degli affari esteri per conoscere l e
opinioni del Governo italiano nei confronti
degli ultimi sviluppi liberticidi verificatisi in
Portogallo .

(2-00652) c DE MARZIO, SERVELLO, ROMUALDI ,

TREMAGLIA, PAllAGLIA, DELFINO ,

PETRONIO » .

MOZION E

La Camera ,

premesso che l'articolo 12, n. 4), della
legge delega 9 ottobre 1971, n. 825, dispone
che alla determinazione delle norme relativ e
al coordinamento della disciplina delle en-
trate tributarie della Regione siciliana con i l
nuovo ordinamento tributario nazionale dev e
provvedere, ai sensi dell'articolo 43 dello
statuto, la commissione paritetica all'uop o
prevista dalla norma predetta, e che il Con-
siglio dei ministri, con l'intervento del pre-
sidente della Regione ai sensi dell ' articolo 2 1
dello statuto regionale siciliano, ne delibe-
rerà il testo definitivo e lo sottoporrà per l a
promulgazione al Presidente della Repubblic a
con distinto apposito decreto legislativo ;

considerato che a seguito dell'entrata in
vigore dei decreti legislativi concernenti l a
riforma tributaria sono insorti numerosi pro-
blemi, che di fatto impediscono l'acquisizione
integrale al bilancio della Regione di tutte
quelle poste tributarie che statutariamente co-
stituiscono spettanza regionale, con conse-
guente depauperamento delle risorse finanzia -
rie a disposizione dell'Ente ;

considerato che le questioni aperte dall a
introduzione del nuovo ordinamento tributa -
rio vanno affrontate in termini che assicurino
il pieno rispetto della autonomia costituzio-
nalmente garantita alla Regione ;

ritenuto che le soluzioni contenute ne l
decreto del Presidente della Repubblica 26

luglio 1.965, n. 1074, esigono una revisione
per colmare lacune ed eliminare vizi di im-

precisione, che hanno dato luogo nel cors o
di quasi un decennio ad un andamento con-
flittuale dei rapporti Stato-Regione, così ch e
venga adottata una più chiara normativa che
meglio e compiutamente definisca e precis i
le spettanze, le competenze e le potestà regio-
nali in materia finanziaria e nel settore tri-
butario in particolare, in una corretta inter-
pretazione e nel pieno e sostanziale rispetto
del disposto degli articoli 36 e 37 dello statuto ;

considerato che l'emanazione delle pre-
viste norme di coordinamento è resa orma i
indilazionabile a seguito delle recenti deci-
sioni della Corte costituzionale che, occu-
pandosi di talune controversie insorte tra l o
Stato e la Regione, nelle sentenze n . 298 e
n . 299 del 1974, ha fatto espressa indicazione
a tali norme quale punto di riferimento e
sede naturale ed obbligata per la risoluzion e
di tutte le questioni aperte dall'introduzion e
del nuovo ordinamento tributario, e per i l
regolamento e la ridefinizione dei rapport i
finanziari tra Stato e Regione ,

impegna il Govern o

a definire ed emanare sollecitamente, d'in-
tesa con i competenti organi regionali, e co n
le modalità e la speciale procedura prescritt e
dall 'articolo 43 dello statuto - che è legg e
costituzionale dello Stato - le norme relative
al coordinamento della disciplina delle entrat e
tributarie della Regione siciliana con il nuovo
ordinamento tributario nazionale, previst e
dall 'articolo 12, n . 4), della legge delega 9
ottobre 1971, n. 825, attraverso l ' integrazion e
della normativa di attuazione dello statuto
siciliano in materia finanziaria, in modo d a
assicurare, in una corretta ed originale inter-
pretazione delle norme statutarie, il puntual e
rispetto del precetto costituzionale ivi conte-
nuto e garantire all'Ente, anche mediante l a
introduzione di strumenti perequativi e com-
pensativi di finanza straordinaria, una di-
mensione di entrate rapportata ed adeguata
ai molteplici compiti istituzionali allo stesso
conferiti .

(1-00078 )

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMB O

« PUMILIA, LA LOGGIA, RESTINO ,
BASSI, Russo FERDINANDO, VOLPE ,

AllARO, DI LEO, GIGLIA, PERRONE ,
SGARLATA, MATTA, PAVONE » .


